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t" davvero curioso il modo 
«OD cui il Senato è slato co­
stretto a discutere la soluzio­
ne della questione triestina, 
sottoscritta da Sceiba e da 
Saragat. Il Senato è chiamato 
a pronunciarsi sulla nuova si­
stemazione data a un territo­
rio (la zona A e la zona B), 
che prima della guerra fasci­
sta apparteneva all'Italia e 
dopo la sconfina si chiamò, 
-ccondo la formula del tratta-
io di pace, il Territorio libero 
di Trieste. Il Senato sta discu­
tendo questa nuova sistema­
zione territoriale e politica, 
elaborata attraverso gli ac­
cordi di Loudra, senza poter­
ne conoscere ancora i termi­
ni esatti. Qual'è la nuova li­
nea di demarcazione? Sceiba, 
nel suo discorso, fu assoluta­
mente vago in proposito. A 
Trieste, mi è capitato di assi­
stere uH'irnbara770 umiliato 
del consigliere politico italiano 
Fracassi, il quale, nella sua 
conferen?a stampa diretta ad 
illustrare gli accordi di Lon­
dra, confessava ai giornalisti 
di non esser in grado di in­
dicate quali -siano i villag­
gi che passeranno a Tito e 
quali resteranno alla zona A: 
e s'impappinava penosamente 
«illc più elementari richieste 
di un chiarimento. Quanto al­
la cartina distribuita al Se­
nato, invidio i senatori che 
sono riusciti a leggervi qual­
che cosa. Tanto è vera questa 
situa/ione paradossale, che 
ancora oggi le popolazioni del 
Miiffgcsnnn ignorano quale 
sarà la loro sorte, e i gior­
nali governativi ammettono 
pur essi di non sapere anco­
ra. e la radio iiiina dà un 
elenco dei nuovi villaggi con­
quistati alla Jugoslavia, sen­
za che l'opinione pubblica ita­
liana abbia la possibilità di 
appurare se si tratta di verità 
o di frottole. I giornali go­
vernativi però dichiarano che 
la cosa non ha importanza al­
cuna, trattandosi di qualche 
casa e di alcune migliaia di 
anime. Essi non spiegano per­
chè, se la questione è davvero 
tosi irrilevante, le trattative 
>i siano prima prolungate e 
poi arenate per tanto tempo 
intorno a questo punto. 

Certo la cosa non è irrile­
vante per le popolazioni del 
Muggcsano, che in questi gior­
ni sono a lutto e tornano a ri­
vivere i tristi drammi dell'e­
sodo. Un accordo politico può 
avere bisogno di questi sacri­
fici e di nitri anche più gravi; 
nessuno lo ignora. Il gover­
no che sottoscrive la mutila­
zione ha però il dovere di di­
re crudamente tutta intiera la 
dolorosa verità al Paese, poi­
ché anche la rinuncia a cento 
uomini e a un chilometro qua­
drato di territorio chiama in 
causa diritti sovrani, che non 
riguardano «olo la generazio­
ne presente. E nel caso delle 
popolazioni d e l Muggesano 
non si tratta di cento uomini 
e di qualche chilometro qua­
drato di territorio. 

Flavia. Elleri. Fatti, Bosici, 
Santa Brigida, Barisoni. Nor-
l>edi, Cre\atini e forse Chiaro-
pore: non è solo questo il 
prezzo del baratto: e certa­
mente Tito, quando ha riven­
dicato e ottenuto la nuova li­
nea di demarcazione, non si 
preoccupata tanto di metter 
!c mani MI alcuni villaggi. 
rgli mirata .i qualcosa di as-
»ai più ghiotto e sostanzio1^: 
chiunque abbia dato un'oc­
chiata a_quci luoghi Io com­
prende. Son passato sulla stra­
da, che corre lunso il crinale 
dei colli di Muglia e che. 
grosso modo, rappresenterà la 
nuova linea di confine. Di sot-
:o, a portata di mano, sono le 
case di Muggia: di fronte è il 
Molo sesto (cioè la parte mi­
gliore e più moderna del por­
to triestino), ì quartieri indu­
striali. Scrvola. Zatile: insom­
ma Trieste. Ci e stato detto 
e he il governo non poteva ce­
dere e non aveva ceduto Pun­
ta Sottile, per impedire a Tito 
di affacciarci nelle acque di. 
FrieMC; sta bene. Tito ha fatto' 
però una operazione beffarda! 
ed elegante: ha ceduto sn Pun­
ta Sottile e <i è arrampicato 
sui colli di Muglia: ha cam­
biato strada ed è arrivato Io 
stesso ad affacciar?; su Trie­
ste- Scendere dalla nuova li­
nea di confine a Muggia e a 
Trieste e uno scherzo, è nna 
passeggiata. E' stupefacente 
che fra tanti generali, stra­
teghi, campioni della difesa 
nazionale di cni abbondiamo 
non ce ne sia nno che abbia 
mentito l'obbligo di mettere 
in guardia su qnc4ta triste 
realtà contenuta negli accordi 
dì Londra; e deplorevole che 
il governo la celi frandolen-
temente alla nazione, anzi la 
minimizzi, rinunciando, per 
bassi calcoli di propaganda, 
persino a far valere nel di­
battito internazionale la pe­
santezza di un tal -sacrificio. 
la oncrn-i^ima concessione 
fatta a Tito. 

Oltre all'aspetto itraio.ru «»-
militare. esplode qui l'assnr-
do della soluzione data alia 

stkme triestina. La zoo» A 

è un fazzoletto e dovunque 
ti volgi, a qualche decina di 
chilometri dalla città, trovi la 
frontiera: Trieste è rinserrata 
in questo budello, staccata dal 
suo retroterra naturale, sepa­
rata pedino dalle zone agri­
cole che sono il suo centro 
immediato di rifornimento 
Non so quanti iialinni. che 
pure hanno avute intronate le 
orecchie dalla patria retorica, 
si rendono esatto conto della 
incongruenza paradossale di 
una tale condizione, della 
asfissia economica che ne de­
riva. Un minimo di respiro 
per Trieste si poteva ancora 
concepire con la zona B. con 
la formula del Territorio li­
bero, ed era già una solu­
zione manchevole. Ma chiusa 
nella zona A, quale può es­
sere la vita di Trieste? In 
questa situazione era da at­
tendersi una modifica che al­
largasse le maglie intorno a 
Trieste: pazzesco era stringer­
le ancora più. poco o molto 
che fosse. E in qiteiio senso 
difatti parlarono, prima di ca­
pitolare di fronte agli ordini 
di Roma, i dirigenti stessi dei 
partiti governativi triestini. In 
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stampa locale, la Curia, con 
ammissioni clamorose e a vol­
te con parole roventi. Ebbene, 
è accaduto l'opposto, l'incre­
dibile: il governo con le sue 
mani ha tagliato un'altra fet­
ta; ha consentito che altri 
paesi, uomini, terre fossero 
staccati dal loro centro di 
gravitazione naturale, che la 
frontiera *.i facesse più pros­
sima alle porte della città: ha 
fatto insomma quello che 
nemmeno il trattato di pace 
aveva osato. Eppure i barat­
tici! do\o\ano conoscere — 
dalla storia passata, dui fatti 
di questi anni — le conse­
guenze di*a-trc>se di una ul­
teriore mutilazione per la cit­
tà, per la sua sorie e per il 
suo pano. 

Hi sicuro le ha avute a 
mente lito. I. non è difficile 
immaginare perché, anche nel­
l'atto finale del dramma, egli 
abbia operato nel senso di 
rinserrare ancor più il cap­
pio intorno a Trieste, dal pun­
to di vista strategico-militare 
come dal punto di vista eco­
nomico. Sciocchi più che mal­
vagi i giornali governativi 
che non vedono ciò e irridono 
oggi cinicamente al « dram­
ma di Crevatini >. A Creva-
tini e nelle colline di Muggia 
•si sta decidendo la sorte non 
solo di alcune migliaia di uo­
mini e di qualche villaggio: 
si sta consumando un altro 
atto del dramma di Trieste: 
di una città che fiori come 
emporio di quattro nazioni e 
che i disegni del signor Po­
ster Dulles stanno condan­
nando all'aspro destino di un 
avamposto di frontiera. 

PIETRO INGRAO 

L'URSS RIAPRE LA VIA AD UNA SOLUZIONE PACIFICA PER LA GERMANIA 

Profondo eco olle proposte di Molotov 
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Donini denuncia al Senato il r icat to degli Stati Uniti all'Italia 

La sedata 
a Palazzo Madama 
Con due nuovi serrati e 

documentati interventi del 
compagno Donini e del com­
pagno socialista sen. Cianca, 
e proseguita ieri pomeriggio 
al Senato la discussione sul­
le dichiarazioni del governo 
per la spartizione del Terri­
torio libero di Trieste. 

Alle ore 16, quando la se­
duta è aperta dal vice-presi­
dente BO, siedono al banco 
del governo Sceiba, Martino, 
De Pietro, Medici ed il sot­
tosegretario Bisori. Le tribu­
ne del pubblico e delle auto­
rità sono semi vuote. 

Primo oratore della seduta 
è l'ex ambasciatore GUARI-

inquadrarsi in quello gene­
rale della difesa europea e 
che in fin dei conti il gover­
no ha fatto bene ad affret­
tare l'accordo pur di legare 
la Jugoslavia al sistema di­
fensivo atlantico. 

A Guariglia, segue il sena­
tore ZOLI, presidente del con­
siglio nazionale della D.C. e 
unico oratore del partito di 
maggioranza nell'attuale di­
battito, il quale dedicherà, 
nel suo cavilloso discorso, 
ogni sforzo nel tentativo di 
gettare tutte le responsabilità 
dell'attuale situazione sulla 
Unione Sovietica e sulle an­
tiche colpe dei fascisti. 

Egli, innanzitutto afferma 
che i precedenti politici che 
hanno portato allattuale s i­
tuazione risalgono al 10 set­
tembre 1943, quando Trieste 
venne occupata dalle truppe 

che, in realtà, se su un piat­
to della bilancia venivano 
pesati tali meriti, sull'altro 
piatto pesavano le colpe del 
fascismo, della monarchia e 
quelle della repubblica di Sa-
lo.fQueste affermazioni pro­
vocano vivaci proteste a de­
stra, che vengono soffocate 
da un lungo applauso dei de­
mocristiani e delle sinistre). 

A questo punto l'oratore, 
richiamandosi alla questione 
delle responsabilità della 
guerra, passa ad esaminare la 
situazione creatasi nel corso 
della Conferenza di Londra 
del 1945, ricordando che gli 
americani furono gli unici a 
fissare un confine tra l'Ita­
lia e la Jugoslavia molto ad 
oriente di Pola. 

SPANO: Questo incensa­
mento è inutile perchè noi 
sappiamo che gli americani 

TtSWrr ' f 
Opechi-

La linea piena indica il verrhio ronfine fra zona A e B: quella trattenuta il nuovo eonfiae, 
rer quel che si è potato apprendere dalle confate e reticenti informazioni governative 

GLIA (PNM) che, in un in­
certo ed oscuro discorso, la­
scia intendere che la posizio­
ne dei monarchici non è stata 
ancora fissata in modo decisOj 
e che molto dipenderà dagli 
attesi chiarimenti rìt Sceiba a 
conciatone della discussione. 

Guariglia però tiene a pre­
cisare che anche il suo grup-

naziste le quali fecero il pos­
sibile per togliere alla Regio­
ne ogni carattere italiano, di 
comune accordo con la re­
pubblica di Salò... 

FERRETTI (M.S.I.): Erano 
necessità militari. 

ZOLI: Non è vero e Io di­
mostrano le stesse testimo­
nianze del generale della re-

po ritiene come definitivi gli pubblica di Salò Esposito e 
accordi firmati a Londra per 
il T.L.T. in quanto, se il me­
morandum fosse veramente 
provvisorio non si compren­
derebbe perchè la Jugoslavia 
abbia avanzato delle pretese 
territoriali e perchè il gover­
no italiano le abbia accettate. 
Del resto — egli dice — se 
la sistemazione giuridica de­
finitiva dipenderà dall'ONU, 
la posizione dell'Italia si fa­
rà ancora più precaria, in 
quando mentre la Jugosla­
via fa parte delle Nazioni 
Unite * noi ne siamo oclu.-i. 

Guariglia, nello stesso tem­
po, afferma che il problema 
di Trieste doveva per forza 

del prefetto repubblichino 
Coceani. 

MARINA (M.S.I.): Era una 
occupazione come tutte le al­
tre. come quella di Milano! 

ZOLI: Anche questo è fal­
so, perchè a Trieste c'era un 
gauleiter tedesco. J 

L'oratore prosegue, quindi, 
affermando che se dopo la 
fine della guerra Tito lasciò 
Trieste ciò fu dovuto unica­
mente alla volontà degli al­
leati che dovettero superare 
non poche resistenze, e dun­
que a torto oggi i missini la­
mentano che gli alleati non 
tennero il dovuto conto della 
cobellifieraaia italiana. Per-

dicevano cose di nessun va­
lore pratico. 

Ma ZOLI non raccoglie l'in 
terruzione e prosegue travi­
sando completamente il s i 
gnificato dello sviluppo delle 
trattative internazionali per 
Trieste, lanciandosi in una 
lunga serie di falsificazioni 
che culmina col solito ritor 
nello del « baratto » proposto 
dal compagno Togliatti tra 
Gorizia e Trieste. 

SPANO: Siete capaci di ri­
petere le medesime bugìe da 
anni e anni! Lei sa benissi­
mo che non c'è mai stata 
una proposta di baratto 
per Gorizia. Lo stesso To­
gliatti chiari che quelle era­
no le proposte di Tito e do­
vevano considerarsi solo co­
me un punto di partenza per 
nuove trattative. 

Ma ZOLI fa finta di niente 
e continua sostenendo che è 
unicamente merito dei demo­
cristiani se Trieste non è sta­

la •. »»§., t , 

Il dramma 
del Maggesano 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TRIESTE, 7. — Prima an­
cora che si aprissero gli ujft-
ci del contiene, stamane a 
Muggia una folla di popo­
lani silenziosi e malinconici 
si era raccolta nella piazza 
sottostante, umida di pioggia. 
Non era il solito pubblico di 
("(fi i giorni, che attende il 
rilascio di un documento o 
l'esito di una istanza. Non e-
rano gruppi di bisognosi e di 
postulanti, come se ne vedono 
sempre, alla soglie dell'in­
ferno. di fronte a tutti i mu­
nicipi d'Italia. Erano intere 
famiglie delle frazioni e dei 
rullaggi regalati a Tito dal 
baratto, che venivano nel «lo­
ro comune n, dal « loro sinda-
co ». per chiedere consiglio, 
per trovare un conforto in 
queste giornate di ansia e di 
travaglio, perchè Questa gen­
te. troppe volte ingannata dai 
governi, non crede ormai più. 
se non a quello che dice luì, 
il sindaco. 

Ciò che essi chiedono, pri­
ma di ogni altra cosa, è la 
promessa di poter restare a 
Muggia, di non essere disper­
si qua e là come sarebbe in­
tenzione del governo italiano. 
preoccupato di cancellare, 
prima che sia possibile, le 
tracce dei suo infelice mer­
cato politico. 

Su questo — cioè sul pro­
posito di non allontanarsi dal 
territorio del comune — le 
popolazioni costrette ad eva­
cuare le loro residenze sul-
Valtipicno. sono tntanime-
mente concordi. E Ciò non è 
per loro solo una questione 
sentimentale; ma anche e so­
prattutto una esigenza di vi­
ta. In grande, maggioranza, 
infatti, ali abitanti di questi 
paesi sono operai delle raffi­
nerie di petrolio « Aquila », 
dei cantieri n Feltzegy », dei 
cantieri narali S. Rocco, del­
le Fornaci e qui essi trovano 
H loro pane difficile ma sicu­
ro. Nell'attesa che il gover-
no costruisca case a suffi­
cienza. per accoglierli decen­
temente, essi sono disposti ad 
alloggiare al Lazzaretto (che, 
già evacuato dalle truppe in­
glesi. potrebbe ospitare 1200 
o H00 persone) e re non al 
Lazzaretto, in qualche cascr-
meffa. in qualche altro edi­
ficio pubblico. Non sono di­
sposti però, ad andarsene, per 
alcuna ragione al mondo. 

Un apposito ufficio assi' 
stenziale. largamente dotato 
— si dice — dì danaro è di 
mezzi, provvedere a compie­
re i trasporti delle masseri-
zie dai territorio caduto sotto 
la potestà jugoslava, fino ni 
territorio italiano e ad alle­
stire cucine e mente per as­
sicurare l'alimentazione al 
profughi almeno durante i 
primi «torni, prima che cU-

òcuno sìa in grado di riac­
cendere il focolare domestico. 
Ma i profughi che già hanno 
un lavoro, non chiedono aiuto 
o elemosine. bensi la garan­
zia di non essere scacciati 
dalla terra dove sono nati e 
dove vogliono continuare a 

GUIDO N'OZZOLI 
(Continua in t. par., 5. colonna) 

Continuano i colloqui 
per il trapasso dei poteri 
TRIESTE. 7 — Dopo l'in­

contro di ieri fra il gen. Do 
Renzi e il gen. Winterton, 
sono proseguiti oggi a Udine 
i colloqui fra le autorità ita­
liane e quelle anglo-ameri­
cane per stabilire le modalità 
del trasferimento dei poteri 
a Trieste. La commissione 
italiana era oggi capeggiata 
dal dott. Fabiani, in rappre­
sentanza del ministero degli 
Esteri, e dal ten. col. Mon-
tiglio, che rappresenta il ge­
nerale De Renzi. I colloqui 
proseguiranno ancora de­
mani. 

Nella stessa giornata 
domani, avrà inizio lo sgom­
bero delle truppe americane 
dalla zona A. Trenta militari 
hanno già lasciato oggi Trie­
ste, diretti a Livorno. 

II governo italiano ha in­
tanto annunciato che l'at­
tuale questore di Livorno, 
dr. Carmelo Marzano, è stato 
designato a dirigere la que­
stura di Trieste. II funzio­
nario giungerà s a b a t o a 
Trieste. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 7. — L'atteso di­
scorso pronunciato da Molo­
tov a Berlino è oggi al cen­
tro dell'attenzione e dei com­
menti moscoviti. Esso da una 
parte completa la vasta azio­
ne diplomatica, che si era 
tradotta la settimana scorsa 
nelle dichiarazioni di Kru­
sciov a Pechino e nelle nuo­
ve proposte sul disarmo 
avanzate da Viscinski alla 
ONU, mentre dall'altra for­
nisce una impegnativa rispo­
sta sovietica alle pericolose 
decisioni adottate nel corso 
della conferenza di Londra. 
Il problema tedesco è stato 
presentato, ancora una volta, 
nei suoi termini reali, cosi 
che tutti possono avere idee 
chiare sulla scelta che occor­
re compiere e sulle respon­
sabilità che ne derivano. 
Questo non significa però 
che un onesto compromesso 
sia impossibile: anzi, l'URSS 
si muove in modo pratico al­
la sua ricerca. 

Due sono i passaggi del di­
scorso su cui maggiormente 
si sofferma la stampa di Mo­
sca: l'invito a nuove tratta­
tive per libere elezioni in 
tutta la Germania e la rin­
novata proposta di evacuare 
le truppe occupanti il suolo 
tedesco. Riprendendo l'argo­
mentazione di Molotov, la 
«Pravda» sottolinea nel suo 
editoriale che il governo so­
vietico si dichiara pronto ad 
esaminare la questione delle 
« elezioni libere >, sia sulla 
base delle proposte che sono 
state fatte in precedenza — 
e quindi anche di quelle che 
gli occidentali presentarono 
a Berlino — sia sulla base di 
altri eventuali suggeriménti. 
Si ritiene infatti nell'URSS, 
che. nella nuova situazione 
creata dalla ingloriosa morte 
della CED, i divergenti pun­
ti di vista possono sensibil­
mente avvicinarsi. L'ostacolo 
fondamentale che aveva im­
pedito un accordo alla con­
ferenza dei quattro era stato 
— come si ricorderà — il 
proposito occidentale di in­
cludere tutta la Germania, 
dopo la sua riunificazione, 
nel famigerato «esercito eu­
ropeo»: una volta evitato 
questo pericolo, almeno nel­
le sue forme più immediate, 
e dirette, molte difficoltà 
possono essere accantonate. 

L'opposizione che l'Unione 
Sovietica fece alla CED, si 
estende però a qualsiasi al­
tro piano di riarmo della 
Germania occidentale, ivi in­
clusi, si intende, quelli che 
sono stati recentemente ela­
borati a Londra. II dilemma 
di fronte a cui si trovano la 
Germania e l'Austria è sta­
to nuovamente anticipato con 
precisione ammonitrice da 
Molotov: Wehrmacht e unità 
tedesca sono inconciliabili, 

! bisogna quindi scegliere fra 
di runa e l'altra. Oggi un ac­

cordo sulla riunifìcazone e 
sulle libere elezioni è possi­
bile: non lo sarebbe più do­
mani, se gli occidentali do­
vessero spingere la loro azio­
ne sino all'effettivo riarmo 
della Germania di Bonn e al­
la sua inclusione nel blocco 
atlantico. Non meno impor­
tante è la proposta di deci­
dere, senza ulteriori rinvìi, la 
evacuazione d el I e truppe 

'Mraniere dal territorio tede­

sco. La vecchia obiezione oc- asserita necessità del riar-
cidentale a questa richiesta Imo tedesco sarebbe dipesa, 
sovietica, che non data da (secondo le affermazioni dei-
oggi, è quella secondo cui vi 
sarebbe il pericolo che la po­
lizia di una delle due Ger­
manie prenda il sopravvento 
sull'altra: essa cade di fron­
te al suggerimento avanzato 
da Molotov, di determinare, 
di comune accordo, consi­
stenza numerica, dislocazio­
ne e armamenti delle due 
polizie, orientale e occiden­
tale. Col ritiro degli occupan­
ti scomparirebbe una delle 
cause principali che impedi­
scono ai tedeschi di com­
prendersi meglio e quindi di 
accordarsi, essi per primi, 
sul loro futuro destino. 

Oggi il momento è parti­
colarmente favorevole per la 
ripresa dei negoziati a quat­
tro e per la ricerca di una 
soluzione che concili le op­
poste preoccupazioni. L'in­
tesa è facilitata — e anche 
su questo si insiste negli au­
torevoli commenti moscovi­
ti — dalle nuove proposte 
sovietiche per il disarmo. La 

la propaganda occidentale, da 
un preteso squilibrio degli 
armamenti mondiali. Anche 
questo cattivo pretesto viene 
a mancare, oggi che l'URSS, 
per unanime riconoscimento, 
sblocca l'intera questione del­
la riduzione delle forze ar­
mate, suggerendo che essa 
sia risolta sulla base di un 
piano elaborato in occidente. 
Sarebbe un'assurdità oltre 
che un crimine, ridare le ar­
mi a chi ha già scatenato 
due guerre mondiali proprio 
allorché si riapre concreta­
mente la prospettiva di ve­
derle deporre da tutte le al* 
tre principali potenze del 
mondo. 

La fiducia del popolo so­
vietico di veder realizzata 
l'unificazione tedesca è sta­
ta espressa stasera da Ma-
lenkov in un discorso pro­
nunciato in occasione di un 
ricevimento ali ' ambasciata 
della R.D.T. 

GIUSEPPE BOFFA 

Negatoli con l'URSS 
chtesll ni Bundestag 

II giudizio dei socialdemocratici: gli accordi di 
Londra sbarrano la strada all'unificazione tedesca 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 7 — 11 ministro 
degli esteri sovietico Molo­
tov, si è recato oggi, alla te 
sta della delegazione sovie­
tica, a) monumento in onore 
dei caduti sovietici a Berlino 
est, dove ha deposto una 
grande corona di alloro. I de­
legati sovietici hanno presen­
ziato quindi, insieme a quelli 
delle democrazie popolari e i 
membri del governo della 
RDT, alla grandiosa manife­
stazione popolare, svoltasi 
sulla piazza Marx-Engels per 
il 5. anniversario della fon­
dazione della Repubblica de­
mocratica. 

« La lotta per l'unificazio­
ne della Germania è il com­
pito principale di tutti i te­
deschi » Molotov ha detto in 
un breve discorso di saluto 
rivolto alla folla ed ha assi­
curato il popolo della RDT 
del pieno appoggio dell'URSS 
in questa lotta, come in tutti 
gli affari di politica interna 
e di politica estera, «Tutti 
gli ostacoli sulla via dell'uni­
ficazione — egli ha concluso 
— saranno superati quando 
tutti i patrioti e i democra­
tici tedeschi si metteranno al 
lavoro »-

Prendendo a sua volta la 
parola, il vice primo ministro 
della RDT, Ulbricht, ha sa­
lutato calorosamente le pro­
poste formulate ieri da Mo­
lotov per l'immediata eva­
cuazione delle truppe stra 
niere dalle due Germanie e 
per l'apertura di negoziati a 
quattro, nei quali dovrebbero 
essere discusse tutte le pro­
poste, vecchie e nuove, delle 
grandi potenze, per l'unifi­
cazione tedesca attraverso li­
bere elezioni. 

Queste proposte di Molotov 
sono oggi pubblicate con ec-

Fanfani, Sceiba e Giuliano 
Il Popolo dì ieri ha CO' 

minciato col confessare che 
la prima confutatone alla 
nostra domanda al segreta­
rio della DC sul caso Giu­
liano fu sua e non di Fan-
fam. La nostra domanda 
— come ricorderete — ero 
la seguente: può l'oiu Fan-
Zani darci la sua parola d'o­
nore e affermare che la 
versione fornita da Scerba 
in Parlamento per Vuccisio. 
ne del bandito Giuliano cor­
risponde alla rerità ed è la 
stessa che gli fu comunica­
ta all'atto del suo insedia­
mento al Ministero degli 
Interni? Martedì scorso, il 
Popolo credette di potere 
smentire, di propria inizia­
tica, che Fan/ani fosse a 
conoscenza di quei fatti, ma 
noi abbiamo smentito la 
•mentita e abbiamo potuto 
riporre il quesito perchè 
siamo ben certi che Fan/a­
ni. quale ministro desìi In­
terni, venne n conoscenza 
delia verità. Ieri il Popolo 
ha ritenuto più opportuno 
lavarsene le mani e cedere 
la parola al segretario della 
DC in persona, il quale co­
si si à espresso: * Nel pren­
derà la am—im di 

=iro dell'Interno, il 18 lu­
glio 1953. non riceretti al­
cuna informazione sul modo 
di uccisione del bandito 
Giuliano. Ne ebbi ragione, 
poi. di promuovere indagini 
o sollecitare notizie dato 
che la questione non era più 
di competenza del Ministe­
ro degli Interni». 

Questa dichiaratone é 
del massimo interesse e va 
esaminata — dato il tempe-
ramento di chi l'ha fatta — 
parola per parola, FanfarX 
infatti, afferma che del caso 
in discussione non renne 
in/ormato il 18 luglio 1953 
all'atto del trapasso delle 
consegne fra Sceiba e lui. 
E di ciò possiamo dargli 
atto; ma ciò non eselude che 
Fan/ani sia stato informa-
to, per esempio, il 19 luglio 
e non da Sceiba (cosa ab­
bastanza comprensibile) mm 
dal capo della polizia. 

Ma andiamo avanti. Fan-
/ani afferma che poi. cioè 
in seguito, non «boa ragio­
ne di promuovere indagini 
non perchè non ve ne fosse 
bisogno, ma soltanto per» 
che la questiona non 
* * « J i oompomrnm dal 

Ministero. Il che significa 
che in un periodo successi-
co al trapasso delfe conse­
gne, Fan/ani dovette alme­
no sapere che la magistra­
tura stava interessandosi al­
la questione e se ne stava 
interessando al punto da 
incriminare un ufficiale dei 
carabinieri per « falso ideo­
logico», cioè per aver for­
nito quella falsa versione 
sull'uccisione dì Giuliano 
che fu accreditata da Scei­
ba in Parlamento. 

A questo punto potrem-
mo rivolgere un'altra do­
manda aU'on, Fan/ani. Ma 
ce la teniamo in serbo per 
la prossima volta. Per ora 
ci preme mettere un punto 
fermo a questa polemica: 
che Fan/ani sapeva e che, 
pur sapendo, tacque per non 
compromettere Sceiba. La 
mezza ammissione di oggi 
non basta quindi a dare a 
Fanfcni quella patente di 
moralizzatore cui tiene tan­
to; salvo che, per l'ambien­
te in evi vive, egli non ri­
tenga sufficiente alla fun­
zione del m o r a l i z z a t o r e 
qualche frase in vn di-

tipografico 
tedeschi, 

cezionale rilievo 
da tutti i giornali 
orientali e occidentali. Esse 
hanno dato a Bonn nuovo 
impulso alla campagna del­
l'opposizione per l'apertura 
di negoziati tra le quattro 
grandi potenze sul futuro 
della Germania. 

Al Bundestag, dove si è a-
perto oggi il dibattito sugli 
accordi di Londra, il partito 
socialdemocratico ha pre­
sentato una risoluzione che 
c o n d a n n a implicitamente 
quegli accordi. Essa chiede 
al governo di «definire con 
le potenze occidentali una po­
litica comune, che conduca 
alla unificazione tedesca at­
traverso negoziati fra i quat­
tro » e di intervenire per far 
si che «si inizino quanto pri­
ma possibile negoziati sulla 
riunificazione della Germania 
e sulla incorporazione di una 
Germania unificata in un s i ­
stema di sicurezza nel qua­
dro dell'ONU». 

II leader socialdemocratico 
Erich Ollenhauer, ha i l lu­
strato questo progetto di r i ­
soluzione in uno dei più vee ­
menti discorsi fino ad oggi 
pronunciati contro la politica 
del cancelliere. 

«I 151 deputati socialde­
mocratici — ha detto Ollen­
hauer — voteranno contro gli 
accordi di Londra perchè l i 

f iudicano errati e pericolosi. 
socialdemocratici accusano 

il cancelliere di non avere 
posto a Londra il problema 
più vitale della Germania — 
quello dell'unificazione — di 
avere impegnato il paese sul­
la strada del riarmo di dodici 
divisioni, entità del tutto i -
nefficace nell'era atomica, e 
di avere così sacrificato le 
esigenze sociali di milioni di 
lavoratori. 

« Oggi — l'oratore ha pro­
seguito — riarmare la Ger­
mania occidentale nel quadro 
della NATO significa rinun­
ciare ad una attiva politica di 
riunificazione. Per questa ra­
gione, noi respingiamo una 
soluzione del genere >. 

Concludendo il suo inter­
vento, Ollenhauer ha affer­
mato che « la Repubblica fe ­
derale non deve prendere a l ­
cun impegno nel campo della 
difesa militare prima che sia 
stato tentato seriamente di 
conoscere se è possibile, me­
diante negoziati con la Unio­
ne Sovietica, di riunificare la 
Germania con libere elezioni 
e di incorporare la Germa­
nia unificata in un sistema 
di sicurezza collettiva». 

Il capo del gruppo d.e. 
Heinrich von Brentano e lo 
stesso cancelliere Adenauer 
sono intervenuti tentando di 
scagionare il governo dall'ac­
cusa di avere agito contro 
l'unificazione 

Secondo Adena\ier, il riar­
mo della Wehrmaeth servi­
rebbe anzi la causa dell'uni­
ficazione. poiché esso dovreb­
be «e indurre la Russia a ri­
darci la zona orientale ». In 
merito al problema del ne­
onati a quattro, Adenauer 
a detto che essi appaiono 

inutili, alla luce delle passate 
esperienze, se l'URSS non si 
impegna preliminarmente ad 
accogliere le tesi occidentali. 

Il rapporto di Adenauer è 
stato poi approvato a mag­
giorana dal Bundestag. 
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La Caglio è slata interrogata ieri sera da Sepe 
sul colloquio fra Piccioni/Montagna e Pavone 

HL - , , . u n • . - 1 

La Vahi ha affermato che II figlio dell'ex ministro degli Esteri si trovava con lei - Ma-
caggi smentisce di aver restituito il cuscino della 1400 - Servelio minaccia querele 

Un improvviso, ma non im 
previsto, interrogatorio di Àn 
na Maria Moneta Caglio: ecco 
l'avvenimento più importante 
della giornata di ieri, per 
quanto riguarda V « affare » 
Montcai. 

La giovane milanese ha 
fatto la sua riapparitone sul­
le scene in modo assai miste-
rioso. Sembrava che ormai la 
giustizia non nve&se pi» biso-
duo di lei. dopo le rii'clasionl 
della priìiiavera scorsa, che 
provocarono la riapertura del­
le indagini sulla morte di 
Wilma. Ormai, i Giornali si 
occupavano di lei soprattutto 
m relazione alle sue faccende 
private: villeggiature, un nau­
fragio nelle acque di Sor­
rento, la rotturu del fidanza­
mento con l'antico compagno 
di studi svizzero, ed altre 
H mondanità » di relativo in­
teresse. Quando Piero Piccio­
ni e Ugo Montagna furono ar­
restati. i giornalisti tentarono 
di intervistarla, ma Anna Ma­
ria seppe conservare un con­
tegno molto serio e non si ab­
bandonò a commenti. Pareva, 
insomma, che di lei non ci si 
dovesse occupare che per que­
stioni marginali. 

Invece, qualcosa covava, e 
10 si è visto Ieri mattina. 
quando la calma un po' noio­
sa del Palazzo di Giustizia è 
stata rotta dall'ingresso del­
la « fanciulla del secolo ». 
./Inita Maria era, come d'abi­
tudine, di buon umore, un po' 
pallida (è stata indisposta per 
qualche giorno), poco trucca­
ta ed elegante. Indossava una 
larga gonna scozzese a gran­
di scacchi bianchi e neri 

Una delusione l'attendeva. 
11 presidente Sepe, che l'ave­
va convocata, non era in uf­
ficio. Impegni urgentissimi 
(l'esame della perizia del pro­
fessor Macaggi sul finto cuoio 
della « 1400 ». di cui diremo 
più avanti) • Io trattenevano 
nel suo studio, in casa. Il pre­
sidente, per mezzo del suo 
cancelliere, si scusava e pre­
gava la signorina di ripassa­
re nel pomeriggio, alle 17. E 
a quell'ora, appunto, Anna 

Alida, e rinviare a giudizio 
per falsa testimonianza colèi 
che risulterà bugiarda, a me­
no che non rifratti tempesti­
vamente Je sue menzognere 
affermazioni. Ha già fatto la 
sua scelta, il presidente Sepe? 
Secondo le'indiscrezioni tra­
pelate ieri sera dai Palazzo 
di Giustizia, • (a buona fede 
della Caglio sarebbe stata 
messa fuori discussione, an­
che perchè le sue parole con­
cordano sostanzialmente con 
certe ammissioni che, a più 
riprese, l'ex capo della poli­
zia Tommaso Pavone è an­
dato facendo su questo o su 
quel settimanale. Per Alida 
Valli potrebbe sussistere il 
dubbio chp la sua testimo­
nianza. anche se falsa, non sia 
volutamente bugiarda, benri 
frutto di un errore di memo­
ria. Afa al Palazzo di Giusti­
zia correvano, ieri sera, voci 
secondo cui il nome delta bel­
la attrice figura già tu un 
mandato al quale, per dive­
nire esecutivo, manca soltan­
to la firma del presidente dot­
tor Sepe. 

In proposito, crediamo sia 
opportuno riferire qui i ri­

sultati di una diluente in­
chièsta dèi .PÓsfro corrispOn-
dente1 dà Jtimlnl. Recatosi a 
Riccione, nell'Hotel wVienna», 
douc Alida e Piero soggiorna* 
rono alla fine di aprile dello 
scorso armo, il nostro corri­
spondente . ha. saputo quanto 
segue. Dopo le' rivelazioni del­
la Caglio. $ul Colloquio Picelo-
ni-Montagna-Pavonc al Vimi­
nale, il figlio dell'ex ministro 
degli Esteri telefonò perso­
nalmente al direttore dell'al­
bergo e gli chiese: « Lei è in 
grado di documentare che io 
ho dormito a Riccione II 29 
aprile? ». Al che il direttore 
rispose: « lo posso documen­
tare soltanto che lei ha dor­
mito qui il 30 aprile i>. Man­
cherebbe quindi, alla Valli, Io 
strumento più valido a pro­
vare l'esattezza della sua af­
fermazione. 

Nell'ipotesi (si badi che 
parliamo di ipotesi) che il 
presidente Sepe decidesse di 
incriminarla, l'attrice verreb­
be imputata del reato di fal­
sa o reticente testimonianza 
di cui all'art. 372 del Codice 
penale. 

Sono osservazioni, queste, 

Maria è ritornata negli uffi­
ci della Sezione istruttoria, 
accompagnata dal suo legale 
avv. Paolo Roscioni. Decine 
di giornalisti l'hanno attesa, 
dislocati sulle diverse scali­
nate, nei punti dove gli in­
terminabili corridoi si incro 
ciano, davanti agli ingressi 
degli ascensori. Ma nessuno, 
che si sappia, è riuscito a ve­
derla. Più tardi, però, sull'in­
terrogatorio si sono appresi 
numerosi particolari. Per pri 
via cosa la durata: due ore, 
un tempo abbastanza lungo, 
da interrogatorio importante. 
Poi l'argomento: la visita di 
Piero Piccioni e Ugo Monta­
gna al Viminale, che secondo 
Anna Maria ebbe luogo il 29 
aprile 1953, e dopo la Quale 
il « marchese » disse; « Ho *i-
stemato tutto i>. Perchè Sepe 
ha voluto ritornare su un ar­
gomento che fu dalla Caglio 
così bene illustrato in una 
deVc più emozionanti udienze 
del processo contro Silvano 
Muto? Evidentemente perchè 
Alida Valli ha affermato che 
quella visita « non potè » ave­
re luogo, per la semplice ra-

• pione che la sera del 29 apri­
le Piero Piccioni si trovava a 
.Riccione con lei, in tutt'altre 
faccende. 

Di fronte a due testimo­
nianze che si contraddicono 
in modo cosi radicale, il pre­
sidente Sepe ha ora un com­
pito abbastanza serio da sbri­
gare: scoprire chi delle due 
dica la verità. Anna Maria o 

Li sinistra del P.S.D.I. 
contro II governo Scelba-Sarapat 

II C. C. dei P.S.I. indice una campagna 
per la moralizzazione della vita pubblica 

che facciamo in via puramen­
te ipotetica. Fino a questo 
momento, Infatti, non si ha 
notizia di provvedimenti pre­
si dal magistrato contro l'uria 
o l'altra delle due protago­
niste dell' « affare » Montesi. 

Afa non soltanto sul collo. 
quio al Viminale del 29 apri­
le Sepe ha interrogato Anna 
Maria, bensì anche su un'al­
tra conversazioni*, telefonica 
questa, fra Montagna e. Pic­
cioni, che ebbe luogo il 10 o 
VII aprile 1953. Si tratta di 
un episodio ancora poco co­
nosciuto, al quale, però il pre­
sidente sembra annettere una 
eccezionale importanza. E ba-

gale di Genova, delle strisce 
di « vinilpelle » asportate dal­
l'auto « 1400 » che nell'aprile 
7953 apparteneva a Piero Pic­
cioni e che fu successivamen­
te rivenduta a più persone, 
finché non divenne proprietà 
di un italo-americano resi­
dente presso Chicti. Qui la 
rintracciò il maggiore dei ca­
rabinieri Zinza, e fu Itti a no 
tare che su uno dei sedili del 
la macchina c'erano, lavate 
ma ancora visibili, attraverso 
la lente d'ingrandimento, al 
cune macchie che. parevano 
di sangue. Il sedile fu inviato 
subito a Macaggi, perchè lo 
« periziasse », e ieri sera si 

Un testimone serio 

Il presidente del Consiglio 
si è ieri mattina successiva 
niente abboccato con l'amba-
sciatrice Luce, con il prefetto 
l'ahimara e i sottosegretari 
Scalfaro, Benvenuti e Ferrati 
Aggradi per definire questioni 
di carattere politico ed econo­
mico inerenti al passaggio 
iloH'aniniinlstraziouc ili Trie­
ste All'Italia. Anche I senatori 
monarchici hanno intanto de­
finito il proprio atteggiamento 
nel confronti del governo da 
tenere nella votazione odierna 
a palazzo Madama sulla spar­
tizione del TLT; essi, contra­
riamente A quanto avevano 
precedentemente lasciato in­
tendere, imecc di votare con­
tro si asterrebbero. Fra i nu­
merosi o.d.g- presentati per la 
votaiionc vai la pena citar 
quello del scn. Jannaccone, 
che diecsi Ispirato da perso 
nalità molto elevala: «Il Se­
nato — dice l'o.d.g. — una­
nime nella gioia di vedere 
Trieste ricongiunta all'Italia, 
unanime nel rimpianto che 
alcuni gruppi della popola­
zione istriana ne siano ancora 
distaccati e unanime nella spe­
ranza de] loro ritorno alla 
Patria, afferma solennemente 
questi suo: sentimenti e pas 
sa all'o.d.g.>. Come si vede, 
nessuna parola di simpatia 
per il governo ma solo per 
coloro che rischiano di non 
ricongiungersi mai più al­

l'Italia. 
TI Comitato Centrale del 

P.S.I. ha diramato nel pome 
riygio una risoluzione condii 
slva dei suoi lavori. La riso­
luzione denuncia le illegalità 
e le discriminazioni anticosti 
tuzionali compiute dal gover 
no in tutti i settori della vita 
pubblica ai danni dei lavora­
tori e le responsabilità dei 
dirigenti della OC di fronte 
agli sviluppi della situazione 
politica. Questa responsabilità 
è anehe più grande «di fron­
te all'impegno che il PSI ha 
assunto di dare il proprio ap­
poggio a un governo risoluto a 
far cadere le barriere della 
discriminazione, a moralizza­
re la vita pubblica, ad attuare 
i più urgenti provvedimenti 
di carattere economico e so­
ciale e perseguire, in campo 
internazionale, la fine della 
guerra fredda, la riduzione 
degli armamenti, e ricercare 
l'alternativa alla CED non nel 
riarmo della Germania, ma in 
un sistema generale di sica 
rezza europea *. 

Il C C del P.S.I. ha deciso 
inoltre di promuovere una 
campagna per la moralizzazio­
ne della vita pubblica e per 
la libertà. 

Ieri sera ha anche concluso 
i suoi lavori la direzione del 
PSDI. La sinistra socialdemo­
cratica ha sferrato il previsto 
attacco contro Sa rapai attra­
verso gli interventi degli ono­
revoli Bonfantinì e Zagari e ha 
riassunto il suo punto di vista 
in un o.d.g. che, denunciata 
l'inefficienza del governo Seel-
ba-Saragat, impegna i ministri 
del PSDI a promuovere una 
azione atta a costringere i di­
rigenti della DC ad uscire dal 
loro equivoco atteggiamento 
nei confronti del quadripar­
tito e ad assumere precise re­
sponsabilità di governo. 

Ma. rome era ovvio, i sarà-

Controllo sullo radioattività 
dei tonni giapponesi aGenova 

GENOVA, 7 — Un» 
sione sanitari* CSSM—** 41 
medici e di due «melali «ella 
Capitaneria, e «unita '1 • » 
contatore «Getter» rivelatore 
d| radioattiviti, è salita «ncato 
natte » sarda «ella «ava giap­
ponese • Andrea Mara », na» 
appena «vesta ha attraecnto a i 
«na baneMna del parto. 

Sulla nave, «rcTentewto da 
fintata, m a * «tati 
987 tonai aeaaMati «a 
ta Hallaaa pressa alean! 

giapponesi et» li avevano 

cattanti tra (Il atolli vicina al­
la, zana «egli «anartaenil ato 
•ilei nel ratifica, gisteaaato la 
nave In calata, i pesci sano 
stati sbarcati ed allineati «alla 
banchina, flave 1 «tedici 11 ha» 
na caaaalaati «na per ama con 
raaaaraaebla • • • ristanti•««•. 

raéiaatttvlt*. Aaeaa salto al­
tre l a i c i «ae nana aaeara «al­
la stiva «alla «ave. l'autorità 
sanitaria esegairà stasata* gH 
apperUai cantral». 

gattiani hanno respinto questo 
o.d.g. riaffermando la loro fe­
deltà a Sceiba. 

le domande per il rinvio 
del servìzio di leva 

In seguito ad una richiesta del­
l'Organismo Rappresentativo 
Universitario Romano, il Ministe­
ro della Difesa ha prorogato fino 
al 15 dicembre p.v. Il termine 
di ecadenza per la presentazione 
al Distretti di Leva della doman­
da. con la relativa documenta­
tone. intesa ad ottenere 11 rin­
vio del servizio militare, per 
quegli studenti che non hanno 
ancora ultimato gii esami di 
blennio e per 1 laureandi. 

Comunque, entro li suddetto 
termine, il Ministero della Di­
fesa d'accordo con il Ministero 
della P. I, emanerà precise dispo­
sizioni in merito. 

Il prof. Caronla 

L'ori. CiirniiM. nudili» 
fumoso e: deputato demo­
cristiano, ha dichiaralo il 
2? settembre .scorso alla 
ageii/iu ARI: e Sono asso­
lutamente certo dell'inno­
cenza di Piero Piccioni e 
fier due ragioni: perchè 
'ho visitato nella sua abi­

tazione NEI GIORNI IN 
CUI E* DECEDUTA LA 
DISGRAZIATA WILMA 
MÙNTESI... >. 

Una settimann dopo lo 
stesso on. Caronia, ha det­
to a un rotocalco che egli 
ha visitalo Piero Piccioni 
dopo esser <• RITORNATO 
A ROMA DA TAORMI­
NA LA MATTINA DEL 
13 APRILE > e cioè quan­
do Wilma Montesi era 
morta da tre o quattro 
giorni. E'anche Leone Pic­
cioni, in tino scritto su un 
nitro settimanale, ha af­
fermato che Caronia era 
in .Sicilia nei gioì ni in 
ini morì Wilma. 

I,"on. Caronia è imo ilei principali testi a di-t.uuo 
di Piero Piccioni. Nell'interesse della \ ci ita e della 
giustizia è lecito chiedere che almeno i testimoni più 
autorevoli dimostrino un poco di serietà? 

sta dare un'occhiata alle date, 
dell'n affare » Alontesi per 
capirne subito In ragione. 

La necessità di illustrare 
dettagliatamente il tema su 
cui si è svolto l'interrogatorio 
della Caglio, ci ha costretti a 
sorfolare su una roce di no­
tevole interesse corsa ieri 
sera nelle redazioni romane: 
alludiamo alla pretesa resti­
tuzione da parte del prof. Do­
menico Macaggi. direttore 
deU'Jsfitufo di 7ucdicina le-

c deffo che. esaurito il suo 
compito, il professore aveva 
restituito tutto il materia­
le, accompagnandolo con una 
minuziosa relazione scritta. 

Interpellato dal nostro cor­
rispondente genovese, il pro­
fessore Macauui ha però net 
tornente smentito di aver con­
cluso la perizia, definendo 
« infondate » tutte le illazio­
ni tratte in proposito da ni 
cuui giornali. 

Restano perciò ancora sen 

La Pretura di Venezia sospende 
gli stratti delle sedi del P.C.I. e P.S.L 

Bollato d'incompetenia e illegittimità l'operato del governo - Oggi sciopero 
nell'industria e nei servizi pubblici per protesta contro Io sfratto della C.d.L. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE sono eli o. d. g. votati dal­
le varie associazioni combat-VENEZIA, 7. — Il pretore 

di Venezia ha ieri sera ri­
conosciuto nella sua senten­
za, e decretato, il diritto del­
le organizzazioni del P.C.I. e 
del P.S.I„ a permanere nei 
locali dello stabile di Campo 
S. Polo da cui. con intenti 
scopertamente politici, trami­
te la locale intendenza di fi­
nanza, il governo intendeva 
sfrattarle in cinque giorni. 
grossolanamente ignorando le 
norme di legge che impedi­
scono. nel caso specifico, un 
siffatto procedimento. La sen. 
tenza del pretore che ordi­
na di sospendere l'esecnziime 
del provvedimento dcll'intan-
denza di finanza, bolla di 
incompetenza il procedere del 
governo, e ne dichiara l'il­
legittimità. Da notare che 
l'« ukase > di Sceiba non te­
neva conto nemmeno di un 
fatto concreto che non può 
essere cancellato solo per il 
tentativo di ignorarlo: il PCI 
ed il PSI hanno già pagato 
l'affitto di QUti locali sino al 
31 dicembre. * t *•• • 

Lo sfratto è stato ingiunto 
nnchc alle organizzazioni sin­
dacali e democratiche, fra 
cui la Cd.L. e la segreteria 
regionale della CGIL, che 
hanno sede a Ca' Matteotti. 
La sentenza della pretura non 
si estende però a Queste altre 
organizzazioni; d o m a t t i n a , 
perciò, lo sfratto nello Stabi­
le di Ca' Matteotti, diverrà 
esecutivo. Proprio in ottobre. 
trenta due anni or sono, le 
squadracce fasciste occupa­
vano la sede della C.d.L. sita 
allora al Malcanton. 

In segno di protesta contro 
questo reazionario provvedi­
mento del governo Scclba-
Saragat, domani i lavoratori 
dell'industria, del porto e dei 
trasporti di Venezia scende­
ranno in sciopero. 

La cittadinanza veneziana. 
come già quella delle altre 
città dove il poliziotto di Scei­
ba è entrato, appoggiato dal­
le autoblinde, nelle sedi del­
le organizzazioni del lavora­
tori. non si è peritata di mo­
strare la sua simpatia alle or­
ganizzazioni minacciate dal li­
vore governativo condannan­
do uno sfratto che non trova 
altre giustificazioni se non 
sul piano dell'odio politico e 
dell'incitamento alla guerra 
civile; di piena simpatia con 
l'ANPT. trha deTie rtrtPmi*»-
zioni minacciate di sfratta, 

tentistiche cittadine, fra le 
quali non mancano quelle 
delle formazioni «G.L. ». dei 
« Partigiani cristiani *, dei 
«Combattenti e reduci > dei 
«Perseguitati politici e deeli 
ex internati >. 

E solidali con le organizza­
zioni minacciate si sono di­
chiarati I lavoratori ed i com­
mercianti del mercato di Ve­
nezia che hanno firmato in 
duecento ima petizione con­
tro lo sfratto. Una delegazio­
ne della Lega dei comuni de­
mocratici. snidata dall'onore­
vole Sannicole si è recata 

Lettori ! 
par tec ipa te a l re fe ­
r e n d u m indet to dal 
nostro g iorna le . 

ieri sera in Prefettura 
mentre o.d.g. di piena soli­
darietà sono stati votati dai 
consigli comunali di Campa 
gnalupia, Cavarzere. Campo-
nogara. Torre di Mosto e 
Caorle. 

CARLO DE CUGIS 

Oggi a Roma 
il prof. Desio 

MILANO, 7 — Il professore 
Ardito Desio, secondo una 
comunicazione giunta al co 
mitato organizzatore della 
spedizione italiana al K.2, 
farà ritorno domani in Italia 
e giungerà in volo a Roma, 
atterrando all'aeroporto di 
Ciampino alle ore 18. 

Lo accompagneranno il 
dr. Zanettin, uno degli scien 
ziati della spedizione, ed il 
vice presidente della com­
missione esecutiva, dr. Lom 
bardi, che si è recato ad 
incontrarlo a Beirut. 

za risposta le molte e dif­
ficili domande che il presi­
dente • Sepe aveva posto: 
Sangue umano o animale? 
Sgorgato da una ferita, o di 
altra origine /iaiolopica? zip-
partenente a quale «gruppo»? 
Contenente tracce di sostanze 
tossiche, per esempio di stu­
pefacenti? O, invece di san­
gue, si trattava di succhi ga­
strici, espulsi da uno stomaco 
sconvolto dall' ingestione di 
una droga? 

Ultima notizia della giorna­
ta: l'agente Servello avrebbe 
chiesto ai superiori il pcrmes-
so di querelare Natalino Del 
Duca, colpevole, a suo dire, 
di averlo diffamato accusan­
dolo di aver bruciato gli in­
dumenti di Wilma. Sfa di fat­
to, però, che contro il Del Du­
ca il presidente Sepe non ha 
preso nessun provvedimento. 
Ci si domanda quindi che sen­
so avrebbe, allo stato delle 
cose, una querela di parte in 
una questione cosi delicata. 

DICHIARAZIONI DEL COMPAGHO DI VITTORIO 

Come si batterà l'Opposizione 
contro la "legge delego» allo Camera 

La C.G.T.L. lolla per una sollecita soluzione dei problemi 
degli statali — La C.I.S.L. lia rinunciato agli emendamenti? 

In una nota di indubbia 
ispirazione governativa, la 
Agenzia Italia ha creduto di 
poter precisare l'atteggia­
mento della maggioranza e 
dell'opposizione nel prossimo 
esame della legge delega da 
parte della prima Commis­
sione della Camera. A questo 
proposito, e in considerazione 
che la suddetta nota ha pre­
teso di anticipare con arbi­
trari giudizi gli intendimenti 
dei deputati della CGIL du­
rante i prossimi lavori della 
prima Commissione, l'Agen­
zia Kronos ha interrogato il 
compagno Giuseppe Di Vit­
torio il quale ha cosi risposto: 

« Con questa nota della 
Agenzia Italia, il governo 
intende esercitare una pres­
sione sulle opposizioni e an­
che sui pubblici dipendenti, 
attribuendo gratuitamente a 
noi una intenzione dilatoria. 
Ma tutti sanno che la CGIL 
e le organizzazioni dei pub­
blici dipendenti ad essa ade­
renti si battono da due anni 
per una sollecita soluzione 

dei problemi che angosciano 
gli statali 

« La manovra tendente a 
gettare su noi la responsa­
bilità delle lungaggini oppo­
ste dal governo alla solu­
zione dei suddetti problemi, imparzialità 
è troppo ridicola perchè pos­
sa avere la benché minima 
presa. Nessuno può compren­
dere come mai la legge dele­
ga possa essere considerata 
« l'unico strumento atto a 
dare quella definitiva siste­
mazione della materia auspi­
cata dai pubblici dipendenti». 
La realtà è che questo è 
l'unico strumento con il qua­
le il governo intende mano­
mettere i diritti fondamentali 
dei pubblici dipendenti e ri­
solvere a suo arbitrio esclu­
sivo il problema vitale del 
loro trattamento economico 
senza controllo diretto del 
Parlamento. 

« Il fatto che in sede di 
discussione al Senato il go­
verno abbia respinto tutti gli 
emendamenti diretti a garan­
tire un miglioramento mini­
mo prestabilito ai pubblici 

dipendenti, a garantire loro 

LA MINACCIA DI SMOBILITAZIONE GRAVA SUL COTONIFICIO VENEZIANO 

Parlamentari, sindaci e clero 
contro le manovre della Snia-Viscosa 

Riunione unitaria nel municipio di Pordenone in seguito alla 
minaccia di 1500 licenziamenti - La mozione di mons. Peressuili 

Proseguono in questi gior­
ni al ministero del Lavoro 
le discussioni tra le parti in­
teressate alla vertenza del 
Cotonifìcio Veneziano di Por­
denone, dove sono stati mi­
nacciati 1500 licenziamenti su 
2167 dipendenti. I rappresen­
tanti delle maestranze — che 
sono assistiti da esponenti 
della CGIL e della FIOT — 
hanno dimostrato come, in 
base alla situazione economi­
ca dell'azienda, la quasi to­
tale smobilitazione dello sta­
bilimento sia assolutamente 
ingiustificata. Essi hanno an­
che sottolineato come, dietro 

licenziamenti, si celi una 
manovra ricattatoria del mo­
nopolio Snia Viscosa, che 
controlla il Cotonifìcio Vene­
ziano. La Snia Viscosa lenta 
cioè di premere con questo 
mezzo sul governo, allo sco 
pò di farsi concedere degli 
sgravi doganali e dei prestiti 
a basso tasso di interesse. 

Nei giorni scorsi si è te­
nuta a Pordenone, nella Ci 
vica sala consiliare del pa 
lazzo municipale, una impor­
tante riunione in appoggio 
alla lotta dei lavoratori dello 
stabilimento. Alla riunione • 
che era stata convocata dal 
sindaco — hanno partecipato 
i parlamentari veneti d'ogni 
settore, autorità civili e re­
ligiose della città e di tutta 
la provincia di Udine, rap 
presentanti politici e sinda 
cali delle varie tendenze, 
esponenti delle categorie eco 
nomiche: all'unanimità, essi 
hanno approvato un o.d.g. In 
cui hanno rilevato « che la 
vertenza in atto prospetta un 
problema ed una crisi eco­
nomica interessanti una zona 
industriale con larghi riflessi 
in più province, e quindi con 
riflessi intemazionali ». L'or­
dine del giorno, dopo essersi 
richiamato alle votazioni una­
nimi dolla Camera in difesa 
dell'industria nazionale, in­
voca « un esame approfon 
dito, su base economica, per 
risolrere sotto un aspetto di 
interesse pubblico il proble 
ma di coordinare la migliore 
continuazione dello stabili­
mento con la massima occu-
pazione degli operai ». Inol­
tre l'o.d.g. chiede * che il go­
verno sia impegnato ad as­
sicurare l'esame del proble­
ma stesso su tale base ». 

Infine i parlamentari, gli 
amministratori, i sindaci, i 
sacerdoti e i sindacalisti pre­

senti hanno deliberato « di 
delegare una loro rappresen­
tanza a prospettare agli or' 
gani centrali tale loro riso~ 
luzione » e hanno impegnato 
« gli on. parlamentari delle 
province interessate a strin­
gere la loro solidarietà in 
un'azione comune ed energica 
perchè la vertenza abbia sol­
lecita soluzione ». 

Di particolare interesse una 
mozione presentata da uno 
dei più eminenti rappresen­
tanti del clero che hanno par­
tecipato alla riunione, mon­
signor Peressutti. La mozio­
ne chiama infatti direttamen­
te in causa il monopolio del­
la Snia Viscosa. 

«• Addolorati per l'immiseri­
mento di migliaia di /ami-
glie — dice la mozione di 

portare la situazione in sede 
di governo e di chiedere una 
soluzione sulla base dei se­
guenti punti: 1) non si parli 
di alcun licenziamento; 2) si 
riprenda il lavoro immedia­
tamente; 3) si preparino i pia­
ni per la vita, l'efficienza e 
lo sviluppo del complesso del 
Cotonificio attraverso tecnici 
incaricati dal governo; 4) si 
faccia capire ai dirigenti del 
Cotonificio Veneziano la loro 
posizione di -rei, almeno col­
posi >. Infine la mozione di 
mons. Peressutti dice che, ee 
la parte avuta dalla Snia Vi­
scosa sarà dimostrata, « ven­
gono obbligati pli azionisti a 
provvedere al complesso de­
ficitario, anche per l'afferma 
sione di un principio umano: 
non è lecito sottrarre il ca-

mons. Peressutti — -fi dà pitale alla sua funzione so 
mandato ai parlamentari duciale \ 

LE ELEZIONI PER LE COMMISSIONI INTERNE 

Netti successi unitari 
alla Stanic e alla Ginori 

la continuità d'impiego e di 
normali sviluppi di carriera 
— che è la condizione essen­
ziale dell'indinendenza mo­
rale dei funzionari e della 

della pubblica 
Amministrazione — ha sve­
lato il piano governativo di 
sottrarsi al dovere di miglio­
rare adeeuatamente gli sti­
pendi e di rendere la buro­
crazia, oggi strumento delle 
fazioni governative, un corpo 
al servizio de"a n-izione nomo 
10 prescrive la Costituzione. 

e D'altra parte sono me- -
ravigliato dell'accordo che — 
secondo la stessa .Agenzia 
Italia — sarebbe avvenuto 
tra le organizzazioni mino­
ritarie, dette " democratiche " 
e il governo; accordo secondo 
il quale queste organizzazioni 
avrebbero rinunciato a pre­
sentare emendamenti diretti 
a realizzare le giuste riven­
dicazioni formulate dai loro 
aderenti. Invece di emenda­
menti impegnativi, i sinda­
calisti detti " democratici ". si 
accontenterebbero di ordini 
del giorno a^-pttati dal go­
verno come raccojnand«2ion;. 
11 che vuol dire che anche 
essi lascerebbero libero il 
governo di fare auel che vuo­
le. Fra l'altro ciò è contrario 
a una decisione presa recen­
temente dagli organi respon­
sabili della CISL, secondo la 
quale i dirigenti di questa 
ultima avrebbero dovuto so­
stenere un emendamento che 
doveva esigere la fissazione 
di un miglioramento econo­
mico minimo di lire cinque­
mila mensili alla base, gra­
duabile per gli altri gradi e 
categorie, accettando così una 
delle rivendicazioni essenziali 
della CGIL. 

« Se quanto afferma la ci­
tata Agenzia è esatto, si de­
duce che gli aderenti alla 
CISL decidono una cosa e i 
loro dirigenti, d'accordo con 
il governo, ne fanno un'altra». 

« Quanto un tale sistema 
sia " democratico " lo lascia­
mo giudicare ai lettori e spe­
cialmente ai pubblici dipen­
denti. 

« Contrariamente all'affer­
mazione dell'Agenzia Italia, 
poi, non è vero che l'oppo­
sizione abbia propositi ostru­
zionistici. Ci opporremo fer­
mamente alla legge delega 
perchè sarebbe una cambiali' 
in bianco data al governo 
sul trattamento economico e 
sulle garanzie giuridiche del 
personale, come sull'esigenza 
fondamentale di garantire la 
imparzialità dell'amministra­
zione statale. 

« Se il governo vorrà di­
mostrare di non avere le 
cattive intenzioni che noi 
abbiamo diritto di attribuir­
gli, dichiari subito di accet­
tare gli emendamenti essen­
ziali s u b e n t i dai pubblici 
dipendenti di tutte le orga­
nizzazioni. In tal caso la di­
scussione sarebbe oiù facile 
e molto più rapida ». 

Altre due nette vittorie so­
no state riportate dalle Liste 
unitarie nelle elezioni per il 
rinnovo delle commissioni 
interne in due medie aziendj, 
la STANIC di Bari e la Ri­
chard Ginori di Sesto Fio­
rentino. 

A Bari nelle votazioni ner 
eli operai si sono avuti i se­
guenti risultati: Lista unitaria 
voti 569. percentuale 80.6 per 
cento: CISL voti 99. Fra gli 
impiegati. Dur ricorrendo la 
direzione ad o^ni mezzo di 
intimidazione, tino al minto di 
ritirare il candidato della 
CISL per far convergere i 
voti su un fascista, 'a lista 
unitaria si aggiudicava l'uni­
co seggio con 90 veti contro 
83 del beniamino della dire­
zione. La li^ia unitaria na 
conquistato cosi 6 seggi men­
tre la CISL ne ha ottenuto 1. 

A Sesto Fiorentino i risul­
tati sono stati i seguenti tra 
gli operai: Lista unitaria vo­
ti 459; CISL 101. Tra gli im-
oiegati si è avuto »I seguente 
risultato: CGIL voti 14 CISL 

Due mina tori muoiono «tei ia,voi*o 
nei pozzi dei bacino di i arbonia 

I due operai lasciano l'uno tre e l'altro sci figli — Le responsabilità padronali nella 
sciagura — Un comunicato della Camera del Lavoro e della Federazione minatori 

-ero. Sei seggi, dei sette in 
Dalio sono andati alla Lista 
unitaria. 

DAL NOSTRO _COMISP0RDENTE 

CARBONIA, 7. — Altri due 
incidenti mortali si sono ag­
giunti alla lunga catena di 
< omicidi bianchi » succedu­
tisi con impressionante fre­
quenza in questi ultimi tempi 
nelle miniere carbonìfere del 
Sulcis. La prima tragica scia­
gura si è verificata alle ore 
17,15 di ieri nel pozzo Schi-
sorgiu. L'operaio Valter Ama-
dori di 33 anni, da Urbino, 
sposato con tre figli, mentre 
era intento al lavoro di sgom­
bero del carbone estratto, in 
seguito al franamento di un 
blocco dalla galleria, è rima­
sto ucciso sul colpo. Gli ope­
rai del pozzo appena venuti 
a conoscenza del tragico in­
fortunio, dopo aver soccorso 
inutilmente il compagno ab­
bandonavano in segno di pro­
testa i pozzi. La dolorosa no­
tizia non si era ancora sparsa 
in tutto il bacino che un'altra 
sciagura mortale troncava la 
vita al minatore 36enne Elì­

sio Cadoni che lascia moglie 
e sei figli. 

Il fatto è avvenuto verso le 
ore 9,15 di stamene nelle mi­
niere del gruppo Nord Corto-
ghiana. Il Cadoni aveva ini­
ziato lo sgombero del mine­
rale quando dalla volta si è 
staccato un blocco che ha 
provocato la rottura dell'ar­
matura piombando sull'ope­
raio e causandone la morte 
immediata. 

La luttuosa notizia si spar­
geva in tutte le miniere su­
scitando grande impressione 

Locca supera 
il secondo obiettivo 

La federatone di Lacca 
ha superato avelie fi Me­
cca*» obiettivo di da* Mi­
lioni. che si era pasto dopo 
aver raggtMto 4 prhno di 
1.SM.H9 per m sottsaeri-
sto»» ddTOaha. 

tra i minatori che decidevano 
immediatamente di abbando­
nare i pozzi contro il ripeter­
si di mortali infortuni che 
continuano a verificarsi sen­
za che i responsabili siano 
puniti e si costringa la Car-
bosarda a rispettare le nor­
me vigenti di polizia mine­
raria. 

Anche quest'ultima sciagu­
ra. infatti, è una conseguenza 
del ritmo di lavoro imposto 
dalla società. Il « quadro > 
dell'armatura della gallerìa 
ha ceduto facilmente perchè 
fra il tetto dell'armatura non 
aderente alla volta e la volta 
stessa non era stata eseguita 
la < ripiena ». Gli armatori, 
infatti, sono costretti a svol­
gere il loro lavoro molto af­
frettatamente per dar modo 
ai minatori, sottoposti a uno 
intensissimo ritmo di lavoro, 
di far brillare le mine. 

Gli operai del gruppo Nord 
sono scesi in sciopero oggi 
per 24 ore. 

La Camera del Lavoro e la 

segreteria della Federazione 
minatori si sono riunite di 
urgenza in seguito ai due 
nuovi infortuni. 

Nel comunicato emesso al 
termine della riunione viene 
chiesto : 1) che le autorità 
provvedano senza ulteriore 
ritardo all'invio nel bacino 
carbonifero di una commis­
sione d'inchiesta; 2) che ven­
ga portata in discussione in 
Parlamento la proposta di 
legge dell'on. Bigiandi sulla 
istituzione degli addetti alla 
sicurezza e all'igiene nelle 
miniere e nelle cave; 3) che 
venga migliorata la vigilanza 
degli organi statali sul rispet­
to delle esistenti norme di si­
curezza; 4) che venga allon­
tanato il direttore delle mi­
niere del gruppo Nord Corto-
ghiana ing. Busonera dove gli 
infortuni si ripetono con trop­
pa frequenza e tenuto pre­
sente che altre denunzie per 
omicidio colposo sono state 
elevate a suo carico. 

G. P. 

Il 31 ottobre 
Giornata del Contadino 

La Confederterra Naziona­
le ha reso noto che le or­
ganizzazioni contadine unita­
rie, nel corso di una apposita 
riunione, hanno deciso, in 
occasione dell' anniversario 
della strage di Melissa, av­
venuta cinque anni orsono, 
di promuovere per il 31 ot­
tobre la giornata nazionale 
del Contadino. 

Questa giornata, in occasio­
ne della ricorrenza, si ripe­
terà ogni anno e darà la pos­
sibilità ai lavoratori della 
terra di incontrarsi tutti uni­
ti: assegnatari, braccianti, 
mezzadri, coltivatori diretti 
per fare il bilancio delle lot­
te e delle conquiste ottenute, 
e tracciare la linea di azio­
ne per le conquiste future. 
Ciò darà occasione di raffor­
zare ulteriormente l'alleanza 
fra tutte le categorie dei la­
voratori della terra e gettare 
le basi per una più vasta 
azione per la riforma agra­
ria, per la difesa della pic­
cola proprietà contadina, per 
il progresso e la civiltà nelle 
campagne. 

Aggredito un professore 
di tre studenti bocciati 

CATANIA, 7 — Tre stu­
denti hanno aggredito e mal­
menato il professore che li 
aveva bocciati. 

L'increscioso episodio si è 
verificato ieri sera in un vi­
colo buio dietro piazza Uni­
versità. 

Mentre il prof. Domenico 
Geraci di Palermo, commis­
sario agli esami di maturità 
presso il liceo classico e Cu-
telli » si recava dall'albergo 
al ristorante, ha visto avan­
zare dalla ombra di un por­
tone le minacciose figure di 
tre giovani che gli si sono 
lanciati addosso tempestan­
dolo di pugni e calci. Il pro­
fessore ha cercato di reagire 
alla proditoria aggressione 
ma ì tre vigorosi giovani han­
no avuto ragione di lui pro­
vocandogli gravi lesioni in 
tutto il corpo. 

Nella colluttazione però, 
egli è riuscito alla fioca luce 
di un lampione a vedere in 
volto gli aggressori ed a ri­
conoscerli, sembra, per certi 
Scuderi, Consoli e Arena, tre 
studenti bocciati nei recenti 
esami di maturità della ses­
sione autunnale. 

Il sopraluogo 
a Mussomeli 

MUSSOMELI, 7. — Il Tri­
bunale di Caltanissetta. se­
condo l'ordinanza che aveva 
emessa ieri, si è trasferito 
nella mattinata a Mussomeli 
per una ricognizione sui luo­
ghi ove avvennero i luttuosi 
incidenti del 17 febbraio 
scorso. 

UN FALSO 
VOLGARE 
Uno dei giornalisti che il 

Messaggero ha spedito a Trie­
ste per frastornare le menti 
dei lettori con lo stambureg­
giamento della demagogia, ha 
scritto ieri che i comunisti 
(al solito) fanno i mestatori 
nella striscia di Zor.a A as­
segnata alla Jugoslavia, 
'Vorrebbero vedere il disor­
dinato esodo dei profughi, 
spingono i contadini a ven­
demmiare prima che sia trop­
po tardi, vorrebbero veder le 
case bruciate in segno di 
protesta ->. 

Si tratta dì un falso vol­
gare. 

I comunisti, in questi gior­
ni, sono i soli che siano an­
dati a portare una parola di 
conforto alle popolazioni sa­
crificate nel baratto. I comu­
nisti, in questi giorni, avendo 
arufo dall'autorità Vassicura-
zione che la delimitazione del 
nuovo confine non avverrà 
immediatamente, sono andati 
tra quei nostri snenturati fra­
telli a raccomandare la calma 
perchè un esodo precipitoso 
potrebbe compromettere gli 
interessi di quelle popolazio­
ni e privarle del diritto di 
ottenere la tutela e il risarci­
mento dei beni che essi do­
vranno abbandonare. Un e-
sempio per tutti: abbiamo vi­
sto noi stessi il comunista 
Giordano Pacco, sindaco di 
Muggia, svolgere questa ope­
ra umana e patriottica nelle 
terre che saranno consegnate 
ai titini. 

Quanto al Messaggero ba­
steranno queste sue stesse 
parole a mostrare di che na­
tura sia il patriottismo del 
giornale ufficioso di Sceiba : 
* f comunisti si disilludano: 
dopo esserp stati angustiati 
ner oltre dieci anni dal pro­
blema di Trieste non ci la­
nceremo angustiare per altri 
dieci anni dal problema di 
Crevatini ». 

In verità, non arevamo al­
cun dubitio in proposito. 
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L,A ALO VA COST1TUZIOXE CINESE 

Il Fronte miilo 
wers© il socialismo 

i 
PECHINO, ottobie. 

La Costituzione adottata dal 
Congresso nazionale ilei po­
polo cinese, ed il rapporto con 
cui Liu Sciao-ci l'Ila presen­
tala al voto dell'assemblea, 
consentono di lare il punto 
MI alcune questioni te larne 
al carattere dello Stato popo­
lare cinese, alla sua struttura. 
al contenuto e alla fun/ionc 
che in e->so liu il fronte unito 
delle classi e dei partiti, alla 
transizione della società cine­
se dalla demoera/.ia popolare 
verso il socialismo. Sono que­
stioni su cui la propaganda 
imperialista, nelle sue varie 
sfumature, s\ adopera ad ali­
mentare molti equivoci e mol­
ta confusione. ed è necessario 

il 1949 nella partecipazione 
della borghesia nazionale alle 
grandi campagne patriottiche 
ed alla ricostruzione economi­
ca, e. di fronte alla persistente 
minaccia imperialista, conti­
nua a esistere in questa la?e 
di transizione verso il sociali­
smo. Con i MIOI capitali e 
con le sin- capacità umilimi-
- t ra ine la boighe-ia naziona­
le ha ancora una importante 
funziono nell'economia cinese. 
ed ha di conseguenza, come 
classe, uno status definito nel­
la \ i ia politica del paese. 

fi contenuto dello Stuto po­
polare cinese è dunque una 
alleanza basata sulla alleanza 
tra operai e contadini, ma più 
larga di essa, una alleanza tra 
lavoratori e non lavoratori. I"" 
il Iionie unito di unte le clas-

-ce la graduale tra-foi ina­
zione soi-idli-ta. Lo Stalo — 
dicono gli articoli S e 9 — 
protegge la proprietà della 
terra e di altri mezzi di pro­
duzione da patte dei conta­
dini individuali, protegge la 
proprietà dei mezzi di produ­
zione da parte de.:li artigiani 
imlix itlnali sf iondo la legge, 
e al tempo stesso guida e m-
eouigiria i «nnindmi e gli ar­
tigiani individuali a organiz­
zare sii ba^e volontaria coo­
perative di produzione, di 
consumo e di credito. La tra­
sformazione socialista dell'in­
dustria e del commercio ca­
pitalistici uvviene attraverso 
varii gradi di capitalismo di 
Stato: l'acquisto e lo smercio 
ad opeia dello Staio di parte 
o di tutto il prodotto delle 

PECHINO — Alla recente sessione del Congresso nazionale popolare cinese: il Dalai e il 
Panchen Lama, deputati del Tibet, votano si favore del progetto di Costituzione della Cina 

5ia per gli amici della Cina 
.sia per chiunque professi di 
•voler prendere atto della real­
tà nuova di questo grande 
Paese, avere chiare le premes­
se teoriche e strutturali da cui 
esso muove nella sua politica. 

L'articolo 1 della Costitu­
zione cinese dichiara che « la 
Repubblica popolare cinese è 
uno stato di democrazia po­
polare guidato dalla classe 
operaia e basato sull'alleanza 
degli operai e dei contadini >. 
Oltre agli operai e ai conta­
dini la Cina ha un largo nu­
mero di lavoratori urbani e 
rurali occupati nell'artigiana­
to o in lavoro non agricolo, i 
quali traggono il proprio so­
stentamento del tutto o in mi­
sura sostanziale dal proprio 
lavoro, e La classe operaia — 
dice Liu Sciao-ci nel suo rap­
porto — deve fare del suo me­
glio per unirsi con questi la­
t r a t o r i nel comune compito 
della costruzione del sociali­
smo, così come fa con i con­
tadini >. Quanto agli intellet­
tuali. c-si — dice Liti Sciao-ci 
— ' hanno avnto una parte 
molio importante nel movi­
mento rivoluzionario del pas­
sato. ed avranno una funzio­
ne ancor più importante nella 
tostrnzione del social ismo». 
Provenienti da classi povere, 
non formano di per sé una 
classe indipendente, e lo Stato 
popolare -r deve prendersi cu­
ra di raccogliere le Toro fila ». 
deve aiutarli a rimodcllarc la 
loro ideologia ed a dedicare le 
loro capacità alla causa della 
cogn iz ione del «ocialismo. 

A que-te classi e categorie 

si, partiti e gruppi democra­
tici, e degli organi-mi di mas­
sa, che si forgiò nella lotta 
per creare la Repubblica po­
polare, e che — dice il pream­
bolo della Costituzione — 
« continuerà in futuro a svol­
gere la sua funzione mobili­
tando ed unendo l'intero pae­
se nella lotta per adempiere 
il compito centrale dello Staio 
nel periodo di transizione e 
per opporsi ai nemici interni 
ed esterni -. 

Significa questo che la clas­
se della borghesia nazionale 
continuerà ad esistere indefi­
nitamente, che nella società 
cinese gli elementi capitalisti 
non sono destinati a scompa­
rire? Certamente no. Il fronte 
unito e Io Stato sono guidali 
dalla classe operaia e dal suo 
partito, il Partito Comunista, 
e la Costituzione afferma che 
t la Repubblica popolare ci­
nese garantirà la progressiva 
abolizione dei sistemi di sfrut-
tamento e la costruzione di 
una -otieià socialista >. L'in­
dustria di proprietà dello Sta­
to. c-ioé di tutto il popolo, già 
è a r m a t a a coprire, nel 1933. 
il 55 per cento della prodn-
zionc industriale nazionale; 
nelle campagne, alla fine del 
1955. le fattorie di Stato era­
no .2.540, per nna superficie 
c o m p l e t i v a di oltre 140 mila 
ettari. Alla stes-a data il 45 
per cento delle famiglie con­
tadine si erano volontariamen­
te organizzale in gruppi di 
mutuo aiuto e in cooperative 
agricole: le cooperative agri­
cole di produzione (nna for­
ma di proprietà parzialmente 

«i aggiunge nella società ci-J< nl lcttna. nella quale i mem-
nese uno -irato cospicuo di 
borghesia nazionale, di indn-
-triali e commercianti capita­
listi, la cui proprietà di mezzi 
di produzione e di altro ca­
pitale è — in ba<c all'artìco-
ìo IO della Costituzione — 
protetta dallo Stato fecondo 
la leg?e. La posizione di se­
micolonia in cui la Cina si è 
trovata durante nn secolo ha 
fatto sì che. mentre nna parte 
della borghesia >i prestava a 
«ervire da intermediaria allo 
-fruttamento straniero del 
paese e da que-ta collabora­
zione con l'imperialismo trae­
va vantaggi politici ed eco­
nomici. un altra parte veniva 
economicamente e politica­
mente danneggiata dalla pe­
netrazione imperialista. Ne è 
derivato — dice Liu Sciao-ci 
— che t tra la classe operaia 
e la borghesia nazionale ci­
nese vi sia stato non solo nn 
conflitto ma anche nn'allean-
za >. Tale alleanza si espresse 
nel contributo della borghesia 
nazionale alla rivoluzione de­
mocratico gnidata d'alia clas-
*• «perai*. si è espressa dopo 

bri in\ estono le loro terre co 
me quote e l'esercizio è uni 
ficaio) sono passate da 14.000 
nell'ottobre del 1955, a oltro 
100.000 questo autunno: nel 
campo dell'artigianato le coo­
perative di produzione assom­
mavano l'anno scorso a 4.SI5, 
un aumento del 4" per cenio 
rispetto al 1952, 

La Costitnzione stabilisce 
che è compito dello Stato 
adoperar-i per rafforzare e 
«vilnppare questi clementi .so­
cialisti e semisocialisti della 
economia. F « o ' a-*icnra la 
priorità allo sviluppo della 
economia di proprietà stata­
le » curando in modo speciale 
la costruzione dell'industria 
pesante, principale fondamen­
to economico del socialismo, 
e contemporaneamente « inco­
raggia, guida ed aiuta lo svi­
luppo della economia coope­
rativa >. 

Nei confronti degli elemen­
ti non socialisti — la proprie­
tà di mezzi di prodazione da 
parte di lavoratori individua­
li. e la proprietà capitalista 
— la Costituzione ne stabil i ' 

aziende private, le ordinazio­
ni statali, la fornitura statale 
alle aziende private di mate­
rie prime o di semilavorati 
per la lavorazione o la fini­
tura. e. in grado più elevato, 
la gestione congiunta a capi­
tale misto, di Staio e privato 
In questo modo — dice Liu 
Sciao-ci — « d a un lato la 
proprietà capitalista non è 
ancora abolita e i capitalisti 
possono ancora ricavare pro­
fitti, ma, dall'altro, cs-j non 
possono più impunemente per­
seguire il profitto come il loro 
unico acojio- , <• passo passo 
la proprietà capitalista viene 
eliminata e sostituita dalla 
proprietà di tutto il popolo. 

Il Preaml>olo della Costitu­
zione dichiara che questa abo­
lizione dello sfruttamento ca­
pitalistico può essere ottenu­
ta in Cina < in maniera paci­
fica ?. Significa for-e che nel 
periodo di transizione verso 
il socialismo la lotta di classe 
è già s<ompar«a nella .-ocietà 
cinese? E come .si concilia il 
principio della graduale eli­
minazione della proprietà ca­
pitalista con la protezione di 
es-a da parie dello Stato, che 
abbiamo vj-to sancita dalla 
Costituzione? 

FRANCO CALAMANDREI 

CRONISTORIA DELLE MANCATE PROMESSE ATLANTICHE PER TRIESTE 
_ • -

Dalla nota tripartita del 1948 
al fatto compiuto della spartizione 

Un documento propagandistico - li passo indietro di Sforza - Un hutfetto sulla guancia agli elettori 
italiani - Il voto del Parlamento per il plebiscito e la rinuncia del governo - La posizione dell'URSS 
Il 20 marzo 1948 — man­

cavano appena quattro set­
timane alle elezioni — i gior­
nali anticomunisti italiani 
appai vero con titoli sensazio­
nali, che annunciavano un 
eccezionale documento. 1 do­
cumenti a sensazione non era­
no rari, in quei giorni, anzi 
gli uffici della propaganda 
d.c., dove gli specialisti del­
l'anticomunismo erano al­
l'opera, ne sfornavano a de­
cine. Ma il documento del 
20 marzo non usciva da que­
gli uffici. Eia, in un certo 
senso, un documento davvero 
fuor del comune: un < colpo » 
elettorale sul terieno della 
diplomazia, firmato niente­
meno che da tre ministii de­
gli esteri. 

Questo documento è passa­
to alla storia sotto il nome 
di « dichiarazione tripartita ». 
In che cosa esso consisteva? 
A rileggerlo, dopo tanti an ­
ni, e dopo tutto ciò che è 
successo, esso appare con più 
evidenza per quello che era: 
un testo fatto espressamente* 
per figurare sulla prima pa 
gina di un giornale, scoperta 
mente p r o p a g a n d i s t i c o 
quanto assurdo dui punto di 
vista diplomatico. In breve, 
in una sorta di comunicato 
trasmesso al governo italia 
no, i governi degli Stati Uni 
ti, dell'Inghilterra e della 
Francia affermavano <: che le 
discussioni al Consiglio di 
Sicurezza hanno ormai dimo 
strato l'impossibilità di un 
accoido sulla scelta del go 
vernatole del TLT » e che 
« abbondanti testimonianze » 
dimostravano la pratica In­
corporazione della zona B 
nella Jugoslavia. Da queste 
premesse partivano per « rac­
comandare il ritorno del Ter 
ritorio Libero alla sovranità 
italiana come la soluzione 
migliore per venire incontro 
alle aspirazioni democratiche 
della popolazione e per ren 
dere possibile il ristabilimen­
to della pace e della stabi­
lità nella zona » 

Assoluta iimiafetle 
Si dice che la nota tripar­

tita, ritrasmessa in quei gior­
ni da tutte le stazioni radio 
occidentali e divulgata in 
24 ore con eccezionale rilievo 
da decine di giornali, non 
sarebbe mai pervenuta a Pa 
lazzo Chigi per le tradizio­
nali v ie diplomatiche. Certo 
è, in ogni caso, che i tre go ­
verni firmatari la pubblica­
rono in assoluta malafede. 
Lo scambio di lettere tra il 
partito titista e il PC del­
l'URSS, che segna in pratica 
il passaggio di Tito nel cam­
po Imperialista occidentale è 
press'a poco contemporaneo. 
e certo i dirigenti occidenta­
li, pienamente al corrente di 
quei fatti, non avevano la 
minima intenzione di dare 
sul serio un dispiacere a T i ­
to. Inoltre, come Togliatti 
ebbe a sottolineare in una 
dichiarazione del 21 marzo. 
la promessa occidentale era 
chiaramente destinata a re 
etare inoperante, dal momen­
to che essa era formulata da 
tre soltanto delle ventuno 
potenze firmatarie del trat­
tato di pace, e proponeva la 
revisione di quest'ultimo a 
favore dell'Italia ovviamente 
senza il consenso dell'altra 
parte, la Jugoslavia, anch'es­
sa firmataria del trattato. 

Ma t clericali italiani, un i ­
camente desiderosi di sfrut­
tare la nota ai fini elettorali. 
si gettarono a capofitto nella 
speculazione. Tutta la loro 
propaganda fu imperniata su 
quella falsa promessa. La di­
chiarazione tripartita d iven­
ne motivo di propaganda a n ­
ticomunista e antisovietica. 
« Se Togliatti vuol seguire 

Garibaldi convochi il Comin- avuto 
forni per consigliale Li Rus­
sia a cedere MI Trieste » pro­
clamava De Gaspeii (comizio 
del 2<J IMTZO a Caserta) esal­
tando il mito della .solida­
rietà occidentale. 

A volei pi ostai e oiecchio 
ai microfoni della piopagan-
da d.c, Palazzo Chigi aveva 
ormai in tasca, giazie a 
quella genei osila, Je chiavi 
di Trieste e dell'intero TLT. 
Come spiegate, allora, il di­
scorso tenuto 1*8 aprile del 
1950, nella .sede dell'Istituto 
di sludi di politica interna­
zionale, a Milano, dull'allora 
ministro degli esteri, conte 
Sforza? Disse Sfoi /a . tra l'al­
tro, in tale occasiono - - Ma 
poiché qui parlo — a voi vi­
cini e lontani ascoltatori — 
con la più assoluta schiettez­
za, stimo dover mio afiei-

agio di tealizzate il 
suo tradimento. Da «sangui­
nario despota comunista >, 
egli .si era ti asformato, agli 
occhi del Dipartimento di 
Stato, in pecorella smarrita, 
che non ai doveva infastidi­
re ma lusingare. I governanti 
italiani, che nel frattempo 
avevano portato l'Italia nella 

troscena militare e atlantico 
di queste trattative. Tito ave­
va assunto ormai un ruolo 
assai importante nei piani 
strategici degli atlantici nei 
Balcani, mobilitando per la 
guerra antisovietica. come 
ebbe a dire Morgan Phillips, 
più divisioni che non tutti 1 
paesi dell'Europa occidentale 

NATO, continuavano a van- messi assieme. Era già con 
tare, a parole, la loro fede 
incrollabile nella nota tripar­
tita. ma, adeguandosi agli 
interessi di Washington, co-
minciavnrfo a operare con­
cretamente per la spartizio­
ne. La tripartita, finita la 
glande parata elettorale, era 
rimasta un semplice pezzo di 
catta, il ricordo, come scrive­
va spiezzanlementc il Times, 
di <. un buffetto sulla guancia 
agli elettori italiani». 

Nella prima metà del gen-

venuto che egli avrebbe a s ­
sunto, in caso di guerra. In 
direzione delle operazioni di 
« difesa <> in tutto il settore 
adriatico, con la prospettiva 
di avete anche Trieste. Que­
sti fatti, dei quali De Ga-
bpei i ei a a conoscenza, da­
vano ormai un sapore ridi­
colo a l l e atrermazioni di 
Palazzo Chigi circa la vali­
dità della tripartita. 

Il 20 marzo 19311, quarto 
annive i sano della tripaitita, 

3)ove sono andate a finire 
le rivendicasBìoni del "{Popolo 

marzo 1948 il <: Popolo » pubbli- j^flfP*4* 
precisazione di Palazzo seguente 

11 31 
cava la 
Chigi in risposta ad mia nota jugoslava: 

« O il governo jugoslavo riconosco la ita­
lianità dot Territorio libero, cioò (fi Trieste. 
Capotlistria. Isola. Pirano e Cittanova. nel 
(pud cast) noti si voile motivo por lo suo 
obiezioni alla dichiarazione tripartita, op­
pure il governo jugoslavo non riconosce 
questa italianità, od allora tanto maggiore ì 
valore assume una sua solenne riafferma­
zione da parte di tre delle grandi Potenze 
nelle more del responso della quarta ^. 

E ora che fine ha fatlo ((nella solenne 
riafformazione? Clic cosa è accaduto dell; 
italianità dì quelle 

Ha det to Foster 
t r ipar t i ta non 
e «lei Persiani 

f f 

~ ™ . 

zone ? 
Dulles 

zione 
Medi 
muta re 

La dichiara-
è come le leggi dei 
che non si possono 

Foster Dulles 

maie che se la dichiarazione 
tripartita si mutasse in qua­
dripartita... anche in quel ca ­
so noi preferiremmo sempre 
un accordo diretto con la 
Jugoslavia, accordo che lasce­
rebbe aperta la porta ad un 
largo regolamento di insieme 
tra le due Repubbliche e i 
due popoli s. 

« Il che non può significa­
re che questo: a) che noi 
non prendiamo la dichia ia-
zione ti ipartita come un 
diktat cui la Jugoslavia deb­
ba passivamente sottometter­
si; 2) ma che l'accordo d o ­
vrebbe avere come punto di 
partenza l'accoglimento s o ­
stanziale della dichiarazione 
tripartita... Un contatto sta­
bile dovrebbe essere concor­
dato tra i due governi per 
intese circa ferrovie, tariffe, 
scuole, insomma per tutta 
una sfera di vita che conta 
ben più di pochi frammenti 
di terra qua e là ». A due 
anni dalla dichiarazione tri­
partita, rimasta lettera mor­
ta, il conte Sforza proponeva 
cosi alla Jugoslavia un ac ­
cordo diverso, per una spar­
tizione del TLT secondo la 
famosa • linea etnica =. 

La spiegazione di questo 
passo indietro è semplice e 
scopre brutalmente il gioco 
dei falsi patrioti atlantici. In 
quei due anni, Tito aveva 

naio 1951, De Gasperi e 
Sforza sono a Londra per una 
serie di colloqui con i diri 
genti inglesi. Nel comunicato 
conclusivo, del 24 marzo, la 
dichiarazione tripartita è già 
scaduta al rango di dichiara­
zione platonica e g l i atlantici 
dicono a D e Gasperi d i trat 
tare con Tito: « ...I ministri 
britannici hanno confermato 
che essi intendono mantene­
re la dichiarazione tripartita 
su Trieste del 20 marzo 1948, 
in vista di un regolamento 
mediante conciliazione, e 
ministri italiani hanno affer 
mato che è loro desiderio 
raggiungere un amichevole 
accordo con il governo jugo­
slavo su questa questione». 
E De Gasperi tratta. Sono 
del luglio i primi contatti di 
Roma tra il ministro titista 
Rankovic e il conte Lupi di 
Soragna, del novembre i suc­
cessivi, tra l'osservatore ita­
liano all'ONU, Gastone Gui­
doni, e il delegato titista B e -
bler. Si tratta già per la 
spartizione, o per progetti 
analoghi, anche se il 9 otto­
bre il parlamento italiano ha 
impegnato il governo, con 
voto di maggioranza, a ope­
rare per la realizzazione del­
la promessa tripartita 

Nell'agosto dello stesso an­
no Vittorio Vidali aveva de­
nunciato con chiarezza il re-

la polizia alleata reprime 
brutalmente le manifestazioni 
indette a Trieste per ce le ­
brare quella promessa. Se 
gue, nel maggio, la conferen 
za di Londra, che fa com 
piere un nuovo passo ai pia 
ni di spartizione. Il governò 
italiano otterrà nella zona A 
poteri amministrativi di scar­
sa importanza. Belgrado sv i ­
lupperà l'annessione della zo 
na B, estendendo a questa 
ultima tutta una serie di 
leggi jugoslave. E De Gaspe 
ri? Egli è - sempre fedele 
alla dichiarazione tripartita » 
(dichiarazioni alla Commis­
sione esteri della Camera, il 
15 febbraio 1953) e assicura 
che < Trieste è oggi fuori di­
scussione perchè il suo avve ­
nire è assicurato: si lotta per 
la soluzione integrale del 
problema del T L T - (discorsa 
di Vittorio Veneto, del 24 
maggio 1953). 

Il 1953 è un anno impor 
tante nelle trattative per il 
TLT. Un'ondata di sciovini­
smo percorre Italia e» Jugo­
slavia. Alla fine di agosto 
minacciose dichiarazioni titi-
ste inducono Pella a ordinare 
l'invio di truppe alla fron 
tietn. Da Belgrado ài rispon 
de con eguali misure. Ripre­
so il dibattito in quest'atmo 
sfera drammatica. Pel la prò 
pone il 13 settembre, nel suo 

discorso in Campidoglio, un 
plebiscito nel TLT, e defini­
sce la questione triestina « il 
banco di prova dello nostre 
alleanze ». u 6 ottobre, con 
volo unanime, il parlamento 
impegna il governo a <. rea­
lizzare le condizioni necessa­
rie per garantire in modo 
effettivo i diritti dell'Italia 

Niente itlebisvito 
8 ottobre 1953: Stati Uniti 

e Inghilterra annunciano « la 
decisione di porre termine al 
Governo Militare Alleato a 
Trieste, di ritirare le loro 
truppe e, tenuto conto del 
predominante carattere italia­
no della zona A. di restituire 
l'amministrazione di quella 
zona al governo italiano >. La 
promessa tripartita di resti­
tuire all'Italia tutto il TLT è 
morta. La sostituisce una 
promessa bipartita di resti­
tuire all'Italia solo la zona A. 
E anche questa promessa de­
gli atlantici ha un secondo 
fine: una semplice mossa per 
indurre il parlamento ital ia­
no a ratificare la CED. Pella, 
tuttavia, l'accetta, sforzandosi 
di presentarla come il primo 
passo verso il ritorno di tut­
to il TLT all'Italia. Ma Tito 
(discorsi del 10 ottobre a L e -
skovac e dell'I 1 a Skoplje) 
solleva alti clamori, dichia­
rando che l'Ingresso degli 
italiani nella zona A verreb­
be considerato come un atto 
di aggressione e provoche­
rebbe una reazione armata 
jugoslava. 

14 ottobre: Pella rinuncia 
al plebiscito e si dichiara 
pronto a trattare per la spar­
tizione. « Se non fosse possi­
bile raggiungere una intesa 
sul plebiscito la conferenza 
potrebbe provare a studiare 
ufficialmente un accordo d e ­
finitivo tra Italia e Jugosla­
via. o. in attesa e in prepa­
razione di questo, un modus 
vivendi, attraverso un m e c ­
canismo di protezione dei 
gruppi etnici, etc. » (tnteryi-
sta alla Rcitfer). 

Si apre così una nuova 
fase di trattative, nella q u a ­
le Tito chiede e ottiene che 
anche la dichiarazione b ipar­
tita venga archiviata. Gli 
atlantici premono per una 
soluzione che garantisca i 
loro interessi strategici n e l ­
la regione giuliana. Bruta l ­
mente. Dulles espone il 20 
ottobre le sue vedute: T r i e ­
ste è soltanto « un osso c o n ­
teso tra Italia e Jugos lavia », 
« se c'è una questione i m ­
portante, questa non è Tr ie -

Robot e macchine al Salone della tecnica 
Scarsezza di novità - Calcolatrici modernissime - Una turbina ad aria compressa - Libri scientifici 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TORINO, ottobre. 
Quando si usciva dal Salone 

della tecnica, gli ar.r.. scorsi, 
restava ir. noi un senso di sod­
disfazione per aver visto una 
rassegna che, pur se necessa­
riamente solo in parte, dava 
una visione del progres<o tec­
nico in Italia e nel mondo. Per 
quesio si trovavano sempre da 
segnalare cose interessanti e 
ancora poco conosciute o addi­
rittura completamente nuo»e. 

Quest'anno invece (e ne sra-
nio profondamente spiacenti) 
debbiamo riconoscere che chi 
visita la mostra allo scopo di 
aggiornarsi sugli ultimi ritro­
vati della tecnica moderna 
ne esce un po' disilluso Diventa 
così difficile intrattenerci su 
questa manifestazione torinese, 
a meno di ripetere quello che 
già è ?tato detto negi: anni 
scorsi sugli apparecchi scienti­
fici e «u quelli per la guida 
automatica degli aerei della 
Salmoiraght o sullo stand del 
la Microtecnica, ecc., ecc. Mal-I 

si intende ra mostra come un 
sistema per far conoscere ad 
un vasto pubblico in che modo 
si Droducc nelle nostre indu­
strie più attrezzate, allora la 
visita è sempre istruttiva e 
piacevole, sia per la bellezza 
costruttiva del Palazzo delle 
Esposizioni sia per il buon gu­
sto nella disposizione dei pa­
diglioni. 

Una variante senz'altro ap­
prezzabile rispetto alle prece­
denti edizioni è stata quella 
di porre all'entrata della mo­
stra gli stand delle maggiori 
case editrici italranc con libri 
sci:?ntifici e d'arte che costitui­
scono una gioia per gli occhi. 
Purttoppo, sono soltanto belli 
da vedere, i loro prezzi essen­
do assolutamente inaccessibili 
alle borse della stragrande 
maggioranza degli studiosi 
stessi. 

Ed ora ecco qualche anno­
tazione particolare. E' aumen­
tata assai quest'anno l'esposi­
zione di macchine per la lavo­
razione del legno, con la pre­
senza di alcune attinenti al le-

grado queste osservazioni, se'girarne compensato, di cui nel 

1953 M notava l'assenza. Nuovi 
anche la presenza di qualche 
motoscafo e di macchine tipo­
grafiche. 

Colpiscono il visitatore k 
belle rettificatrici della ditta 
Zocca di Como, con applicazio­
ni del separatore magnetico 
per il refrigerante. Pure inte­
ressanti le macchine per la 
preparazione e per la lavora­
zione delle materie plastiche. 
In alcune arcate vi sono stand 
riguardanti la protezione nel 
lavoro, problema che partico­
larmente oggi interessa gli 
operai italiani. 

Fra le macchine calcolatrici 
e da scrivere si nota quella 
costruita a Sommerda (vicino 
a Lipsia, nella Germania orien­
tale) per la compilazione del­
le fatture a scrittura aperta, 
che permette di avere automa­
ticamente le moltiplicazioni, il 
calcolo delle percentuali e la 
somma totale. Questo tipo di 
macchina viene pure costruito 
negli Stati Uniti, ma là esso 
è a scrittura cieca, il che 
rappresenta un notevole in­
conveniente. Nello stesso stand 

si nota una macchina che se­
leziona, conta e impacca le 
monete, la quale potrà avere 
larga applicazione nelle ban­
che, nelle aziende, eccetera. 

Anche quest'anno sono pre­
senti molti apparecchi elettro­
nici. che però non risultano 
dissimili da quelli in mostra 
gli anni scorsi. Nel centro del 
salone abbiamo un grande 
stand del complesso Fiat; la 
parte più interessante e meno 
appariscente è quella dove si 
presentano alcuni piccoli ap­
parecchi; ad esempio una tur­
bina equilibrata ad aria com­
pressa per la prova di fatica 
di parti lavorate. Ponendo la 
parte in risonanza si possono 
ottenere vibrazioni del pezzo 
in prova tino ad una frequen­
za di 120.000 vibrazioni al se­
condo e Io si lascia vibrare fi­
no alla rottura; dal tempo oc­
corrente per giungere alla rot­
tura si deduce la resistenza al­
la fatica del pezzo. E* altret­
tanto ingegnoso un dispositivo 
per l'analisi dei fenomeni tran­
sitori nella conduzione termi­
ca che si basa sulla similitu­

dine di que-ti fenomeni con 
quelli della disposizione di un 
liquido in tìiverji tubetti co­
municanti. 

Delle piccole applicazioni dei 
prodotti plastici vogliamo ri 
cordare un tubo travasatorc 
che sostituisce le comuni gom­
me; si tratta di un arnese in 
materia plastica, con una pie 
cela rigonfiatila che, schiac 
ciata a più riprese, produce il 
riempimento del tubo stesso 
da parte del liquido posto nel 
la damigiana, dopodiché, per 
il principio del sifone, il liqui­
do può essere travasato nei re 
cipientl piti piccoli. 

L'unica vera novità della 
mostra è il robot o uomo meo 
canico, ma preferiamo non di' 
lungarci al riguardo, perchè 
esso non costituisce certo un 
interesse che vada al di la di 
una curiosità superficiale. Tut­
te le applicazioni scientifiche 
di comandi a distanza possono 
avere il più largo sviluppo sen­
za bisogno di riconere a que­
ste forme vagamente pubblici­
tarie. 

MASSIMO MONTAGN'ANA 

ste, ma i l patto balcanico ». 
Il 5 e i l G novembre, la po ­
lizia al leata spara sulla fo'Ja 
a Trieste, meritandosi gli 
elogi d i Dul les e di Eden. 

A Trieste, la prospettiva 
della spartizione è stata ac ­
colta con sgomento. Contro 
di essa si pronuncia il 9 n o ­
vembre i l Consiglio comuna­
le, approvando una mozione 
per l'inscindibilità del TLT 
e facendo appel lo al l 'ONU 
per un plebiscito. P i ù che 
mai urgenti si rivelano le r i ­
vendicazioni che i comunisti 
pongono da tempo: unifica­
zione delle due 7one, evacua­
zione delle truppe anglo­
americane e jugoslave, rea­
lizzazione dell'autogoverno nel 
TLT, facoltà per le popola­
zioni giuliane di esprimerò 
liberamente la loro volontà. 
C'è un documento la cui a p ­
plicazione assicurerebbe tut­
to questo: il trattato di pace, 
sottoscritto da tutte le gran­
di potenze intet essate. E la 
URSS, per bocca di Viscinski, 
propone all'ONU il 15 dicem­
bre che quelle clausole v e n ­
gano messe in esecuzione, 
nell'interesse delle popolazio­
ni e della pace. Non vi sono 
ostacoli. L'URSS è pronta a 
sostenere, per la carica di 
governatore del T.L.T., la 
stessa candidatura avanzata 
a suo tempo dagli occiden­
tali, quella del neutrale colon­
nello Fltteckiger. 

Si sa che quella voce non è 
stata ascoltata. Gli atlantici 
hanno troncato con il voto la 
discussione. . I dirigenti i ta­
liani hanno preferito conti­
nuare a battere la strada de l ­
l'intrigo atlantico. Il 24 mar­
zo 1954, Dulles dichiara di 
-< non credere » che Roma 
ponga la questione di Tr ie ­
ste come pregiudiziale per la 
ratifica della CED. Il 24 apri­
le, Sceiba fa eco nel discorso 
di Milano affermando che una 
tale pregiudiziale, dinanzi a l ­
l'importanza della CED « non 
avrebbe significato a. Il 12 
maggio, Piccioni si dichiara 
alla Commissione esteri per 
una spartizione « provviso­
ria ;>. Il 24 maggio. Sceiba di­
chiara a Palermo • che * 11 
« problema di Trieste non 
deve tramutarsi in una sorta 
di incantesimo paralizzatore 
d e l l 'attività internazionale 
dell'Italia ». Il 15 giugno la 
parola torna alla diplomazia 
segreta che, in pochi mesi. 
grazie alla acquiescenza del 
governo italiano, dà i frutti 
previsti: la spartizione, nei 
peggiori termini possibili. 

Le prime a Roma 
TEATRO 

05-03 serie 9 
Il commediografo francese 

Andre Roussin passa Per un 
uomo .spiritoso: in effetti qual­
cuna delle sue numeiose pro­
duzioni, sollecitamente tradotte 
e rappresentate in Italia negli 
ultimi anni, è riuscita a diver­
tile :I non troppo esigente pub­
blico delle normali prime a; 
Pro~a. Ma questo lavoro dal 
titolo 03-03 serie 9 (nell'origi­
nale J£ mnriio, /« moglie e la 
morte), che reca la data del 
1954 ed è stato dato per la pri­
ma volta nel nostro Paese ieri 
sera al Teatro delle ArU. fal­
lisce anche lo scopo suinai-
cato. 

La stona e Più o meno 'a 
seguente: Arlette (Vivi G;o., è 
sposata con Sebastiano (Carlo 
Ninchi), che viene definito con­
tadino ma in realtà si aedica 
esclusivamente alla pesca con 
la lenza. Sebastiano deve ave­
re da qualche parte ottanta mi­
lioni d; franchi: almeniv così 
?.>;-erisce Kiki (Renzo Giovam-
p:etro>, fratello di Arlette, si 
quale ha scorto a suo tempo 
Sebastiano vincere quella som­
ma alia lotteria, col numero 
03-03 serie 9. E' appunto Kiki 

he ha combinato allora il ma­
trimonio, confidando nelle di­
sastrose condizioni del pancreas 
Ji Sebastiano. Ma quest'ultimo 
si è ben guardato dal morire 
entro il termine dovuto, e la 
moshe, consenziente p.u o me­
no il fratello, pernia di agevo­
larne U decesso. Paga a questo 
fine un certo Percie.- (Fausto 
Guerzoni), detto e il satiro », 
perche, mentre Sebastiano ba­
da ai suoi pesci in un angolo 
remoto del fiume, gli dia u-ia 
spintarella nella schiena. Se-
nonchè il maldestro Perc.er fi­
nisce lui in acqua, e anz. Se­
bastiano. ohe pur r.or. sa nuo­
tare. io s-alva." 

Raccontando alla moglie !e 
sue disavventure, vien fatto a 
Sebastiano di rivelare come 
egli non possieda affatto gli 80 
milioni famosi, che apparten­
gono invece a un suo parente. 
Dalle reazioni di Arlette, l'in­
sidiato coniuge scopre la veri­
tà. Si arma per vendicarsi, e 
lo farebbe, se non lo induces­
sero a riflettere le parole di 
Kiki. il quale gli fa capire che 
Arlette lo ama, e s e ha ten­
tato di farlo ucidere non è sta­
to tanto per il denaro quanto 
in conseguenza del suo insod­
disfatto desiderio di materni­
tà. E la vicenda si chiude con 
un reciproco abbraccio, dopo 
una reciproca sparatoria a vuo­
to. poiché anche Arlette si * 
armata, con l'aiuto di uria ener­
gica vicina di casa (Ave Nin-
chiy. Ma, come dicevamo, tutto 
è bene quel che finisce bene. 

Che cosa abbia voluto siani-

ticare l'autore con un'opera 
del genere non si comprende 
troppo: e i primi a non com­
prenderlo ci sembra siano sta­
ti proprio gli attori, pur valo­
rosi, che l'hanno messa in sce­
na. Una farsa non è. po:chè 
le mancano brio, ritmo, rea'.e 
spregiudicatezza; una comme­
dia brillante nemmeno, difet­
tando alle situazioni o al loro 
concatenamento un nvn'mo d: 
scioltezza e di eleganza. For^o 
Roussin voleva fare la carda­
tura di certo cinema francese. 
ma è restato migliaia di mielia 
lontano dall'obiettivo. Qualche 
discreta battuta è avvertibile 
nel secondo atto; il primo è in 
compenso dj una noia mcred:-
bile, il terzo guastato in tutto 
dalla meccanicità della soluz'o-
ne. oltreché imbevuto d; un 
moral-.smo da quattro soldi-

A c:ò si aggiungano la non 
moIto( felice giornata de^Ii in­
terpreti e l'assenza completa i 
regia. Di quest'ultima era - e -
sponsabilo :I signor B. L. R-.r.-
dor.e. Scarso successo. 

CINEMA 

La linea francese 
Unacomrr.cu.a musicale, piut­

tosto .?=carsa d. trovate. :n CJ: 
s: narra la r.-apula storia ui 
un'erea:i:ora a-'l Texas, car.ca 
di pozzi petro-iieri fino al col­
lo, la quale vuole, a tu;t: i c -
stu trovare un. manto, che ìa 
sposi soltanto por amore. In un 
viaggio ver.so Par.gi sulla na \e 
« Liber;è ». fingendosi una qual­
sia?*. indossatrice, analmente io 
accalappierà nella figura d'un 
cantante francese, abilissimo 
nell'usare la tattica latina deiia 
seduzione, di cui tutto :'. film 
tesso un'apologia infarcita tii 
luochi comuni. 

La \ncer.duoia serve, s o p m -
Tutto. di pretesto per esbir-"* le 
abborxiant-. grazie di Jane RILJ-
••eJi. :n una sene di «spo^liarell:.. 
secondo le r^nole di quell'ero­
tismo al « cellophane » d'uso in 
questo genere di film holly­
woodiano. A questo proposato. 
a titolo d'informazione, aggiun­
giamo che. :n America, queste 
•sequenze» hanno destato gran­
de scalpore presso numerose 
leghe puntane, per cui la cen­
sura è intervenuta tagliando la 
più ardite esibizioni della Rus­
sell, la quale canta anche, da 
sola e in compagnia del povero 
Gilbert Roland, raffinato sedut­
tore francese, un po' troppo 
maturo, in verità, per tale in­
carico. 

Non mancano, infine, come 
d'abitudine, tutta un'altra ser.e 
di belle Indossatrici immerse in 
uno sfarzoso technicolor. La re­
gia è di Lloyd Bacon. 

ì 
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DOPO UN ANNO IL CONSIGLIO E* TORNATO SUL PROBLEMA 
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Borromeo afferma che la "Permolio,, 
deve exsere aliowfanala dall'ahllalo 

L'assessore, tuttavia, non ha indicato nella sua relazione alcuna soluzione concreta • Gli in­
convenienti delle esalazioni possono aggravar si - Incidenti per Trieste provocati dai missini 

L'ormai annosa, complessa, 
grave questione sorta intorno 
alle lavorazioni della Permo­
lio, la grande azienda che ir­
radia i suoi miasmi insoppor­
tabili verso i quartieri di Mon-
t e w d e Nuovo, Monteverde 
Vecchio o Portuonse, con i lo-

f o quattro complessi ospeda-
ieri, e quella parte di Traste­

vere che si distende ai margi­
ni della stazione ferroviaria, è 
stata oggetto, ieri sera in Con­
siglio comunale, di una lunga 
e ordinata relazione dell'asses­
sore all'igiene prof. Borromeo. 
Per quanto non del tutto esau­
riente, la relazione deve consi­
derarsi di notevole importanza 
per la determinazione finale 
che l'ha accompagnata. Borro­
meo ha infatti affermato che 
la lavorazione del petrolio av­
viene in condizioni (di luogo, 
soprattutto) tali che esigono 
l'allontanamento dello stabili 
mento dalla zona. Inoltre — 
ha dichiarato l'assessore — se 
il Consiglio comunale lo ap­
proverà, si chiederà al Mini 
stero competente la revoca 
della concessione ministeriale 
ed il trasferimento sollecito 
della industria in altra zona 
più idonea, lontana cioè dal­
l'abitato. 

Non vi è alcun dubbio che 
si tratta di una presa di posi­
zione importante, che eviden­
temente esprime il parere de' 
la intera Giunta. Al Consiglio 
comunale spetterà ora di di 
feutere e decidere, comunque 
non prima che la relazione in 
tegrale dell'assessore sia stata 
distribuita a tutti 1 consiglieri 
E' sembrato, tuttavia, che pro­
prio la parte finale della rela­
zione dell'assessore avrebbe 
dovuto essere maggiormente 
sviluppata e corredata, se non 
proprio di proposte precise, al­
meno di suggerimenti orienta­
tivi meno vaghi. 

Solo una attenuante — se 
così si può dire — 1'asscsson 
Borromeo può avere dalla sua 
parte. E può essere costituita. 
quest'attenuante, dalla disor­
ganicità proverbiale della Am­
ministrazione della quale egli 
fa parte, dalla improvvisazio­
ne costante dei provvedimenti 
e degli atti amministrativi, 
dalla mancanza di un orienta­
mento della Giunta non solo 
per ciò che riguarda il proble­
ma della Permolio, ma quello 
più generale • della industri? 
cittadina e dello sviluppo in 
dustriale. 

Questo è l'appunto che sor­
ge spontaneo difronte alla re­
lazione dell'assessore. Il '• 
le, peraltro, è stato esauriente 
nella prima parte del suo in­
tervento, quando, partendo 
dalla sua relazione del luglio 
3953 (è passato molto più di 
un anno e della questione sì 
torna a parlare solo oggi!) ha 
ricordato quanto egli ebbe ad 
affermare circa la non tossici­

tà e pericolosità delle esalazio­
ni, che non giustificano un 
provvedimento di chiusura im­
mediata ad opera del Sindaco. 

Cosa è successo — si è chie­
sto l'assessore — nei lunghi 
mesi trascorsi dal 31 luglio 
1953 ad oggi? Si sono eseguiti 
— egli ha affermato — e con­
trollati i lavori prescritti nel­
la perizia Mazzetti-Mariani (i 
due periti incaricati dal Comu­
ne) e si e constatato che ad ut 
accorgimento tecnico adottato, 
ne doveva seguire un altro; 
che eliminato un inconvenien­
te ne sorgeva un altro ancora 
e così via: per cui si può af­
fermare che in uno stabilimen­
to cosi grande e con un ciclo 
di lavorazioni così complesse. 
la eliminazione totale di ogni 
esalazione è difficilmente at­
tuabile. E i mesi — ha aggiun­
to l'assessore a titolo di giusti­
ficazione — son passati in con­
trolli continui, in riparazioni 
e nuovi lavori per ovviare agli 
inconvenienti. 

Parallelamente a questa at­
tività tecnica — ha ancora det­
to l'assessore — 1 Amministra­
zione ha agito in modo che 
non si compiesse, in questo 
periodo di tempo, nessun atto 
amministrativo che potesse 
contrastare con le decisioni fi­
nali che si sarebbero potute 
adottare. Il Sindaco ha infatti 
espresso parere negativo per 
l'estensione della licenza al 
craking catalitico e al re/or­
mino, mentre l'Ufficio d'Igiene 
dai canto suo ha espresso pa­
rere contrario all'aumento del­
la lavorazione del grezzo da 
115.000 a 390.000 tonnellate 
annue. 

Avviandosi alla conclusione, 
Borromeo ha affermato che gli 
inconvenienti, allo stato attua­
le, sarebbero diminuiti rispet­
to a quelli che si verificavano 
nel giugno-luglio 1953; ed in­
fatti, ha asserito l'assessore, 
« nessuno può obiettivamente 
negare che l'odore ripugnante 
che permeava di sé giorno e 
notte i vari quartieri circostan­
ti la Permolio, è attualmente 
meno avvertito» (gli abitanti 
della zona, in verità, sosten­
gono il contrario); ma è an­
che vero — ha aggiunto an­
cora Borromeo — che il for­
marsi di sacche d'aria pregna 
di cattivo odore, a causa di in­
cidenti di lavorazione o di 
particolari condizioni atmosfe­
riche, reca disturbo agli abi­
tanti delle zone già dette. 

Dopo di che, l'assessore ha 
concluso nel modo che abbia­
mo riportato, non senza prima 
aver affermato che gli incon­
venienti sono suscettibili di ag­
gravamento. 

In apertura, dopo lo svolgi. 
mento di alcune interrogazioni, 
la seduta era stata movimen­
tata da una chiassata provoca­
ta dai fascisti intorno alla que­
stione di Trieste. De Totto. 

tronfio e urlazzante, è andato 
per 10 minuti alla ricerca di 
un pretesto qualsiasi per poter 
declamare parole vuote di sa­
pore nazionalistico. Un gruppo 
di giovani missini, assiepati 
dietro le transenne, ha accom­
pagnato le parole di De Totto 
con un coro di frasi incom­
prensibili. Il Sindaco ha sospe­
so la seduta per cinque minu­
ti, mentre i consiglieri della 
sua parte, sostenitori della 
spartizione del Territorio libe­
ro dì Trieste, son venuti ai 
ferri corti con lo sparuto grup­
petto missino. De Totto, rien­
trato il Sindaco, ha fatto l'at­
to di dimettersi, ma è rientra­
to nell'aula dopo un'ora di so­
sta nel pressi del Campidoglio. 

Terminati gli incidenti, Re­
becchini ha commemorato la 
figura dell'ing. Carlo Valeri, 
presidente dell'ATAC, del dot­
tor Pietro De Bartolomeis, pre­
sidente dell'Istituto di previ. 
denza dei capitolini e del prin­
cipe Gian Giacomo Borghese, 
recentemente deceduti. 

Il-Sindaco ha poi annunciato 

che saranno prossimamente 
inaugurati edifici scolastici per 
complessive 173 aule. 

LA "Saprà dell'uva,, 
iameolca a Massenzio 
Il Comitato provinciale per 

il maggior consumo dell'uva e 
la Sagra dell'Uva, costituito 
presso la Prefettura, ha orga­
nizzato per domenica 10 ottobre, 
nella Basilica di Massenzio, la 
«.Sagra dell'Uva di tfoma»<, 

Il programma ùci festeggia­
menti è 11 seguente: ore 9,30 
inaugurazione; dalle ore 10 alle 
13 concerto eseguito dalla Ban­
da del Corpo dei Vigili Urbani 
di Roma; dalle ore 16.15 alle 
17,15 concerto di musiche bril­
lanti e sinfonie di opere, ese­
guito dalla Banda dell'Arma 
dei Carabinieri: ore 17.30. ma­
nifestazioni folcloristiche con 
gruppi in costume, musiche e-
seguite da un complesso di 
mandolini, canti popolari 

Il temporale di Ieri 
preannuncia r inverno 

Alberi sradicati e principi d'allagamento 
hanno richiesto l'opera dei Vigili del Fuoco 

L'inverno si è annunciato fra­
gorosamente nel pomeriggio di 
ieri con una tromba d'aria ac­
compagnata da violenti scrosci 
di pioggia. Secondo l'Ufficio me­
teorologico del Ministero del­
l'Aeronautica il temporale è 
stato caudato dall'arrivo di 
masse d'aria fredda dal nord. 
Si prevede in nottata un note­
vole abbassamene della tem­
peratura, cui faranno seguito 
nei giorni prossimi altre piog­
ge accompagnate da un'ondata 
di freddo moderato. 

La tempesta di ieri, intanto, 
ha prodotto alcuni danni — for­
tunatamente di non grande en­
tità — che hanno richiesto lo 
intervento del Vigili del Fuo­
co. Sette alberi sono stati sra­
dicati in diversi punti della 
città: un platano in via No-
mentana, un'acacia in via XX 
Settembre, un'altro platano in 
via Timavo, e alberi di diverse 
specie in via del Fosso di Pri-
mavalle, in via Casal Monfer­
rato, a largo Santa Susanna 
e in via Alessandro Bris. Gli 
alberi non hanno causato dan­
ne ai passanti, arche perchè, 
dato lo scrosciare della piog­
gia, quasi tutti avevano tro­
vato rifugio nei •» icini portoni. 
I pompieri, acco/ei subito sul 
posto, hanno provveduto a ri­

muovere le Piante, riattivan­
do il traffico che era rimasto 
parzialmente interrotto. 

II forte vento, inoltre, ha 
causato alcuni danni ai fab­
bricati della periferia. >: re­
cando imposte dalle finestre D 
provocando la caduta di qual­
che pezzo di cornicione. Più 
danneggiate, nautralmente, so­
no rimaste le baracche delle 
borgate. 

Allagamenti di lievissima en­
tità si lamentano nella zona -Ji 
Pietralata e a Portuense. Da­
ta però la breve durata del 
temporale, essi non hanno cau­
sato danni di rilievo. 

Tapiri a gualdrappa 
allo Zoo di Roma 

Dopo quattordici anni ili as­
senza ha fatto ieri la uva ricom­
parsa allo Zoo la rara specie da 
tapiri dalla gualdrappa, di cui 
il nostro parco faunistico è riu­
scito ad aisicurarsi una coppia. 

Questo tapiro, dall'aspetto ap­
prossimativamente equino e con 
labbro supcriore, allungato a cor­
ta proboscide, è stato per ìa pri­
ma volta esattamente identifica­
to e descritto nel secolo scorso 
ad opera di alcuni naturalisti m 
esplorazione nelle contrade del­
l'india meridionale e di Sumatra. 

CROLLANO LE AVVENTATE PREVISIONI DEI «LIBERINI» 

15.000 del Poligrafico riconfermano 
la maggioranza assoluta aila C.G.I.L 

Nelle tre C. I. il voto hi così distribuito i seggi: 16 alla CGIL, 5 alla CISL, 
2 alla CISNAL, 1 rispettivamente all'UIL e ad una lista indipendente 

Al centro dell'attenzione dei 
sindacati romani sono state, 
ieri, le elezioni per le Com­
missioni interne degli stabili­
menti del Poligrafico dello Sta­
to di piazza Verdi e via Gino 
Capponi nonché della Cartiera 
Nomentana. 

Il sindacato della CGIL ti è 
aggiudicato la maggioranza as­
soluta dei voti e dei seggi, con­
fermando, anche nel voto di 
quest'anno, il suo saldo presti­
gio tra i cinquemila dipendenti 
del Poligrafico dello Stato. 

Nel suo generale profilo il 
voto al Poligrafico dello Stato 
non è dissimile da quello del­
l'anno scorso, per cui è super­
fluo confrontare i dati di oggi 
con quelli del 1953, va tuttavia 
sottolineata l'immancabile leg­
gerezza dell'organo democri­
stiano che, alla vigilia delle ele­
zioni al Poligrafico, lasciava 
prevedere possibili cedimenti 
della lista unitaria a vantaggio 
di quella cislina, riferendosi a 
presunte e cervellotiche fles­
sioni della CGIL in aziende del­
l'Italia settentrionale. 

I dati che qui di seguito pub­
blichiamo valgono d» volt a di­
struggere il bugiardo castello 

ANCORA FRA LA VITA E LA MORTE L'OMICIDA DI VIA PO 

" M i sarei sposata mollo volentieriM 

diceva sempre Draga Pivch a i fami l ia r i 
La vita della donna: da Capodistria, a Milano, a Roma — Una telefonata alla sorella da 
Bolzano dorante la tragica notte — / multati dell'autopsia sul cadavere del Sabatini 

OMICIDIO BIANCO A MARINA D'ARDEA 

Un muratore muore sul lavoro 
precipitando da un impalcatura 

Un altro gravissimo incidente in viale Vaticano 

Tre gravissimi incidenti sul 
lavoro — in uno dei quali un 
operaio ha perduto la vita — 
si sono verificati ieri in due 
cantieri edili. Entrambe le 
sciagure sono state causate dal . 
la totale mancanza di elementi 
à i protezione, che si verifica 
in quasi tutti i cantieri, sulle 
impalcature dove gli operai 
salgono a lavorare. 

Alle ore 12 circa, nell'agro 
di Pomezia, in località Mari­
na di Ardea, il muratore Gior­
gio Tornei, di cinquanta anni, 
è precipitato da un «ponte - , 
alto un metro e venti circa 
dal suolo, andando a battere 
la testa in terra. Il poveretto, 
che lavorava nel cantiere di 
Alberto Conti, è stato subito 
trasportato in una vicina casa 
colonica, dove ha ricevuto ì 
primi soccorsi. Purtroppo, è 
deceduto circa tre ore dopo 
senza aver ripreso conoscenza. 

L'altra sciagura è accaduta 
alle ore 8,30 di ieri mattina 
nel cantiere della impresa 
Marchetti, in via del Vaticano, 
angolo via Leone IV. Il car­
pentiere Mario Caporilli, di 
quaranta anni, residente ad 
Olevano Ramano, nel disar­
mare un « ponte » aU'altezza di 
sette metri dal suolo, è ca­
dute a terra con un pauroso 
volo, fratturandosi quattro 
costole e il malleolo sinistro. 
T\ Caporilli, trasportato al­
l'ospedale di Santo Spirito, è 
stato giudicato guaribile in 
quaranta giorni. 

Di un» terza gravissima scia­
gura sul lavoro è rimasto vit­
tima il cavatore Nicola Tolerv-
«ino, di 28 anni, abitante a Gui-
donia ed occupato nello fitabi-
limento di lavorazione del tra­
vertino della ditta TREB, culla 
•ria Tiburtina, in località Parco. 

Il povero giovane, mentre su 
di una "mpalcatura posta a 5 
metri di altezza da terra spo­
etava un tavolone posto su di 
tm telaio, è caduto nel vuoto 
fratturandosi al suolo le ossa 
del bacino, l'avambraccio sini­
stro e producendosi altre gra­
vissime contusioni. 

Soccorso dai suoi compagni 
éi lavoro, atterriti, il povero 
giovane, in grave stato di choc, 
è «tato trasportato all'oipeda-
I» «MI* dì Tivoli, dove è stato 

ricoverato in osservazione. Le 
sue condizioni sono molto pre­
occupante 

None UttoKusanl 
Si sono ieri uniti in matrimo­

nio Vavv. Fcusto Latini, figliolo 
del consigliere comunale avv. 
Carlo Votini, e la gentile tigno. 
Tina Maria Luisa Cusani, figlia 
del dott. Roberto Cusani. primo 
Presidente delia Corte d'Appello 
di Messina. 

Agli eposi, i nostri auguri cor­
diali. ^ ^ 

Colla 
La. casa del compagni Olimpia 

e Roberto Giannareili * stata al­
lietata dalia nascita del piccolo 
Bruno. Al neonato e al suol Ze­
lici genitori giuncano le felle*-
tarionl e gU auguri dell'< Unità ». 

Iti una corsia del secondo Pa 
diglionc del Policlinico, giace, 
ancora fra la vita e la morte, 
Draga Pivch, l'impiegata della 
.farmacia ~ Carlo Erba» che ha 
ucciso con cinque revolverate il 
giovane amante e ha poi ten­
tato di uccidersi. Il prof. Chia-
rassini, che ha eseguito ieri il 
delicato intervento operatorio 
per estrarre la pallottola dal 
cranio della donna, ha dichia 
rato che, sebbene le condizioni 
della degente siano lievemente 
myliorate, non si può dire an­
cora se ella si salverà o no. 
La pallottola che le ha passa­
to da parte a parte il cranio, 
per/orando la tempia sinistra e 
fuoriuscendo dalla destra, non 
ha leso nessun ergano vitale, 
ma ha provocato gravissime l e . 
stoni al cervello. 

Nel pomeriggio di ieri Draga 
Pivch è stata nuovamente in­
terrogata dal Giudice istruttore. 
i t i magistrato la donna si è 
confidata. Fino a poco prima 
ella aveva urlato la sua tesi: 
«-Non ho mai avuto rapporti 
intimi con il giovane Sabatini, 
gli davo soltanto lesioni di lin­
gua slovena. Gli ho sparato do­
po una discussione, nel corso 
della quale egli mi ha chia­
mata «-sporca slava» e ~discen­
dente da una stirpe di barba­
ri. Allora ho sparato*. Oggi 
(a donna ha capitolato: la sua 
storia, che si intravedeva a bar­
lumi attraverso le sue lettere, 
ritrovate dalla polizia, gli in­
terrogatori, le indagini, comin­
cia a svelarsi tutta intiera. 

Draga Pivch è nata 47 anni 
fa a Capodistria, la prima di 
cinque figli. Suo padre era im­
piegato presso il locale istituto 
di pena; ma dopo aver com­
battuto la guerra '1S-'18 nel­
l'esercito austro-ungarico, stan 
co e /erito, si Titirò dal suo 
lavoro. Quando, pochi mesi più 
tardi, gli mori la moglie, egli 
si rifugiò nei pressi di Idria 
con le figlie maggiori e aprì 
una trattorie, mentre gli altri 
figli andavano a vigere con la 
zia a Lubiana, in Jugoslavia 
Allora Draga, che in sloveno 
significa Carolina, aveva 12 
anni; a questo punto sulla sua 
rifa si sfende una zona d'om­
bra, fino all'età di 34 anni. Al­
cuni collocano in questi anni 
ti suo servizio presso il StM, 
altri affermano che ella visse 
sempre in famiglia. Nel 1941 
morirono anche il padre ed il 
fratello, ucciso quest'ultimo da 
una tisi contratta in Africa 

Orientale; Draga si trasferi a 
Milano, dove riuscì a impie­
garsi presso la « Carlo Erba *.. 
Nel 1951 venne spostata a Ro­
ma, e lavorò, dapprima coinè 
impiegata, presso il magazzino 
della Farmaceutica in via Si­
cilia. 

~Mi sarei sposata molto vo­
lentieri diceva sempre Dra­
ga. Invece, senza una precisa 
ragione, la vita per lei è sem­
pre sfata piena di solitudine; 
una solitudine sof/ocante per 
la sua Jemmintlità. che ella 
sfogava arredando la stanzetta 

IN CONTUMACIA DALLA CORTE D'ASSISE 

Enzo Grossi condannato 
a cinque mesi di reclusione 

E' stato celebrato ieri matti­
na in Corte d'Assise il processo 
a carico di Enzo Grossi, l'ex 
comandante del sommergibile 
« Barbarigo » divenuto celebre 
in seguito alle sue millantate 
imprese sui mari, premiato con 
medaglia d'oro e con due pro^ 
mozioni per inesistenti meriti 
di guerra. 

Il processo trae la sua origi­
ne da due decreti del Presiden­
te della Repubblica, con i quali 
il Grossi veniva cancellato dal­
l'albo dei decorati di medaglia 
d'oro, mentre venivano annul­
late le promozioni ingiusta­
mente attribuitegli. A tali prov­
vedimenti, l'ex comandante — 
fuggito in Argentina dopo la 
caduta del fascismo e attual­
mente a Buenos Aires, dove di­
rige una impresa commercia­
le — rispose con una lettera 
Insultante diretta ad Einaudi, 
per la quale incorse nei reati 
di offese all'onore e al prestigio 
del Presidente della Repubblica. 

dici è comparso soltanto il 
giornalista Ugo Franzolin. di­
rettore del giornale « D meri­
diano d'Italia », accusato degli 
stessi reati del Grossi per aver 
pubblicato nel quotidiano da 
lui diretto il testo della lettera 
dell'ex comandante del « Bar­
ba rigo ». Altro imputato nel 
processo età il giornalista Lu­
ciano Ingianni, direttore dei 
« Vespri dltalia », incriminato 
por il medesimo motivo del 
Franzolin; ma egli non era pre­
sente al processo perchè am­
malato. 

La Corte, udita la requisito­
ria del Pubblico ministero, che 
ha chiesto la condanna ad un 
anno e due mesi di reclusione 
per il principale imputato e ad 
un anno per ì due giornalisti, 
e le arringhe dei difensori, av 
vocati Titta Madia, De Simone, 
Nendoni e Valenxise, ha con­
dannato il Grossi alla pena di 
cinque mesi di reclusione, con 
i benefici di legge, assolvendo 

Ieri mattina, dinanzi ai giù- fl Franzolin • l'Ingianni. 

dannato a tre anni e a tre mesi 
di reclusione per itirto e recen­
tissimamente dimesso da Regina 
Coeli, dove aveva scontato la 
pena. 

II Sorbaro è staio sorpreso da 
due vigili notturni alle 2 della 
scorsa notte, in piazza Poli 
mentre tentava di appropriarsi di 
una valigia custodita nell'inter­
no di un'auto in sosta. Vistosi 
scoperto, ha tentato di darsi alla 
fuga, ma è stato arrestato alt'an. 
Bolo di via delle Muratte dal 
pattuglione notturno. 

Una recentissima istantanea 
di Draga Tivch scattata a* 

Villa Borghese 

di via Po, destinata ad essere 
teatro dell'orribile tragedia del­
l'altro giorno. E all'arredamen­
to della starna Draga dedicava 
gran parte dei suo stipendio; 
molto spendeva anche nei TC 
gali al nipotino di otto anni, 
figlio della sorella maggiore 
Angela. che risiede a Bolza­
no, sposata all'ino. GiurumellL 
Il resto andara per il vitto e 
l'alloggio. 

Quando conobbe Sergio, ri 
versò su di lui tutto il suo 
affetto: --E' cosi caro, Sergio 
— ella scriverà alla sorella 
è un po' come un poeta.-. Il 
ragazzo le parlava a lungo di 
cose che ella non aveva mai 
conosciuto, col tono entusiasta 
dei giovani innamorati della 
vita. Un giorno — un giorno 
sempre attero e temuto — Ser­
gio disse a Draga che avrebbe­
ro dovuto dirsi addio. Il loro 
rapporto anormale doveva fi­
nire: la vita rientrava ineso­
rabilmente nei suoi binari: 
w Non posso più vivere — scris­
se Draga alla sorella — ho la 
testa che mi scoppia -. E poi 
w Nessuno mi vuole bene-. Let 
tere scritte a scatti, piene di 
dolore, di triste solitudine, di 
pietà per se stessa, cattive e 
crude, a volte. 

Lo stesso direttore della far­
macia. dott. Fosco, consigliò 
alla donno, negli ultimi giorni 
dello scorso mese, di recarsi 
dal medico: e il primo settem­
bre, questi — il dott. Mario 
Cariarono — le prescrisse due 
mesi di riposo, diagnosticando­
le una acuta forma di neu­
rosi. fi direttore della farma­
cia allora avverti la sorella di 
Draga, a Bolzano. La signora 
GiurianelH mandò un espresso 
ad una sua cugina, Antonietta 
Pirch, che risiede a Roma, e 
quindi le telefonò per chieder» 

Arrestato un ladruncolo 
scarcerato da mtettro giorni 

DODO soli Quattro giorni dì li­
berta. è slato arrestato il d o ­
vane Marcello Sindaci Sorbaro. 

SOLIDARIETÀ* POPOLARE 

In attesa di lavoro 
Un profugo dall'Africa, rico­

verato al campo di Centocr.Ue. 
con la moglie m avanzato a'n-
to di gravidanza e due bam­
bini, non sa come sfamare i 
suoi familiari. In attesa di po­
ter avere un tataro, che gli è 
stato promesso dalla CRI, Spera 
nella solidarietà popolare per 
un piccolo aiuto in danaro. 

le il numero telefonico di Dra- «x eludente universitario, con-
f/a. Antonietta Pivch, chiamò 
Draga e le annunciò la pros­
sima telefonata della sorella. 
E la telefonata venne alle 20,30 
precise di martedì. Draga la ri­
cevette nella sua stanza. •' E' 
vero, non sto bene, ho biso­
gno di riposo «, replicò, con 
voce stanca, alla sorella che le 
chiedeva notizie sulla sua salu­
te, e riagganciò il ricevitore. Ai 
suoi piedi giaceva in un lago 
di sangue, il corpo di Sergio 
Sabatini. Dopo sette ore. Draga 
tentava di metter fine alla sua 
storia sparandosi alla tempia. 

Dopo l'interrogatorio, ieri, il 
giudice Ita concesso alla donna 
di parlare con la cugina, che 
si era recata a trovarla. "Ha 
scritto ttia sorella — le diceva 
la povera donna sconvolta dal 
dolore — cosa devo dirle? » 
«• Dille che sto bene — era la 
risposta — che la saluto e poi 
non so cosa farò». Draga Pivch 
appariva molto nervosa, tanto 
che t sanitari le hanno sommi­
nistrato un calmante. 

Nella serata di ieri è stata 
anche eseguita la perizia ne­
croscopica sul cadavere del po­
vero Sergio Sabatini. L'au­
topsia ha rivelato una cosa 
motto importante; l'ora delta 
sua morte desunta da un esame 
dei cibi rinvenuti nello stonia-
co risate alle 15 e al massimo 
alle 15,30. Se questi dati cor­
rispondono a verità la omicida 
ha trascorso ben 13 ore in com­
pagnia della sua vittima pri­
ma di tirarsi il colpo di pi­
stola alla tempia destra. 

Gli accertamenti di polizia 
hanno portato ad un'altra im­
portante scoperta: i pacchetti 
ritrovati sul tavolo della linda 
cameretta di via Po, non sono 
stati preparati durante la tra­
gica veglia, ma erano già pron­
ti da alcuni giorni. Il delitto 
appare, quindi, premeditato, e 
questo, d'altronde, sarebbe con­
fermato da un altro elemento: 
la piccola automatica cai. 22, 
fu comprata 15 giorni fa, co­
me abbiamo detto ieri, in una 
armeria in via Fabio Massimo, 
in Prati. La Pivch aveva redat­
to oltre a molte lettere, an­
che un testamento nel quale 
lascia tutti ì suoi beni al ni­
potino. 

Osnervaiorìo 

L'ATAC a Barcellona 
E' apprezzabilissimo l'au­

torevole contributo che il 
prof. L'Ultore, assessore al 
Tecnologico, ha dato, con la 
sua relazione al Congresso di 
Barcellona, sulle malattie del 
torace, alla ricerca delle ori­
gini di questi mali. Ha affer­
mato L'Ettore, con il confort 
to della sua illuminata dot­
trina, che le categorie di la­
voratori romani con la mag­
gior percentuale di funtori 
polmonari, sono quelle degli 
addetti ai trasporti. 

E' evidente che tra questo 
gruppo di lavoratori più col­
piti vanno, pertanto, annove­
rati anche > lavoratori del­
l'ATAC. E' a questo punto 
che. la lodevole dottrina del 
prof. L'Ettore contrasta radi-
calmentp con le ragioni po­
litiche dell'assessore. Ricor­
date il suo profondo stupore 
in Campidoglio, quando, svol­
gendo una relazione sulla 
ATAC. il prof. L'Eltore la­
mentò le eccessive assenze 
per malattie dei dipendenti 
dell'Azienda? 

Forse, visti da Barcellona, 
i tranvieri dell'ATAC sono 
insidiati dal tremendo male 
e visti dal banco della Giun­
ta Capitolini! sono come tan­
fi scolaretti, smaniosi di far 
festa senza motivo? 

propagandistico montato dal 
giornale democristiano. 

Nello stabilimento di via Gi­
no Capponi la lista della. CGIL 
ha ottenuto, tra gli operai, 852 
voti, quella della CISL 248, 
mentre 147 e 140 voti sono an­
dati, rispettivamente, alle liste 
deil'UIL e della CISNAL. Tra 
eli impiegati, 1» CGIL ha avuto 
50 voti; la CISL 31; la CISNAL 
25, mentre nessun volo è an­
dato all'UIL. 

Nello stabilimento di piazza 
Verdi i voti operai per la CGIL 
assommano a 1.286, a 556 quelli 
per la CISL, a 243 quelli per la 
CISNAL, a 39 quelli per l'UIL. 
Tra gli impiegati la CGIL ha 
ottenuto 212 voti, la CISL 123, 
la CISNAL 84. 

Ecco, infine, il dettaglio del 
voto per quel che riguarda la 
Cartiera Nomentana: operai/ 
106 voti alla CGIL, 57 alla CISL, 
poche decine le altre organi*-
iasioni; gli Impiegati hanno vo­
tato tatti per una Usta di Indi­
pendenti appoggiata dalla CGIL. 

Sui 25 seggi complessivi che 
compongono le tre Commissioni 
interne, la CGIL se ne è ag­
giudicata, in base al voto. 16 
(14. In rappreaentansa «egli 
operai, due per gli Impiegati); 
5 la CI8L (4 per gli operai e 
uno per gli impiegati); 2 la 
CISNAL; infine, fra gli impie­
gati, uno la UIL e gli indipen­
denti si sono aggiudicati tm 
seggio a testa. 

Il significato della vittoria 
della CGIL al Poligrafico dello 
Stato merita un apprezzamen 
to particolare in considerazio­
ne del climi di intimidazione 
verso i simpatizzanti della 
CGIL e di appoggio diretto e 
indiretto delle direzioni alla 
campagna elettorale dei sinda­
cati minoritari, alla vigilia del 
voto. 

Tra le innumerevoli manife­
stazioni di questo grave orien­
tamento delle direzioni può se­
gnalarsi l'esclusione dal voto di 
ottanta dipendenti, distaccati 
alla e Zecca », i quali, in mas­
sima parte, — era ben noto — 
avrebbero prescelto, tra i can­
didati, quelli della lista unitaria 

Va segnalato, infine, che al­
l'imponente numero di suffragi 
ottenuti dalla lista della CGIL 
sono venuti meno, quest'anno, 
inevitabilmente, la maggior par­
te di quelli che si riferiscono 
ad oltre 200 operai, licenziati 
per raggiunti limiti di età, i 
quali, negli anni scorsi, hanno 
sempre manifestato apertamen­
te attaccamento alla CGIL e fi­
ducia nei suoi candidati. 

In questo quadro, il fatto che 
la CGIL abbia mantenuto lo 
sue solide posizioni, mentre si 
registrano flessioni, sia pure 
lievi, per quel che concerne le 
liste degli altri sindacati, rap­
presenta l'elemento di maggio­
re interesse del rinnovo delle 
Commissioni interne nelle a-
ziende del Poligrafico dello 
Stato. 

TRE PERSONE GRAVEMENTE FERITE 

Uno "1100,, a Ponte Margherita 
si fracassa contro un autobus 

Un'automobile .«si è fracasia-
ta la notte scorsa contro una 
vettura dell'ATAC. Le tre per­
sone che si trovavano a bordo 
sono rimaste gravemente ferite. 

Il pauroso incidente è acca­
duto alle ore 2.30 circa, a Pon­
te Margherita, dove un autobus 
adibito el trasporto del perso­
nale c i servizio notturno è sta­
to colpito sul fianco sini-stro 
da una 1100 lanciata a tutta 
velocità, a bordo della quale 
si trovavano Fioravanti Orsi, di 
58 anni, abitante in via Fer­
ruccio 3; la signora Angela Pi­
na, di 48 anni, abitante in via­
le delle Medaglie d'Oro 416, e 
il signor Felice Brera, di 50 
anni, residente in una località 
di provincia. 

L'automobile, nel tremendo 
urto, si accartocciava tanto da 
divenire inservibile, mentre le 
tre persone che vi si trovava­
no rimanevano gravemente fe­
rite. La signora è stata giudi­
cata guaribile in 40 giorni al-
I'Cvpedale di Santo Spirito. 
mentre i due uomini sono do-

Piccola croèuicti 
IL OIORNO 
— Oggi, venerdì t ottofcre, (281-
84>. Santa Brigida, n «eie sorge 
alle ore 8,31 e tramonta alle 
17.50. 
— Bonetti»» «etnografico. Nati: 
maschi 44. -femmine 33. Morti: 
maschi 18, femmine 33. Matri­
moni trascritti: 80. 
— BolIetUao meteorologico. Tem­
peratura di ieri: min. 15; max. 
225. Si prevede tempo variabile. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Teatri: «L'importanza di es­
sere Franco» all'Eliseo; «I pic­
coli di Podrecca» all'Italia. 
— Cinema: «Kociss» al Chiesa 
Nuova: « Il seduttore > all'Esedra, 
Imperiale. Moderno; * Luci del­
la città» all'Appio. Flaminio; 
«Domenica d'agosto» al Castello, 
Orfeo; < Operazione Apfelkern » 
al Onestar; «L'amante indiana» 
allindano; « Allegro «quadrone» 
al Plaza, «Fiamme su Varsavia» 
al Vittoria. 

Ha - Profiaaama aaxteaa]*: 
ore 17 CoUegamento con radio 
Mosca; ora 10,15 n ridotto: ore 
33,45 Festival beethoveniano di 
Prades - Secondo •eocTamma: 
ore M Terza pagina - Terso pro-
rraauta: ere 18 Terza pagina -
Tersa y m i i w a ' ; ore 38,15 Ccn-
certo di ogni sera: or* 31,28 « n 
barbiere di Siviglia» di Beau-
marctaaht - TV: ore 21 « Esami di 
maturiti» di L. Fodor. 
AtMMftLtt E OOBFEftEUZE 

U- laJfXO. (via Marosa&a f*l).W» Borgo Prati te Via Orasi» gf. 

Domani alle ore 18. il prof. Ot­
to J- Maenchen-Hclfcn parlerà 
sul tema: «La leggenda dell'al­
bero secco nel libro di Marco 
Polo ». 
— Associazione Italia-Romania 
(Via Atemo 12) — Oggi alle 19 
il prof. Giuseppe Petronio par­
lerà sul libro « Lo scalzo » di 
Zshatia Stancu. 
CORSI E LEZIONI 
— Scuola Samaritana (Liceo Vi­
sconti. al Collegio Romano). Se­
no aperte le iscrizioni al Corso 
di igiene e soccorsi immediati 
con annesso Corso di igiene e 
assistenza scolastica. 
— Università popolare (Cclleglo 
Romano). Si ricevono le adesio­
ni a socio per il nuovo anno di­
dattico e le iscrizioni per i vari 
corsi di lingue e stenografia, tut­
ti i giorni feriali dalle 17.30 al­
le 19. 
MOSTRE 
— La Cassapaaca (via del Babui-
no 107-A). Si inaugura ofgi alle 
ore 18 una mostra personale del 
pittore Soldati, che rimarrà 
aperta fino al 1? p.v. Durante la 
chiusura estiva, la galleria è sta­
ta ampliata e rinnovata. 
VARIE 
— L'BNAL provinciale comunica 
che la II selezione provinciale 
del Concorso «Ercole 1954» avrà 
luogo domenica dalle ore 10 al­
le 13 e dalle 18 alle 18 presso 
la palestra della Società sporti' 

vuti e.s-~ere ricoverati in osser­
vazione. 

— Un altro gravssimo inci­
dente stradale è accaduto ieri 
mattina olle ore 5,35 in loca­
lità Barcaccia, in via Tor Ver­
gata. dove un operaio che pro-
cedex-a in motocicletta è anda­
to ad urtare con grande violen­
za contro un camion che sosta­
va ai margini della strada. 

L'operaio, i] 26enne Orazio 
Otteviani è stato ricoverato con 
prognosi riservata aH'O.qvedale 
di San Giovanni. 

Il cadavere di un neonato 
rinvenuto a_VilIa Madama 
La signorina R'iana Pertist. di 

ventiquattro anni, abitante a 
Villa Madama, alle ore 15,20 di 
ieri ha rinvenuto, cnpoggiata dia 
scarpata sottostante la villa, una 
borsa di tela blu, del tipo usato 
dai turisti, nell'interno della 
quale, avvolto in pezze di tela. 
si trovava il cadaverino di un 
neonato. La signorina ha subito 
avvertito la Questura e. dopo le 
formalità di legge, il piccolo cor­
po è stato trasportato all'Obito­
rio per l'autopsia. 

Sono in corso indagini per sta­
bilire chi abbia abbandonato fl 
piccino e in che modo egli sia 
morto. 

Un comegto deirbileipol 
sabato al CamyitlofHo 

La mattina di sabato 9 corren­
te. nella Sala della Protomoteca 
in Campidoglio, saranno inaugu­
rati i lavori della XXIII Assem­
blea Generale della «Commission 
Internationale de Police Crimi-
nelle» (INTERPOL), che questo 
anno si tiene a Roma, su invito 
del Governo italiano. 

All'Assemblea parteciperanno i 
delegati dei SO Stati associati al­
l'Interpol ed I rapppresentanti di 
associazioni culturali, giuridiche 
e criminalistiche. 

I lavori del convegno prosegui­
ranno poi al Palazzo della F.A.O. 
al \iale delle Terme di Caracalla. 

t=a«i \s!a'.l:s : •u t*i D^fia-

Direttili. Io IT. II. e tutu gli itf.v'.-t: 
Metallurgici: Og î. »U» or« 18. r;i-

a.f..v <l«»;i'Ar.vo .s.iyU'i?« dt'.'.i '.'4t4'P-
r.i p.vsa-. l i fim-ri iti L4vi:>> 

Partigiani della Pace 
Oggi, alle er» 19. r:'ia!<m* »t7i»fì.-

n r . i Jt. t.jijhiasjb'.U dei C-rjiiUti r:.v 
n l̂';. p<~* U !):epir«:'jco dvlla rnuJ*' 
Àiaziìa» il d o n a c i IT ottobre »•• 
l'Adrlaao. 

Si ri>.coa«'ii l\ [i-.s-.aiA A: tali: i 
O/sititi. 

Manifestazioni 
del Mese 

Quatta «ara a Cavallasceri in 
Via dal Lago Tarriona «Ilo ora 
*B, 3°, Il oompasno Franoo Coc­
cia terrà un pubblico ©ornili©. 
Alla or* 20 » Nomantano parle­
rà il compatito Soarnati. 

Domani a Monti il compagno 
Aldo Natoli svolterà una confe­
r a i » orni looali dalla «aziona 
aul tema: «rLott» • vittori* dal­
la stampa damooratiea»; a Lu-
«tovi»! il oompasno Edoardo 
•ama parlare in sasion* duran­
te la fasta di ohi usura; A Ta­
stacelo in Piazza Mastrag-iorcio, 
la compagna on. Marisa Rodano 
parlare alla ora 19,30 mentre al 
Quadrare II compagno Ansalo 
Franza terrà una conferenza In 
•azione sul tema: «Risolto il 
problema di Trieste?». 

CO AVOCA ZIO Al 

Partito 
Wrttari t Rrrsttsiiili <}*rt,; 

Sca>:e tóle « « : « : A??:*. l u l . i . M'.a!:. 
y<iaMt*s<vt a«n» L:4*. àia tto'i*. I V -
f'spiniti. W3M31 2~A* «r* 19 ir F*i*-
:ir:<a« presso Ti C--anji»tf:.>3* Osi-h:. 

Firrtrirri: Oaj-.,'i:« fc Correa:*. f;g. 
i l !* cr» 17 a F<rì*rM.:*s*. 

Traiittri taVi tat i . ìss^i a_;> or* 
i?.30 t'.ll *J>.3* Esq-j:::»-». r.i, S.t a 
a. 33. «w»*1»:»! 5»j'ri> i-: r..-pairi:. 

Sindacali 
tKtli Oeji. t i l t m 18, * *--3?vlj» 

ritti** fTi-Jw*;* i--*\; E,-:.:-:. F.-ru<-a.. 

Radio e TV 
PROGRAMMA NAZIONALE - 7. 8. 

::5. l t . 2').-'». 23,15: Gwaili r i*» 
l i : 11 ciclope — 11.t5: MJSXA eia-
fonici — 12.13: Orchestri Fcajti — 
13.13: Album musi-ji!« - Nell'later-
Till» c<nmaìc,3ti cronerchU — 
10,'Jò: I'KSTUÌOQÌ d*l Untpo por l pe­
scatori — 17; Orchestra Gilbert 
Wiat?: — d7.30: Tnsmlsslcne in 
co'.legimonto col Radioteatro di Mo­
sca. — 17.13: Concerto iti QÉUO-
soprjsa Nsn Merrimia • del pìiolste 
Giorgio Kmretto — 18.15: CanK 
popoliti ispiriti ali» Vergine — 
1«.S0: VaiTorsità in'.«fn«!oai!« Ga-
gdtòm» Marconi — 18.45: Orche­
stri Xicelìi — 19.15: 11 Ridotto — 
19.43: l a w « éei libratori — 20: 
Musici tergerà . S'egK internili oo-
moaieati commerciali — 21: La qua­
driglia - U COOWJM d«l cinque — 
31.45: Orchestra Ferrati — 22.15: 
Capitini di ustori — 23.45: Festi­
val beetW/veoiiao di Pruk* — 24; 
Ultime uotirie. 

SECONDO PROGRAMMA — 9: Il 
giorno e il tempo - Musiche di libi 
10-11: Concerie di moeica operistica 
13; visthi Telanti — 13.30: Gi»t-
nale radio - Ritmo da vendere — 
14: 11 contagocce - Orchestra. A030-
liol - Ntjli intervalli eonmnicali 
commerciali — 14.30: Quattro pa»i 
tra la mnsiM — 15: Giornale radio-
Bollettiao mtltKoìo-jìco — 15.30: 
Vetrina delle caaioai — 16: Terta 
pagina — 17: Appostamento alle 
cino,ne — 1S: Giornale radio - Or­
chestra Frigna — 19: l e strade — 
19.30: Tromba e sassofoni — 20: 
Radicherà — 20.30: La. quadriglia — 
21: Arti e mfétieri - Orchestra Sa­
vina — ?2: Giuseppe Torelli in « GII 
aironi del silo t — 22.30: Genie di 
ria Slargtiiu — 23-33.33: SiparieJt» 
A loci S?M:O. 

TERZO PROGRAMMA - 19: Musi­
che • di V-.Taldì. P«rgo!«i, Hiydn. 
Mojirt. Raoeiu • Grc'.rj — 19.S0: 
La Rassegna — 20: L'indicatore 
economico — 20,'.3: Concerto di ogni 
etra — 2!-. 11 Giornale de! Teno — 
31.20: La Tritaiia di r.gjra « H 
harbiere di Siviglia . — 22.53: Spa­
zi musicali. 

TELEVISIONE - 17.-.0: Li TV 
de; ragaiii — 20,43: Te>gi(up.a!e — 
21; Esimi ìr maturili — 23.30: Re­
plica Tetegioraal». 

Affermazione internazionale 
dell'Italia 

li 20 settembre u.s. si è con­
clusa a Venezia la prima rasse­
gna internazionale del film pub­
blicitario. promossa dall'LS.A.S. 
(International Sscreen Adverti­
sing Service), cui hanno parte­
cipato 16 nazioni con 186 film* 

Il Gian Premio (Oscar della 
Pubblicità) è stato assegnato al­
la Ferry Mayor per il film « Il 
Circo » realizzato da P. Bianchi 
!>er la CblorOdor.t e il premio 
per il migliore cartone animato 
al film i II segreto di Ceneren­
tola » prodotto dalla Ferry Ma-
yer per la Ditta Perstl. realizzato 
da Psgot. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) C O M M K R C I A U I * 12 

A ARTIGIANI Cantò svendo 
csmereletto pranzo ecc. Arreda* 
menti gran lusso - economici, fa­
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 

CIFRE E NOMI in irò esecuisce 
rapidamente a prezzo basso oro­
logeria Sogno. Tre Cannelle 20. 

UNA PERFETTA organizzazione 
al vostro servizio. Pulizia elettri­
ca dell'orologio. Controllo elet­
tronico per l'ora esatta e rilievo 
di eventuali difetti con macchi­
na « Tik . o - grai T S 300 ». Mas­
sima garanzia. Tariffe minime. 
Orologeria Sogno. Tre Cannel­
le. 20. 

if OCCASIONI C 12 

ORO diciottokarati da seic*n»o-
Iire grammo a settecento (Cate­
nine. Fedi. Bracciali. Collane. A-
nelli ecc.). OROLOGI ORO set­
temila. Vastissimo assortimento 
Modelli ultramoderni ed esclusi­
vi. Prima di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE. Ifcm 
temiamo concorrenza perchè pra­
tichiamo i prezzi più bassi dl ta­
lia. e SCHIAVONE » Montebel. 
Io. 83. 

Rinien'metto è p w buia 
Il signor Pasquale A l t o n i m 

ci ha portato in redazione una 
piccola busta in pelle rettango­
lare che contiene un blocco di 
buoni con la seguente intesta­
zione «Smorjnings - och Under» 
hallsservice av Eder automibil» 

La piccola busta in pelle è in­
testata alla «General Motors 
Nordista AB Stoekolm 90». SI 
presume che la busta, rinvenuta 
alle S del mattino di ieri, vicino 
rAugusteo, sia caduta dall'auto-
mobile di uno straniero, i-inte­
ressato può ritirarla presso la 
nostra, aefrataria 41 

DEBOLI DI UDITO 

I nuovi modelli di apparecchi Maico tutti a transitor 
superba realizzazione della Maico, verranno presentati a: 
SOMA presa* FILIALE MAICO - Via Romagna, 14 -
Tel. 47A.12C durante le dimostrazioni dei giorni; » - » 
ottobre WSt alle quaii presenzierà il Direttore Medico 
dell'Istituto Maico per l'Italia Dott. Enrico Buchwald. 

II Consulente Maico sarà a: 
LATINA, 12 ottobre 1954 presso Albergo « Italia »; 
PROSINONE, 13 ottobre 1954 presso albergo «Bella­

vista *»; 
PERUGIA, 19 ottobre 1954 presso albergo «La Rosetta»; 
SPOLETO. 20 ottobre 1954 presso albergo « Ferrovia »; 
FOLIGNO, 21 ottobre 1954 presso Studio Dr. Coen -

Via dell'Annunciata. 4 (Largo Carducci); 
TERNI, 12 ottobre 1954 presso albergo «Plaza»; 
VITERBO, 23 ottobre 1954 presso albergo «Nuove 

Angelo »; 
e giornalmente presso la 
FILIALE MAICO di ROMA, Via Romagna, U, Tel. 47WH 

Esami dell'udito, prove giornaliere, accurato servizio 
di riparazioni, rifornimenti di batterie ed accessori per 
apparecchi di ogni tipo e marea, rivolgendovi alla 
FILIALE MAICO di ROMA, VI» Romagna, lf, TeL I T U » 

isnroTo MAICO re* LTTAU A — MILANO 
Fiasm BeaabMica, IS - Telef. il*— - ttttn - CQ.K1 
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GLI AVVEMMEftfTM SPORTEVI 
A COLLOQUIO CON OBERWERCER 

Affiancare alla Rassegna 
altre manifestazioni nazionali 
« I>'at t ivi tà a t l e t i ca c h e s te mani fes taz ion i come la 

l ' U I S P svo lge sia ne l s e t t o - vos t r a Rassegna sono que l l e 
l e m a s c h i l e che in que l lo che p r o p a g a n d a n o il n o s t r o 
f e m m i n i l e è secondo m e , spor t , sono q u e l l e che c r e a -
a b b a s t a n z a n o t e v o l e » , h a no n u o v i p rose l i t i e che 
d i ch i a to i e r i il do t t . O b e r - d i f fondono s e m p r e di più 
w e g c r c o m m i s s a r i o tecnico l ' a t le t ica leggera , base , non 
d e l l e naz iona l i d i a t l e t i ca si d i m e n t i c h i s o p r a t t u t t o 
i t a l i ane , ne l corso d i una ques to , di ogni a t t iv i t à 
i n t e r v i s t a , « m a ciò non t o - s p o r t i v a » . 
gl ie che in ta le specifico « Dott . O b e r w e g e r , cosa 
s e t t o r e s i possa fare mo l to ne pensa del m o v i m e n t o 
di p i ù » . a t l e t i co femmin i l e de l -

A b b i a m o avv ic ina to il i 'UISP »? 
dot t . O b e r w e g e r in una * Secondo me es i s te un 
p a u s a de l suo l avoro . Il buon m o v i m e n t o femmini le 
c ommis s a r i o tecn ico d i à t l e - ' n s e n o a l la vos t r a O r g a n i z -
t ica in fa t t i s ta a t t u a l m e n t e zaz ione . m a sono del p a r e r e 
l a v o r a n d o a t t o r n o a d u n a °he ques to m o v i m e n t o può 
sua pubb l icaz ione su l l ' a t l e - e s se re a l l a r g a t o e in tens i f i -
t ica l eggera . O b e r w e g e r ci c a t ° - I n t endo d i r e che po -
ha accol t i ne l suo ufficio t r e s t e fare m o l t o p e r a v v i a -
con la co rd i a l i t à che e l i è r e a l l ' a t t i v i t à s p o r t i v a n u -
consue ta e d i b u o n g r a d o m c r o s e r agazze . Oggi p u r -
h a vo lu to r i s p o n d e r e a d a l - t r o p p o c'è nel n o s t r o Paese 
c u n e n o s t r e d o m a n d e su l la u n conce t to m e d i o e v a l e s u l -
q u a r t a Rassegna spo r t iva la d o n n a . Oggi essa è an ­

cora t r o p p o l o n t a n a da l lo 
spor t . O c c o r r e l o t t a r e con­
t ro q u e s t a concezione e p o l ­
trire s e m p r e n u o v e masse 
d i ragazze v e r s o lo spor t »• 

« Cosa n e p e n s a de l la n o ­
s t r a Giar i i i oggi c a m p i o n e 
d ' I t a l i a ne l sa l to in a l to e 
usc i t a d a l l e fi le d e l l ' U I S P » ? 

« L a G i a r d i è u n o t t i m o 
e l e m e n t o . Anz i essa p o t r e b ­
b e f a r e m o l t o d i p iù se la 
d i t t a p re s so cui l avo ra le 
po t e s se of f r i re u n p o ' più 
d i t e m p o p e r i suoi a l l e n a ­
m e n t i . E* no to infa t t i che 
essa l a v o r a in u n t u r n o di 
n o t t e p e r cui a l g io rno le 
è spesso imposs ib i le os se r ­
v a r e u n r e g i m e di a l l e n a ­
m e n t o cos t an t e . Ciò non t o ­
gl ie p e r ò che essa p o t r à m i ­
g l i o r a r e le s u e p res taz ion i , 
m a n o a m a n o che p o t r à a-
v e r e a sua d ispos iz ione più 
t e m p o «. 

« Q u a l ' è il suo p a r e r e s u l ­
la n o s t r a R a s s e g n a in p a r ­
t i co l a r e »? 

« L a v o s t r a Rassegna e le 
spec ia l i t à in essa con t enu te , 

Il C. T . a z z u r r o O b e r w e g e r p e r q u a n t o r i g u a r d a l ' a t l e ­
t ica l eggera , è u n a m a n i f e -

femmini le . Il C.T. è u n o d i s t az ione comple t a . Penso 
que l l i che p a r l a con g r a n d e p e r ò che d o v r e b b e e s s e i e 
f ranchezza e senza pel i s u l - a f f ianca ta d a a l t r e t r e o 
la l ingua . Ci ha d e t t o che q u a t t r o man i fes t az ion i fem-
segue 1 e mani fes taz ion i min i l i di a t l e t i ca a c a r a t t e -
a t l e t i che c h e o rgan izza r e naz iona le , e a g g i u n g e r e 
l 'UISP , ed h a a g g i u n t o c h e a l le spec ia l i t à a t t u a l m e n t e 
s a r e b b e v e n u t o m o l t o v o - e s i s t en t i a n c h e u n a ga ra a d 
l e n t i e r i a l l a Rassegna se os tacol i ed u n a di g i a v e l -
non ci fosse s t a t o il suo l a - lo t to . Vi a u g u r o q u i n d i che 
v o r o ad imped i rg l i e lo la v o s t r a 4. ed iz ione possa 

« A m e p e r s o n a l m e n t e ed d a r e a voi ed... a n c h e a m e 
a l la F e d e r a z i o n e I t a l i a n a di u n a ragazza capace d i a r -
a t l e t i ca l egge ra i n t e r e s sano r i v a r e e n t r o i d u e a n n i a 
le man i fe s t az ion i d i p r o p a - fa re 12*1 sui . 100 m e t r i pfa-
g a n d a c o m e l e vos t r e , a l l a ni— p e r c h è n e h o p r o p r i o 
s tessa s t r e g u a degl i s tess i b i sogno! ». 
c a m p i o n a t i a s so lu t i . P e r c h è La n o s t r a i n t e r v i s t a con 
è p r o p r i o d a q u e s t e m a n i - O b e r w e g e r è f in i ta . Ed o r a 
festazioni c h e v e n g o n o fuo - ragazze de l l a Rassegna , 
r i i n u o v i e l e m e n t i . Anz i v i tocca a vo i ! 
d i r ò d i p i ù , e c ioè che q u e - E . F . 

IL PRESIDENTISSIMO E' ANDATO A PARIGI A DIRE CHE NON SA NULLA 

Rodoni: un sughero che galleggia 
Dimissioni di tre componenti della CAD - L'avv. Brofferio, fun­
zionario del GONI, non si fa trovare - Il Congresso delle 
società a Viareggio metterà sotto accusa il presidente Rodoni? 

« L I SPETTACOLI 

Kodo.ti è a n d a t o a t'angt. es­
audito dopo aver sconfessato 
gli avvocati della CA.D. La 
coincidenza non è stata caiua-
le, Rodoni si {• voluto presen­
tare ai suoi ixiri delinei. 
Purgato e pentito, Rodoni è 
andato a Parigi per due- « Xon 
lo iato più. Già qui m Italia, 
più volte, Rodom ni era avuto 
occasione di ri're; « \ o i j ne so 
nulla ». Che delle punizioni 
della Commissione. di appello 
e disciplina non ne sapeva nul­
la, Rodoni l'ha ripetuto anche 
a me, 2'at(ro giorno, a Milano. 
dopo la riunione della giunta 
di urgenza dciiV.v.i. 

lo non sono d'accordo con 
ciucili che dicono che Rodoni 
nella brutta stona del raro 
« degli scandali » non c'entra: 
Rodoni c'entra e come! C'en­
tra perchè è il presidente del-
IT.V.l. 

O che Rodoni vuol farsi bel­
lo soltanto quando c'è la foto­
grafia con l'uomo che conqui­

sta qualche « maglia »?.., 
// fatto è che Rodom, dopo 

aier perduto ta faccia, culi 
sanare la pelle. la sete di pò 
tere Rodom l'ha nel sangue; e 
l 'ambizione l'infiamma, lo bru­
n a . ;>nr rti non perdere ti po­
sto all'U.C !.. Rodom ha fatto 
atto di pentimento, tanto cr.r 
da Partili et arriva un comuni­
cato nel quale, tra tallio, «i 
lec/ge: « i.a personalità del }uf 
stdentc Rodoni do'èva isscrc 
posta al di fuori e at r/i *opn 
di ogni nt ies ' ioi ie e. -l'altm 
parte, la sua responsabilità IOI I 
riorria essere messa in ca ino » 

Con questo comunicato la 
lì.CI. rmssa un colpo di •ÌJIII 
gna sulle parolacce pronuncia 
te dal suo presidente Uomai I, 
dal presidente della tcdeTa?io 
ne del nrlismo di Svtzzer't 
fSenti) e da tanti altri, fra i 
quali le grandi firme de •i l.'K-
quipe » iCioddet) e del « Fran-
ce-Soir » (nettart, i\>ìiijn Ro­
doni 

LA TOSCANA E* SOLIDALE CON LA CA.D. 

Chiappe: "Sostituito Rodoni 
tutto ritornerà tranquillo,, 

Il vice presidente dell'U.V.I. Sala dichiara che 
tutta la responsabilità ricade su Adriano Rodoni 

(Dalla redazione fiorentina) 

F I R E N Z E , 7 — F u l m i n i e 
p o l e m i c h e si sono s c a t e n a t e do ­
po che l 'UVI, he sconfessato 
il v e rde t t o emesso da l l a Com­
miss ione d i Appe l lo Discipl ina, 
r e l a t ivo a i c lamoros i fattj de l 
B e r n i n a . E c e r t a m e n t e non po­
t e v a n o m a n c a r e le reaz ioni da 
p a r t e dei componen t i le CAD, 
avv . M a n o Bracc in i . Bagt ioi . e 
Cher ic i , j q u a l i h a n n o rasse ­
g n a t o le d imiss ioni , i nv i ando 
una le t te ra al P r e s i d e n t e Brof­
fer io. 

U m a l c o n t e n t o , che da pa­
recch io t e m p o se rpegg iava ne l ­
le file de l l 'UVI , è e sp loso : p r i ­
m a con le d imiss ion i d i E r n e ­
sto C h i a p p e da l l a Commiss ione 
Tecnica S p o r t i v a , poi con le 
d imiss ioni d e i t r e c o m p o n e n t i 
la CAD, c h e n o n p o t e v a n o sot­
t o s t a r e a i vo le r i de l « p re s i -
dent iss imo.». 

C o n le d imiss ion i d i Basinoli. 
Bracc in i e Cher ic i , la Toscana 
è su l p i e d e d i g u e r r a ; g rosse 
n u b i si a d d e n s a n o a l l 'o r izzonte 
de i congresso de l l 'UVI , che si 
t e r r à , c o m e è no to , a Via regg io . 

A b b i a m o c e r c a t o d i m e t t e r c i 

LA PREPARAZIONE DELLE DUE SQUADRE ROMANE 

£a Stoma in ritiro ad Jlnmio 
Ancora dubbi per {Parola 

Magnifica prova dell'attacco giallorosso nell'allenamento di ieri 
con la Federconsorzi (11-2) - Stasera la Lazio parte per Bergamo 

La Roma h a d i spu t a to ieri la 
r i tuale pa t i te l ia in t rase t t lmena-
le d i a l l e n a m e n t o affrontando la 
« Federconsorzi ». u n a squadre t ­
ta m i l i t an t e nel campiona to dt 
promozione. Magnifica è s t a t a 
l 'esibizione degli a t t accan t i giai-
lorosei che . sfoggiando u n ' i n t e s a 
insospet ta ta , h a n n o sepol to 1 p i ù 
giovani avversari so t to u n a va-
ianza di goal ( H - 2 ) s t r a p p a n d o 
p iù volte l ' applauso ai c i n q u e -
nula tifosi p resen t i strali spal t i 
del vecchio Tor ino , n o n o s t a n t e 
:«J. t e m p e r a t u r a p iu t tos to rìgida 

T u t t i i giaiiorossi sono appa r ­
ai in o t t i m e condiz ioni fìsiche ed 
in buone condiz ioni di forma m a 
c:o che p i ù h a impress ionato è 
'-tata l ' in tesa fra il t r io d i p u n ­
t a : Galli f au to re di se t t e del le 
undici r e t i ) . Ghiggia ( che d i qua ­
si t u t t i 1 goal è s t a to 11 per-
I r t t o p repa ra to re ) e Nyera ( rap i ­
do e preciso c o m e n o n mai negli 
scambi con 1 compagni d i linea. 
>pecialmente con Chiggla) . Pan -
rtoinni e Celio h a n n o svolto co-
:r.e s e m p r e il loro onesto lavo­
ro. u n lavoro m e n o appar iscen­
te m a a l t r e t t a n t o u t i l e «li qtiel-
:o dei compagni . Nei la mediana 
qua lche t e n t e n n a m e n t o rialia 
pa r t e di Bor to le t to . m a bfcnzna 
considerare che il bravo Raul 
t i è a p p e n a r imesso da: recent* 

preferi to n o n forzare t roppo. do nel complesso u n ' o t t i m a ini-
Della difesa bisogna di re c h e 

avrebbe p o t u t o con u n po ' p iù 
di accortezza ev i ta re le d u e re­
t i subi te , e c h e c o m u n q u e n o n 
ha fa t to r e d e r e grandi cose. 

T u t t o sommato , però, se la 
Roma che domenica affronterà 
il Bologna giocherà su l me t ro 
della pres taz ione forn i ta ieri sarà 
ben difficile ( e forse sarebbe p iù 
giusto d i re impossibi le) a i « r a ­
dazzi » di Viani realizzare la lo­
ro spe ranza ni ia-*ci&rc imbat­
tu t i l 'Olimpico. 

F.cco il de t i a» ' io de l l ' incont ro 
di ier i : 

ROMA: Albani. Bertuccelll . 
Giu l iano . El ioni ; Bor tole t to . Ven­
t u r i : Ghiggia. Pandolflni . Galli. 
ce l lo . Nvers. 

FEDERCONSORZI : Kanuccl 
(Secchtaroli ) . Silvestri . Jacopoz-
zi. Mofica: Bernardi . Basso: Ma­
rengo. Barbarella (La Longa) . 
Paoiacci. (F lore) . Riccardi. Lut-
tazzi . 

R e t i : nei p r imo te.~i-.po: al 10" 
Ghiggia. al 1.T Gall i , al 13' Galli. 
ai 19' Marengo, al 20' Galli , al 
21 Nyers. a i 30 Galli , al 32" 
Galli, ai 38' Pamìo inn i . a l 40° 
Xvers: ne l l a rlpre«« al 12' Galli. 
al 15' Riccardi e al NV Galli . 

Ed ecco a l c u n e brevi noti?1.* 
*ul Bologna: l roraoblu si sono 

infor tun io e che qu ind i ieri !:a {alienati ieri pomeriggio lascian-

COSI' HA DICHIARATO JACK SOLOMONS 

Olson incontrerà per il titolo 
il vincitore di Mitri -Humez 
L'- incontro Mitri - O l s o n non 

valevole per il t itola saendiale, 
progettate per p r i a » « e l l a ftne 
dell 'aane, non si farà p ia . Se 
Mitr i incontrerà Olson r i a c a n -
tra sarà r a l e r a l e per ti t i tola ». 

Qwtnto saprà è il sacco i e l l a 
d i c h t a r a t i o n e fatto *a Jack 8 * . 
la-nana, arrivata a f f i a » • • • , 
a conclamane di « n a conferen­
za con r a r f a a l n a t o r e rasaano 
dott. Carla Lev i Del la V H a e 
ean Lai-ri Vraietti, procurato­
re « i Mitri. 

Il p r o n a t o r e la f l e se ha a r a ­
to a n o acajBaia di carriepan-
de-aaa ean Jiaa NMTÌB» p r a t ­
i c a t o -feII7ntema4toaal l a - t l n g 
Ciak « N e w York, t e n t a t e 
ciac, c h e o-rgaalsja I p ia l a -
pattanti incontri pafiUstici del 

manda. E' stata deciso di arri­
vare al la d b p a t o del titola B a n ­
diate de i pet i a e d i a t l r a v e r » 
to selezione dell'incontro del 13 
n a v e a k r e a Milano fra il cam­
pione d-Earapa T i b e r i o Mi t r i 
ed-I l s a * sfidante Charles B n -
a e k . Tale Incontro, «alndi . al­
tre ad e n e r e va levo le per il t i­
tola earopea del a e d i , s e rv i r à 
anche di sea l f lna le per anel lo 
mondiale , n -rtndtaTe al misu­
rerà In America cai campione 
Carla - Bah* • Otsoa per il pos -
Msaa del titola di campione del 

pressione. Al l 'a l lenamento ha par­
tecipato a n c h e Cappello che Via­
n i avrebbe m a n i m o d» lnr r ien­
t ra re propr io c o n t r o la Roma. 

« * » 
I b iancnazzurr i si sono al le­

na t i ieri m a t t i n a ; n o n h a par te­
c ipa to alla s e d u t a Parola r imas to 
negli spogliatoi a curars i la ca­
viglia. ancora gonfia, con impac­
chi di a c q u a fredda. Non si s a 
ancora ^e l'« eu ropeo » po t rà gio­
care con t ro l 'Ataianta. t u t t av ia 
rgll par t i rà egua lmen te , ques ta 
sera, per Bergamo ins ieme al 
suoi compagni d i «quadra . Per 
q u a n t o r iguarda ia formazione 
che Allasio oppor rà au 'Ata lan ta 
e » a dovrebbe essere la ste*.-A che 
domenica scorsa ìia b a t t u t o la 
Fiorent ina con la e \ e n i u a : e so­
s t i tuz ione di Paro la con Alzani 
apparso in u n a buona forma 
negli a l lenament i dei giorni 
«corsi. 

Vice 

Si giocherà i! 20 mano 
ifalia-Ayttria é calcio ! 

VIENNA. 7. — La Federazione 
austriaca di calcio — secondo 
quanto è s tato comunicato dopo 
una r iunione della presidenza — 
ha proposto alla Federazione i ta­
liana la data del 20 marzo per 
un incontro fra le nazionali 

Vita afte» a Budapest 
per Uagfceria-Sfinera 

La nazionale calcfsfic:» d'Un­
gheria giocherà domenica pros­
sima contro la Svizzera nella se­
guente formazione: Grostcs; Bu-
zanski. Lantos. Bozsi*. Loiar.t. 
Szojka; Sandor . Kocsis. H iae rku-
t i . Puskas . Fenyvesi . 

Ieri i nazionali ungheresi e le 
r iserve hanno svolto a Gyoer un 
galoppo d'allenamento contro ta 
squadra provinciale « Frk lya ». 
battendola pe r 9-0. con sei reti 
c'i Kocsis. apTarro In forma sma­
gliante e uria pe r c l -^-uno oi 
P u ' k a s . HidgKuti e Palo ty t . 

Pe r la par t i t a di domenica v 'e 
a Budapest vivissimo interesse. 
tanto che già da molti giorni so­
no esauriti i biglietti p r tutti i 
93.000 posti dello stadio. 

in comumc«z. ione con il v i ce . 
p r e s i d e n t e de l l 'UVI , P i e r o Sa­
la, p e r o v e r da lui c h i a r i m e n t i 
in m e r i t o a l l a de l ica ta ques t io ­
ne, e ci s i a m o r iusc i t i . E r u n o 
le 12,30 iti p u n t o a l l o r c h é la 
s ignor ina de l c e n t r a l i n o ci ha 
a v v e r t i t o c h e il sig. Salo e r o 
al te lefono. Ecco la nostro con-
versaz ione : 

— B u o n g io rno sig Sa la : ci 
p u ò d i r e qualcosu della r iun io ­
ne di Mi lano? 

— « P o c o o n u l l a - e ^tata lo 
r i spos ta del v i ce -p r e s iden t e de l ­
l 'UVI. " T e n g o p e r ò a preci.<are 
— ha p r o s e g u i t o Sala — c h e io 
I T O c o m p l e t a m e n t i ' d 'accorcio 
con la C A D sul lo sanz ioni p r e s e 
a ca r i co d e i c o r r i d o r i : :ti*t:uli 
r esponsab i l i dei f:itu eie] Ber ­
n ina ... 

G!i a b b i a m o chiesto, a l lora . 
il s u o p a r e r e su l l ' a t t egg i amen to 
a s sun to d a R o d o m . 

P i e r o Sala ci ha così r i spos to 
« N o n p05.w d i r e n i en te , pe r ­
c h è p r i m a v o r r e i c o n s u l t a r m i 
con i collegll i toscani ; c o m u n ­
q u e , tengo a p r e c i s a r e a n c h e 
che il p r e s i d e n t e R o d o n i 31 è 
a s sun t a t u t t a la r e sponsab i l i t à 
e q u i n d i m i ho messo a u t o m a ­
t i c a m e n t e iii m i n o r a n z a ». 

R i n g r a z i a m o Sala de l l a b r e ­
ve i n t e r v i s t a conces s i c i e oi 
p r e c i p i t i a m o a d i n t e r r o g a r e i l 
' r i vo luz iona r io dello T o s c a n a », 
E rnes to C h i a p p e . 

Il d imi s s iona r io non ha a v u ­
to pel i su l la l ingua . Ha d ich ia ­
r a t o in m o d o inequ ivocab i l e 
che tu t t a la co lpa r i c a d e sullo 
p e r s o n a de l c o m m . A d r i a n o Ro­
doni . 

A b b i a m o pe rc iò vo lu to che 
C h i a p p e ci p rec i sasse il suo 
p u n t o di via'.a. 

" Lo T o s c a n a — ci ha de t t o — 
è tu t t a con la C A . D . P e r l 'av­
ven i r e , b i sogna c a m b i a r e asso­
l u t a m e n t e il P r e s i d e n t e del la 
UVI c o m m . A d r i a n o Rodon i . e 
a l lo ra t u t t o r i t o r n e r à t r a n q u i l ­
lo. I l comi t a to , o v v e r o la vice-
p r e s i d e n z a . r i scuo te la f:ducia 
di t u t t i ». 

« E ' imposs ib i l e — ha con­
t i n u a t o i l d imi s s iona r io C h i a p ­
p e — c h e il p r e s i d e n t e d i una 
o rgan izzaz ione c o m e l 'UVL pos­
sa r i c o p r i r e c a r i c h e a n c h e nel 
CONI , m a s s i m o E n t e de l l o spor t 
i ta l iano , d e l I ' A N U G e del la 
U n i o n e Cic l i s t ica I n t e m a z i o n a ­
le. T r o p p e c a r i c h e : q u e s t o è i l 
ma l e ! Non r i m a n e che m e t t e r ­
si a l l a v o r o sm ba«i sol ide, 
ones t e e l e a l i . . . 

S a l u t i a m o C h i a p p e c h e t o r n a 
al s u o l a v o r o d i i n d u s t r i a l e . 
Ques t a , in b r e v e , è la s i tuaz io ­
ne c r e a t a s i in Toscana . 

I n t e n t o , c i r c o l a n o voci che 
ì 'avv. Brof fe r io , p r e s i d e n t e d e l ­
la C A D è i r r e p e r i b i l e . F o r s e 
cerca q u a l c h e a l ib i? F o r s e i 
fatt i d e l B e r n i n a non s i sono 
svoi t i? I n s o m m a , «n .=^a g i o ­
c a n d o a m o s c a c ieca? Q u e s t o si 
ch iedono gì ; s c o r t i v i . A no i non 
res*a che a u g u r a r c i c h e si 
giunga ad u n a so luz ione , ad 
una c o m p l e t a ch ia r i f i caz ione . 
Ma p e r fa r lo — non va d i m e n ­
t icato — ci v u o l e a r i a n u o v a . 

G I O R G I O SGHERRI 

Eppure il COIMUIIIL'CI'O d, / 
FU.CI. si riferisce uncte <r, 
rft'cisioni dettate dalla CT.S 
dell'U.V.I. alla vigilia ti < 
«7'oiir »• Come può Roaom t a 
sete posto no i di fuori e al a. 
sopra » di ogni questione T 
proprio liti, per esempiu. .im 
traguardo del a Gnu ?/<•'/ t>n -
lia » ha consegnato ci i/.ojn'i-
IcHi ti «comunicai', ,1,* a <uj 
i/uaie si proibita u''a '•(tuacl.a 
di Rtmoldt di antlj.*- a' 
«l'olir»? 

So. n o n ('• 1//1 bel I/H.'.'O rjnr 
sto; ecco che cos'è Rvcoin- ,* 
ini sughero che gancgi/ia, r 1 he 
va con la corrente MH /ortr, 
vieqlto: dalla corrent-' ;>if» lot­
te si fa trascinare. ; IM <I (inna­
to pare, m Italia le e ..ve 1 <T 
Rodoni si mettono i.iaie: .»< ia 
infatti istruendo il ,'rm-'s^u al 
presidente; e sarà ini ; m<- \«»o 
che forse farà rpoci >,>•! inon­
do delle due ruote, il ( , H K I ' M I 
SI farà a Viareggio. ,1/ •.,/ir/r<* 
so delle società. 

Intanto gli tanotutt * uva 
CA.D. (Bagnoli. Utannii « 
Cherici) annunciano le dimis­
sioni: ho. finalmente! Mu ti 
presidente (il presidente della 
C.A.O.: Brofferio) che costi iit* 
Bagnoli, Braccini e c/irrlct /1 
cercano; Brofferio però non ai 
fa trovare. Ma di lui s< legge 
che: « .. Il presidente de'ta 
CA.D. atendo sempre assunto 
un atteggiamento di/fettnte da 
quello dei membri ti-'in CA 1) 
stessa preciserà Ut sua pov -
;ioi if ni Consiglio direttilo -x*r 
non dimostrarsi correo con 1 
membri stessi». Un bel jtastio-
ciò. tero? Le «.dimissioni per 
solidarietà! ». ma comunque 
particolari, di Brofferio. xoiio 
da prendere con le molle. 

Si può rfimc/iir covi preci­
sare la situazione (fin tanto 
che non si sarà a conoscenza 
di fatti nuovi): l't'.V 1. accusa 
la CA.D. la quale C.A !>.. ri­
sponde per le rime. Ma uncfif 
nella CA.D. si svolge ti giunco 
delle accuse- il previartitr 
( Brotfeno) non r d'accordo 
con i membri (Braccini e. Bari-
<)'>U) e il sPf/reinrjo (Cìn'Tict). 
Mi / « r giusto far sapere cric 
Brofferio non svolge in profes­
sione d'avvocato: Brolfeno <• 
un impiegato del C O..X /.. ramo 
loiora/OSo. Mi ]Kir anche giusto 
ricordare che uno dei vice prr-
Nirfi'n'i del C O..Y /. e Rudoni. 
.XtrnFattro. per ora. 

ATTILIO CAMOR1AXO 

I ciclisti ani messi 
alla Coppa Bernocclij 

MILANO, 7. — L i O m n i s r i c -
ne Tecnico Sportiva rieWU. V. I. 
comunica che dopo la quar ta 
prova del campionato assoluto su 
btrada in base ai punteggi acqui­
siti dai classificati fra i primi 1Z 
di ogni gara ed ai piazzali,••ini 
fuori punteggio ot tenuti ilncli 
.stessi, è stata compilata la i e -
euctile classifica ulllciale relativa 
ai 15 corridori ammessi a dispu­
tare l 'ultima prova di campio­
nato, a cronometro individuale. 

Magni punt i 20. Mu.ardì 17, 
Lancii 12. Albani 11, Gismdndi in. 
Defilippis 10. Conterno 10. Monti 
9, Benedetti 9. Barducr i f». Cop­
pi 9. Fornara 8. Astro? ;\ Pado-
van 8. Dall'Agata fi. 

La C. T. S. I n inoli le *tMj<lito 
chi: la quinta prova Vii campio­
nato si svolgerà a Leenam» (Cop­
pa Hcriiocclii) 1] 17 ot tobre su 
un anello s t radale di Km. 27. 
chiuso al traluco, da ocrrorrcr».' 
quat t ro volte per complessivi 
chilometri 103. 

La classifica di campionato per 
i corridori oc lus i dall 'uit ' ina p ro­
va e la i-eRiicnte: 

Coletto 11. 5. Nen'.-mi. .Martini 
e Pellegrini p . S. Cìiannesclu. 
Maggini e Soldani p . 4. m i o p i Z. 
Bartali e Pett inat i 2. 

Seguono con ounti l : Accordi. 
Baldarclli. Bartolozzi. Frc-sin':. 
Gagtjcro. Giaccherò. Gros-t>. T/i-
lano. Petnicci . Rossello. Verdir.i 

CONCERTI 
Concerto Scaglia-Panni 

al Teatro Argentina 
Domani alle ore 18 al Teatro 

Argentina avrà luogo il secondo 
concerto della serie di ot tobre 
dell 'Accademia di Santa Cecilia. 
Dirigerà i] AL Ferruccio Sccglia 
e vi p renderanno par te la can­
tante Nicoletta Panni . In pro­
gramma: Hossinl: L'Assedio di 
Corinto (sinfonia): Ravel : « Ma 
mere l'Oye »; Gluck: « IHgcnia 
in Tauride » (ree. e a r ia ) : Dcbus-
y: » l'Knfante prodigue » tar la 

di Lia); Ciaikowski: «Schiaccia­
noci > tsui te) . Biglietti sono in 
vendita dalle 10 alle-17 al bot­
teghino del Teatro. 

TEATRI 
\ l t r i : C.ia Glol-Ninchi. Ore 21: 

•03-03 .serie •) > novità ili A. 
KousMn 

l i t i COMMEDIANTI: Ore 21.15: 
C.iu di let ta da C Durante 10 
' La trovata di Paolino » di 
Martinelli, r k l tmoro di E. IV-
trolim. 

KLISLO- Ore 21: C.ia Zuppvlli-
Caliurìri • L'importanza di es­
sere Franco*- di O. Wilde. 

(iOl-UONl: Imminente nuova 
compagnia 

ITALIA: Ore 17.30-21.:M: «I pic­
coli di Podrecca > 

OKIONK (Via Tor tona) : Ore 21: 
« liigoletto » di G * - l a i . 

IM1.AZZO SISTINA: Ole 21.15: 
C'.M Macario-Carla Del l 'uscio 
« Tutte donne meno io ». 

r i l tANDKLLO: Imminente • Tut­
ti 1 (igli di Dio hanno le eli • 
ih F. O'Neil. KCRÌI di V. Di 
l ' ietio. 

ItIDOTTO KLISLO: «Il Faust > 
«li Goethe {parte pr ima: Il 
dramma di Faust ) . Comonenia 
Faiuasio Piccoli. Ore 21.J0. 

VALLK: Ore 21,30: «Corte m a i ­
alale per l 'ammutinamento del 
Carne » di H, Wouk. 

CINEMA E VARIETÀ' 
AUiambra: L'ul t imi freccia con 

T. Power e rivista 
Altieri: La carica degli Apaches 

e 11vista 
Ambra-Iovinelli: Freccia insan­

guinata con e . He.stcn e r i ­
vista 

Principe: Le iwe i i t o i e del capi­
tano Uluod ron L Jiaywnrd e 
rivista 

Vrntun Apri le : Lettera accusa­
ti-it e 

Volturno: La gang dei IJISJMÌ con 
D. O'Koefe e rivisto 

Iris; Soninole con R. Hudson 
Italia: Spettacolo teatrale 
La Fenice: La line di un t i ran­

no con Y. De Carlo 
Livorno: Riposo 
*-u\: Tragica passione 
Manzoni: Squadra omicidi con F.. 

G. Robinson 
Massimo- Quo Vadis con R. Tay­

lor 
Mazzini: Quo Vadis con R Tayloi 
Metropolitan: La strada con CJ. 

Mnsina 
Moderno: Il seduttore con A. 

Sordi 
Moderno Salet ta: Anatomia di un 

delitto con G. Granarne 

AL CAPITO! e ÀRISION 

I TRE LADRI 
T O T O ' - P A S C A L - SIMON 

rul lano gli app l aus i a 

tu t t a Roma 

P tod . Itii-zoli Dis t r ib . D e a r 

Modernissimi.: sala A: Saratoga 
con I. Bergman. Sala B : La 
femmina conte-a con R. Wid-
mark 

Montliai: La :>pia delle giubbe 
rosse con G. Montgomery 

Nuovo: Bill Wpvt con J. C l n n -
dlor 

Novoclne: La t,cala a chiocciola 
con 1J. Ale Giure 

Odeon: Schiavitù con K. Hossl 
Drago 

Oilcicalrlii: Il marchio del cobra 
con F,. Scllars 

Olympia: Marijuana con J. Wayne 
Orfeo: Domenica d'agosto con F. 
Orione: Spettacolo lirico 
Ottaviano: Quo Vadis con IL Tay­

lor 

ARENE 
Arco: L'umno di i'eirn e va i ' e tà 
Chiesa Nuova: Kociss l'eroe in­

diano con J. Chandler 
Esedra: Il seduttore con A. Sordi 
Felix: -7 morto che parla con 

Toto 
Glovanr Trastevere: Sorelle T 

armi con C Colhert 
Nuovo: Bill West con J . Chaocllcr 
Trastevere: La mia .iniica l r r ' ' i 

CINEMA 

ÌPPICA 

Vittoria di Huron 
nel Premio Siculi 

Aia-ente il grande favorito Te­
lemaco riservato dalla Razza nel 
Soldo per altra prova più impe­
gnativa. il Premio Siculi, gara 
di centro della r iunione di .eri 
all ' ippodromo delle Capanoci!- . 
ha visto la facile vit toria di Hu­
ron che ha preceduto di una 
lunghezza Tibi Dabo (apparso in 
progresso) e Zorzi. 

Ecco 1 risultati e le relative 
quote dei totalizzatore: 

Pr ima corj.i: I. Gisopo. 2. Al­
tero. Tot v. IO acc. 12. 

Pr . Siruli : 1. Huron: 2. ribi 
Dabo. Tot. v. 16. p H-14. acc :« . 

Terza corsa: 1. Sigfrido: 2. Plw-
lae. Tot. \ 16. acc. 15 

Quarta ror«a: I. Sot tomarina; 
2. Lurette Tot. v. 18. p 12-16 
acc. 26. 

Quinta corsa: 1 Alima; 2 ro r -
moscmo; ?.. Tabù . Tot v. :i. 
p. 18-35-23 Acc. 292 

Sesta cor«a 1 T r i « s i n o ; 2 
I/Odeon 

Delta V l é a e Protetti tanna 
aeeettoto la H l n i n w efce, f^r 
MUrt è M i t o p i a «aa tacr tom 
èì « T M U S « t e •* « n k k « v e r i -
M a t a « m n « M f M v t o tm Ol-
Mn « e a n tltata In pali*. 

RUGBY 

O991 la Selezione milanese 
incontra il l U t a j ' i College 

MILANO. 7. — Domani a l l ' a r e ­
na civica si disputerà un incontro 
internazionale di rugby t ra la 
squadra irlandese del St . Mary"» 
Collece ed una selezione delle 
squadre milanesi denominata I n ­
tesa Amatori Milano. 

Al « MONDIALI » PI SOLLEVAMENTO PESI 

Il sovietico Farchudinow 
conquisto il titolo dei "gallo 

V I E N N A . 7. — Si sono in iz ia ­
ti oggi a Vienna i campionati 
mondiali di aol levamento pesL 
Nel la categoria d e i pesi gal lo 
il t i to lo di c a m p i o n e m o n d i a l e 
è stato conquistato d a Rakir 
Farchudinow (Unione S o v i e t i ­
ca) con 315 chi logrammi 

II v i n c i t o r e che ha conqui­
stato a n c h e i l t i tolo europeo ha 
uguagliato il primato mondiale 
del le tre alzate . Nel la classifi­
ca per nazioni i soviet ici e *H 
iraniani sono stasera al la pari­

li favorito di questa gara, il 
sovie t ico Iwan Udodow. non è 
r i u sc i t o a r imanere n e i l imiti 
di p e so e n o n h a potato p e r d o 
p a r t e c i p a r e a l la competizione. 
Sempre ne l la giornata odierna 
si e tenuto il congresso del la 
Irdfrazionr intemazionale to l -

## 

l e v a m e n t o pes i ; si è d e r i s o che i 
p ross imi campiona t i del mondo 
si d i spn t lno a Monaco, in G e r ­
man ia . 

E r r o le classif iche: 

CLASSIFICA MONDIALE: 
1) Bas ir Farchudinow (URSS) 
kg. 315 (1**, distensione a due 
mani; 95 strappo; 12t, slancio); 
*) Mangia (Iran) 3*7/ p t . 5 , 95, 
goub (Egitto) 295; 5) S c h u s t e r 
l za ) ; 3) Mirzani (Iran) e Mah-
(Germanìa) 272,5; S) Vehkonen 
(Finlandia) 272,5-

CLASSIFICA EUROPEA: 1) 
Faretaadinow (URSS); 2) Sem-
ster (Germania); 3) Vehkonen 
(Finlandia); 4) Graber ( A u ­
stria); 5) Sailel (Cecoslovac­
chia); 6) Olafson (Svez ia) . 

A.U.C.: Non parlari- liaui.inu 
Ari|iiario: Il bisbetico domato 

coti il. Cuiiumugs 
Adrian»: Lu«t -uu . oe'.'.e 7 fi ecce 

con E. Parker 
Alba: Riscatto con K. I.0II1 
Alcyone: La carica dei Kylier con 

T. Power (Cinemascope) 
AiuliUM'iatiiri: Nat i SIMÌ.I i i lorno 

con J. Mason 
Anicue: K. 2. opeia/iou*' contro-

bpionaggio con M Toren 
Apollo: Tempeste sotto i mari c«-n 

T Moore (Cinemss'-opei 
Appio: Luci della r i t ta con C. 

Chapliit 
Aquila: L'amore ch>> ci incatena 
Arcobaleno: Glcen .Mitici Story. 

Prezzi L. 000 (Ore 1S -20 22) 
Arenula: Ergastolo con F. Intcr-

lenghi 
Ariston: I t r e ladri con Totò (Ore 

15 ltì.55 18.30 20.45 22.40) L. 500 
Astori»: La furia umana con J . 

Cagncy 
Astra: La gang dei falsari con 

D. O'Kcefc 
Atlante: Il pagliaccio con R. Skel-

ton 
Attuali tà: Anatomia di un deli t­

to con G. Grahame 
AiiRiistus: I-a rete n»;i IL Pode­

stà 
Aureo: Lo straniero ha t empre 

una pistola con R. c co t l 
Aurora: Le vie del cielo (L. 60-

J!0) 
Ausonia: La gang dei falsari Cn 

D. O'Kcefc 
Barberini : La linea francese con 

J . nussell 
Beilarniino: L">. grande minacel i 
nelle Ar t i : Riposo 
Bernini : Il mostro della via Mor­

gue con t-\ Medina 
Bologna: La carica dei Kybet 

con T. Power (Cinemascope» 
Brancaccio: La banda d"l r.irpi-

gl con L. Hayward 
Canannelle: Riposo 
Capitoli I t r e ladri con Totò. Inl-

7I0 ore 16.30. L. 6n0. 
C a p r ' n l r a : La linea frances*' con 

J . Russell 
Caprani rhe t ta : La strada con G 

Masina e A. Qulnn 
fas te l lo : Domenica d"a£o.-;o ton 

F. Intcrlenghi 
Centrale: I-a figlia de ' diavolo 

• on M. Vlady 
Chiesa Nuova: Kociss l'eroe in­

diano con J . CttandJcr 
Cine-Star: Operazione Anf--ll:ern 

di R. Clemcnt 
CIndin: Miseria e nobiltA 
Cola di Rienzo: La Ranj; dei lal-

jar i con D. OTCeefc-
Colombo: Riposo 
Colonna: Scminole con fc Ho-Ir-in 
Colo«eo: Gengis Khan 
Corallo: Fernandel e le d rnn» con 

Fernandcl 
Corso: Domani : Carosello napo­

letano 
Cristallo: Sospetto con C Grant 
pel Plreoli: Riposo 
Delle Maschere: Sara toga con I 

Rergman 
Delle Terrarae: Torce -o«se r . n 

G. Montgomery 
D*I'e Vit torie: La tunica con J . 

Simmons 
Del Vascello : La banda del Ta-

miai con L. Hayward 
Diana: Quo Vadis con R. Taylor 
Doria: La nave delle donne m a ­

ledette con Kerirr.a 
Edelweiss: Fratelli d'Italia con K. 

Manni 
T.den: Stella dell 'India ron C 

Wilde 
Esperi»: Glamaica con R. Milland 
F.spero: I-a scala a chiocciola con 

D. Me Guire 

Ì
Fnropa: La s t rada con G. Mi«lna 
E\cel$ior: Il mio amore vivrà 

con S. Granger 
.Farnese: Lo s t ranieio V.* s » n o r c 

una Distola 
Fiamma: Da qui all 'eternità c n 

B. Lancastcr 
Fiammctt*: From here to e tc r -

nitv fDa qui al l 'e terni tà) (Ore 
17 19.30 22) 

Flaminio: Luci della città ron 
C. Chaplin 

Fogliano: Il g ins t tóere d^i T r o ­
pici con R. F lemln? 

Folgore: Riposo 
Fontana: Spettacolo di varietà 

con P. Astaire 
Garbateli*: La femmina contesa 

con R. Widmark 
Galleria: Operazione mistero con 

R. Widmark 
Giov*ne Trastevere: Sorelle in 

armi con C. Colbert 
Giallo Cesare: BUI West con J . 

Chandler 
Galden: La tunica con J . Sim-

mons. Cinemascope 
Imperlale : li sedut tore con A. 

Sordi. Inir io ore 10.30 antlmer. 
Impero: Viva 11 cinema con S. 

Pampaninl 
Intano: L'amante indiana con J 

Chandler 
Ionio: Amore provinciale ron T. 

Granver 

Palazzo: Kidd 11 pirata con e . 
Laughton 

Palestr lna: Tempeste sotto 1 ma­
ri con T. Moore (Cinemascope) 

t 'arioli: il cacciatore di fortuna 
con J. Derek 

Planetario: Desiderio proibito 
Platino: Il cacciatore di fortuna 

con J . Derek 
Plaza: Allegro squadrone con A. 

Sordi 
l'Uniti!): La dama bianca 
l ' rene i te : Il trionfo di Zorro 
Primavalle: Donne verso l'ignoto 
t{u*draro: Singapore con A. Ca rd -

ner 
Quirinale: Il continente scompar­

i i con C, Romero 
Qmriuetta. 12 mett i d 'amore con 

L. Ball (Ore 16.45 in 22) 
Quiriti: Appuntamento al 38. p a . 

rallelu 
Ileaie: La tunica (cinemascope). 

con .1 SiiTHnon;: 
Rey: Cristoforo Colombo 
Itex: La ragazza da 20 dollari con 

B. Michaels 
Rialto: Seguite quest 'uomo con 

B. Blier 
Rivoli: \2 metri d'amore con t. 

Ball (Ore IC.45 19 22) 
Itonia: L'eredità di Fernandcl con 

Fernandcl 
Rubino: Notte *en?a fine con R. 

Mitchum 
Salarlo: Contrabbandieri a Ma­

cao con T. Curii-: 
Sala Krltrea: Riposo 
Sala Traspontlna: I tre faldati 
Sala Umberto: Destinazione terra 

con B. Rush 
Sala Vignoll: Il guanto veri»* con 

G. Ford 
S«lerno: Il cantante matto 
Salone Mare he ri ta: L'odio colpi­

sce due volte con IL Roman 
S. Crisogono: Il pngionieio di 

Zenda con S, Granger 
Sant ' Ippoli to: Il fuciliere del de ­

ferto 
Savola: La tunica con J Simmons 

(Cinemascope) 
Silver Cine: Tormento che uccide 
Smeraldo: La linea francese con 

J. Russell 

Splendore: Breve chiusura per 
allestimento cinemascope 

Stadlum: Glamaica con R. Milland 
Supercini : Gli a m i r i cJi Cleopa­

tra con R. Fleming 
Tor Maranclo: Riposo 
Tirreno: Il continenle scomparso 

con C. Romero 
Trastevere: La mia amica I rma 
Trevi: 1 deportati del Botany Bay 

con A. Ladd 
Trianon: Adolescenza torbida 
Trieste: Sombrero con V. Gass-

mann 
Tuscoln: Core forestiero 
triplano: safan 
Verbano: La vedova allegra con 

L. Turner 
Vittoria: Fiamme su Varsavia 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Alhambra, Atlante, Bernini, Bran­
caccio, Centocelle, Cristallo, Delle 
Maschere, Due Allori, Excelsior, 
Jonio, Modernissimo, Olympia, 
Orfeo, Principe, Plaza, Planetario. 
Quirinale, Roma. Rubino, Sala 
Umberto, Saìone Margherita, T11-
scolo. Vittoria. TEATRI: Valle. 
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ANNUNCI SANITARI 
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EnoocmnE 
Studio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delle sole d i ­
sfunzioni sessuali di na tura n e r . 
vosa, psichica, endocrina. Senilità 
precoce. nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e cura rapide p re -
onsUmatTlmonialI. 

GrancTLHf. Dr. C A R L E T T I 
Piazza Esqullino n . 12 - ROMA 
Stazione). Visite 8-12 e 16-18. 

Festivi o re 8-12. Consultazioni, 
massima riservatezza. 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di ogni origine. Deficienze cost. 
Frigidità - Senilità - Anomalie 
Accertamenti preroatrimoniLll 

Cure rapide-radicali 
Orario: 9-13: 16-19 - Fest . : 10-12 
Prof. Gr . Uff. DB BERNARDIS 
Spec. Derm. Clin- Roma-Parigi 

Docente Un. St . Med. Roma 
Piazza Indipendenza. 5 (Stazione) 

Studio 
Medico ESQUILINO 
tireràircDEB Cure «p«e 
f E H E I I E E prematrimonial i 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO, e B M G U t 
ANALISI B U C R O S . S * * * 1 " ' * * , * * , * Ì 

Dire te Dr . F . Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Suz ione) 

I N I Z I A N O N E L C O N T E M P O LE VISIONI 
O R I G I N A L E AL CINEMA F I A M M E T T A 

P R E Z Z I DI I N G R E S S O 

IN E D I Z I O N E 
A G L I S T E S S I 

PER I P R I M I 15 GIORNI S O N O A S S O L U T A M E N T E 
S O S P E S E T U T T E LE T E S S E R E E I B I G L I E T T I O M A G G I O 
SI consigl ia il pubbl ico di ass i s te re a l l a visione, de l film d a l -

l'KiÌ7Ìo. O r a r i o spe t t aco l i : 15,15 — 17.35 — 19,55 — 22.15 

DOTTOR CTI) Ali 
ALFREDO S I K U P I 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 5 0 4 
(PTCSBO Piazza del Popolo) 

TeL 61.929 . Ore 8-20 - Fest, 8-12 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura sclerosante delie 

VENE VARICOSE 
VENEREE . PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA COU W RIENZO 152 
TeL 354.301 - Ore 8-29 - Fest. 8-13 

DITTA 

LORENZO PflOLIHI 
Concessionaria 

>ERC 
Vendita con FACILITAZIONI 
di PAGAMENTO d i : 

T O It i\ 1 
ItETTIFICATIUCl 
UTENSILERIE 
TUTTO PER OFF1CINB 

E GARAGES 
Roma. Via Ostiense T3-E 

Teletono 693.077 

CAROSELLO 
NAPOLETANO 

di E T T O R E GIANNINI 
IL F ILM CHE HA O T T E N U T O T A N T O C L A M O ­
R O S O S U C C E S S O AI R E C E N T I F E S T I V A L 

C I N E M A T O G R A F I C I ESTERI 

O G G I , VENERDÌ* 8 OTTOBRE 

CAROSELLO 
NAPOLETANO 

*.«rà p r e s e n t a t o al le o r e 22 al C I N E M A C O R S O 
IN E C C E Z I O N A L E S E R A T A DI G A L A . 
ESCLUSIVAMENTE P E R I N V I T I 

Ny" 
* . 
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I. ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
APERTO IL DIBATTITO SUGLI ACCORDI LOSDIftESl DEI NOVE 

L'Assemblea francese accoglie freddamente 
le lesi di Mendès-Frant e per la Wehrmacbl 

Tortuose argomentazioni del premier per giustificare il suo operato - Le decisioni dei nove attaccate da 
Reynaud e dal generale Aumeran - Il compagno Casanova invita alla lotta contro i militaristi di Bonn 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 7 — N e l p o m e ­
r i g g i o di ogg i , M e n d è s - F r a n -
c e h a i l l u s t r a t o e t e n t a t o di 
g iust i f i care d a v a n t i a l l ' A s ­
s e m b l e a n a z i o n a l e g l i accordi 
d e l l a c o n f e r e n z a a n o v e l o n ­
d i n e s e , c o n un 'e spos i z ione 
a m p i a m a a m b i g u a c h e a l cun i 
h a n n o def ini to a l la fine e il 
d i s c o r s o d e l ' m i n o r m a l e » 
M i n o r m a l e — ha a f f e r m a t o 
il p r e s i d e n t e d e l Cons ig l i o , 
r i v o l t o ag l i ant i ced i s t i — è 
il r i a r m o d e l l a G e r m a n i a o c ­
c i d e n t a l e c o m p i u t o n e l q u a 
tiro de l t ra t ta to di B r u x e l l e s 
r i v e d u t o e corre t to . M i n o r 
m a l e — e g l i h a a g g i u n t o r i ­
v o l g e n d o s i q u e s t a v o l t a ai 
oedis t i — l 'aver p a r z i a l m e n t e 
.salvato il c a r a t t e r e s o p r a n a 
y.ionale de l la C E D c o s t i t u e n d o 
u n c o n s i g l i o m u n i t o di p o ­
teri d e l i b e r a t i v i , 

I l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o 
h a fa t to p e r n o , c o m e s i v e d e , 
s u l l a tes i f o n d a m e n t a l e di 
u n a asser i ta i n e v i t a b i l i t à d e l 
r i a r m o t e d e s c o , s v i l u p p a n d o 
u n d u p l i c e o r d i n e d i m o t i v i , 
n e l l a c o s t a n t e r i c e r c a d i u n 
c o m p r o m e s s o tra i f a u t o r i 
d e l l a r i n a s c i t a d e l l a Wchr 
macht e g l i o p p o s i t o r i m e n o 
c o n s e g u e n t i d i e s s a . 

L a p o s i z i o n e d i M e n d è s -
F r a n c e p u ò r i a s s u m e r s i in 
b r e v e : i l r i a r m o t e d e s c o s a 
r e b b e s t a t o g i à d e c i s o . Cosa 
p o t e v a f a r e l a F r a n c i a s e n o n 
i n s e r i r s i n e l l a s i t u a z i o n e ? 
Cos ì è s t a t o f a t t o , e s a r e b b e r o 
s t a t e o t t e n u t e i l m a s s i m o d e l ­
l e g a r a n z i e . Q u a l i s o n o q u e s t e 
g a r a n z i e ? L ' I n g h i l t e r r a .si 
i m p e g n a a m a n t e n e r e s u l 
c o n t i n e n t e q u a t t r o d iv i s ion i , 
a n z i c h é u n a , c o m e a v r e b b e 
f a t t o c o n l a C E D , d i cu i t re 
b l i n d a t e . S i s a r e b b e i n o l t r e 
l o n t a n i da l r i a r m o i n c o n d i ­
z i o n a t o d e l l a G e r m a n i a occ i 
d e n t a l e , p u r n o n p o n e n d o s i 
v i n c o l i d i d i s c r i m i n a z i o n e fra 
i v a r i p a e s i . Il C o n s i g l i o d e ­
l i b e r a t i v o fisserà « l i ve l l i » 
c h e p o t r a n n o e s s e r e a c c r e ­
s c i u t i s o l o c o n u n accordo 
u n a n i m e . P e r d i p iù , n e l l a 
p r o d u z i o n e di guerra , l 'ap 
p o r t o d e l l a G e r m a n i a occ i 
d e n t a l e s a r à l i m i t a t o a l l e 
i n d u s t r i e b e l l i c h e tradiz iona­
l i , e s c l u s e l e « a r m i p r o i b i t e » 

D o p o a v e r a p p e n a sf iorato 
i l p r o b l e m a d e l l a Saar , c o n 
l ' a s s i c u r a z i o n e c h e e s s o v e r ­
r e b b e c o l l e g a t o « a l l ' i n s i e m e 
d e l l e q u e s t i o n i d i p e n d e n t i 
da l l ' au tor i tà di B r u x e l l e s >, 
M e n d è s - F r a n c e h a a f f r o n t a t o 
i l t e m a s c o t t a n t e d e l l ' i n g r e s s o 
d e l l a G e r m a n i a di B o n n n e l 
P a t t o a t l a n t i c o . C iò , s e c o n d o 
lu i , n o n s ign i f i ca l a sc iare l a 
s t r a d a a p e r t a a l r i a r m o i l l i 
m i t a t o e i n c o n d i z i o n a t o d e i 
t e d e s c h i , r i a r m o c h e s a r e b b e 
i n v e c e v i n c o l a t o d a l l e g a r a n 
z i e c o n t e n u t e ne l l ' a t to di 
L o n d r a . 

L 'oratore h a r i t e n u t o n e 
c e s s a r l o r i s p o n d e r e a ch i t e 
m e c h e , s e g l i accord i s a r a n n o 
a p p r o v a t i , i l d i a l o g o c o n l 'est 
v e r r à t r o n c a t o : t e m a il cu i 
i n t e r e s s e s i è a c c r e s c i u t o p e r 
l ' eco f a v o r e v o l e s o l l e v a t a a 
P a r i g i d a l d i s c o r s o b e r l i n e s e 
di M o l o t o v e d a l l e d i c h i a r a ­
z i o n i c o n l e q u a l i i l l e a d e r 
s o c i a l - d e m o c r a t i c o t e d e s c o , 
O l l e n h a u e r , h a c h i e s t o n u o v i 
n e g o z i a t i c o n l ' U R S S . 

L ' a r g o m e n t a z i o n e u s a t a da l 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o è 
s t a t a a m b i g u a . E g l i h a s o 
.stenuto, s e n z a d i m o s t r a r l o , 
c h e g l i a c c o r d i di L o n d r a n o n 
s a r e b b e r o i n c o m p a t i b i l i c o n 
n u o v i n e g o z i a t i c o n l ' U R S S . 
S u b i t o d o p o h a a g g i u n t o , t u t ­
t a v i a . c h e l a F r a n c i a n o n 
d i s p o n e d i u n a i l l i m i t a t a l i ­
b e r t à di m a n o v r a , d o v e n d o 
a:- re ne l q u a d r o d e l l ' a l l e a n z a 
a t l a n t i c a e t e n e r c o n t o d e l l e 
o p i n i o n i a m e r i c a n e , s e c o n d o 
l e q u a l i la G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e d e v e e s s e r e i n n a n z i ­
t u t t o r i a r m a t a . S a r e b b e q u i n ­
di i m p o s s i b i l e , p e r la T r a n ­
c ia . a v e r e , n e i confront i de i 
n e g o z i a t i a q u a t t r o , u n a t t e g ­
g i a m e n t o a u t o n o m o . 

O v v i a m e n t e , a n z i c h é c a l ­
m a r e l e a p p r e n s i o n i d e i p a r ­
l a m e n t a r i , q u e s t o d i s c o r s o h a 
s o l l e v a t o m o l t e perp le s s i tà . 

U n d i s c o r s o di n e t t a o p p o ­
s i z i o n e è s t a t o p r o n u n c i a t o 
d a P a u l R e y n a u d . il q u a l e 
h a i l l u s t r a t o l a s u a i n t e r p e l ­
l a n z a o s t i l e a l r i a r m o a u t o ­
n o m o d e l l a G e r m a n i a e d h a 
approf i t ta to d e l l ' o c c a s i o n e p e r 
f a r e u n a n u o v a a p o l o g i a d e l l a 
C E D , p r e s e n t a n d o l a c o m e 
F a n t i t o d o a l l a r i n a s c i t a d e l l o 
S t a t o m a g g i o r e t e d e s c o . 

A n c h e il g e n e r a l e A u m e 
r a n . c h e h a s u c c e s s i v a m e n t e 
p r e s o l a p a r o l a , h a d i c h i a r a t o 
c h e a c c e t t a r e i l r i a r m o t e d e ­
s c o i n q u a l s i a s i f o r m a , s ign i f i ­
c a e s p o r r e l a F r a n c i a a u n 
g r a v e p e r ì c o l o . « G l i accord i 
d i L o n d r a — e g l i h a d e t t o 
— n o n g a r a n t i s c o n o il n o s t r o 
p a e s e c o n t r o l e m i r e terr i 
tor ia l i d e l g o v e r n o di B o n n 
s u i t err i tor i d e l l ' e s t recu»-
p e r a t i d a l l a P o l o n i a . L e q u a t ­
t r o d i v i s i o n i i n g l e s i n o n c o ­
s t i t u i s c o n o u n a g a r a n z i a suf ­
f ic iente , n é l a F r a n c i a po trà 
a c c o n t e n t a r s i d e l l a p a r o l a d e l 
c a n c e l l i e r e A d e i m e r » . 

L a s e d u t a o d i e r n a è s t a t a 
c o n c l u s a d a u n i n t e r v e n t o 
d e l d e p u t a t o c o m u n i s t a C a ­
s a n o v a , i l q u a l e h a c o n t r a p ­
p o s t o a l l e d e c i s i o n i d e i n o v e 
l e p r o p o s t e a v a n z a t e d a M o ­
l o t o v a B e r l i n o , e h a d e n u n ­
c i a t o u n a p o l i t i c a fondata s u l 
r i f iuto s i s t e m a t i c o d e l l e of ­
f e r t e s o v i e t i c h e . C a s a n o v a h a 
c o n t e s t a t o la tes i s o s t e n u t a 
d a M e n d è s - F r a n c e , s e c o n d o ' 

il q u a l e il r i a r m o t e d e s c o 
s a r e b b e i n e v i t a b i l e . L a F r a n ­
cia, al c o n t r a r i o , e g l i h a d e t t o , 
ha m o d o di o p p o r v i s i c o n 
s u c c e s s o : noi c h i e d i a m o al 
p o p o l o f r a n c e s e di i n t e r v e n i r e 
e n e r g i c a m e n t e . Il P a r t i t o c o ­
m u n i s t a è p r o n t o ad a g i r e 
con t u t t e le f orze d e l p a e s e 
d e c i s e a d o p p o r s i a l l a r i n a ­
sc i ta d e l m i l i t a r i s m o t ed esco . 

L ' o r i e n t a m e n t o de l d i b a t ­
t i to si d e l i n e e r à c o m p i u t a ­
m e n t e n e l l a g i o r n a t a di d o ­
m a n i . Q u e s t a sera si s o n o 
s u s s e g u i t e a P a l a z z o B o r b o n e 
le r i u n i o n i d i n u m e r o s i g r u p ­
pi p a r l a m e n t a r i e d e i c o m i ­
tat i d i r e t t i v i de i part i t i . E* 
i m p r e s s i o n e g e n e r a l e che , 
n o n o s t a n t e l 'a tmosfera di 
p r e o c c u p a z i o n e g e n e r a l e e la 
o s t i l i t à c h e gl i accordi di 
Londra i n c o n t r a n o fra n u m e -
ros i p a r l a m e n t a r i , M e n d è s -
F r a n c e r iusc irà a s u p e r a r e 

l 'o s taco lo e ad o t t e n e r e la 
m a g g i o r a n z a . 

S u q u a l i basi? E s s e n z i a l ­
m e n t e c o n la p r o m e s s a c h e 
il v o t o f inale n o n i m p e g n a 
in m o d o de f in i t i vo , m a p e r ­
m e t t e s o l o la c o n t i n u a z i o n e 
d e l l a t r a t t a t i v a . E ' u n m o ­
t i v o c h e s i n da ier i il p r e ­
s i d e n t e d e l C o n s i g l i o h a fa t to 
c irco lare , s o s t e n e n d o c h e s i 
tratta di e s p r i m e r e u n p a r e r e 
po l i t i co s e n z a a s s u m e r e i m ­
p e g n i g i u r i d i c i , c h e s a r a n n o 
pres i s o l o q u a n d o l ' A s s e m ­
blea n a z i o n a l e sarà c h i a m a t a 
a rat i f icare gl i a c c o r d i . F i n o 
a q u e l m o m e n t o , n e l l a s i t u a ­
z i o n e p o l i t i c a i n t e r n a z i o n a l e 
p o t r a n n o s o p r a v v e n i r e n u o v e 
modi f i caz ion i d i p l o m a t i c h e 
f a v o r e v o l i a d u n a t r a t t a t i v a 
c o n l 'est . E' i n d i c a t i v o , de l 
res to , a q u e s t o p r o p o s i t o c h e 
M e n d è s - F r a n c e a b b i a a s s u n t o 
ieri , di f r o n t e a l la c o m m i s ­

s i o n e es ter i , u n a t t e g g i a m e n ­
to f a v o r e v o l e a l la propos ta 
de l d i s a r m o p r e s e n t a t a dal 
l ' U R S S a i r O N U . 

L'es i to d e l v o t o , p r e v i s t o 
per d o m a n i no t t e , d i p e n d e r à 
in gran p a r t e d a l l ' a t t e g g i a ­
m e n t o dei s o c i a l d e m o c r a t i c i , 
la m a g g i o r a n z a de i qua l i v o r ­
r e b b e o r i e n t a r s i • v e r s o l 'a­
s t e n s i o n e , per r i cos t i tu i re in 
u n a t t e g g i a m e n t o di n e u t r a ­
lità- l 'unità de l part i to , c o m ­
p r o m e s s a dal v o t o s u l l a C E D . 

MICHELE RA(ÌO 

Imminente l'accordo 
anglo-egiziano per Suez 

IL CAIRO. 7. — li guhlnelto 
«•^i/inno avrebbe approuuo. se­
condo quanto si assicura al Cai­
ro. l'accorti» sulle basi militari 
nt'il» '/onft dei canale di Sue?. 

L'accordo i-tnebbe (ìrniutu .-teoli­
do queste informa/Ioni, lunedì 
o l'iorcolptll prossimo 

Il clericale Schumann 
contro la coesistenza 

P A R I G I , 7. — In un a l t i -
co lo p u b b l i c a t o d a un g i o r ­
na le di Metz , il d e p u t a t o d e ­
m o c r i s t i a n o f r a n c e s e Robert 
S c h u m a n s o s t i e n e e l ' imposs i ­
bi l i tà di u n a c o o p e r a z i o n e c o ­
s t ru t t i va c o n l'est ». L'ex m i ­
n i s tro deg l i e s ter i f rancese si 
d ice c o n v i n t o dell'»' a n t a g o n i ­
s m o ì ad ica l e , n o n so lo ne l l e 
i s t i tuz ioni soc ia l i e po l i t i che 
concre te , ma nel c o n c e t t o 
s t e s s o de l d e s t i n o u m a n o », 
tra i d u e mondi , per cui , s e ­
c o n d o il d e p u t a t o c l er i ca le 
" u n a c o o p e r a z i o n e c o s t r u t t i ­
va nel c a m p o de l la cu l tura e 
de l la po l i t i ca è da e s c l u d e r s i ? . 

IN APPLICAZIONE DEGLI ACCORDI DI GINEVRA 

Oggi entreranno ad Hanoi 
i primi reparti dell'armata popolare 

/ commercianti decidono di rimanere in citta — Manifestazioni di gioia popolare 

H A N O I , 7 — D o m a t t i n a 
a v r à in iz io il t rapasso de i 
poteri ne l la g r a n d e c i t tà 
v i e t n a m i t a di H a n o i : l ' ammi­
n i s t raz ione f rancese cederà 
g r a d u a l m e n t e il pos to al pò 
tere popolare . Repart i del 
l 'eserci to popolare di l ibera 
z ione e n t r e r a n n o in c i t tà al 
l'alba e c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
n e part i ranno repart i del 
corpo di s p e d i z i o n e francese . 
Entro il d iec i ottobre, cosi 
c o m e è prev i s to dagl i a c c o r ­
di d i G i n e v r a , tut ta la c i t tà 
sarà e v a c u a t a dal frances i e 
tutt i i poter i ammin i s t ra t iv i 
p a s s e r a n n o ai rappresentant i 
de l la R e p u b b l i c a democrat i ca 
del V i e l N a m . Il m o m e n t o 
c u l m i n a n t e s a i a rappresenta ­
to dal l 'arr ivo in c i t tà del 
p r e s i d e n t e de l la Repubbl ica 
d e m o c r a t i c a del Vie t N a m . 
H o Ci M i n . 

N o n o s t a n t e i frances i a b ­
b iano intens i f icato la loro 
p r o p a g a n d a diretta ad i n d u r ­
re il m a g g i o r n u m e r o poss i ­

bi le di c i t t a d i n i a d a b b a n d o 
n a r e H a n o i l 'esodo è s t a t o 
quas i i n s e n s i b i l e : i c o m m e r ­
ciant i , in part i co lare , h a n n o 
dec i so , n e l l a quas i tota l i tà di 
res tare a d H a n o i . C o m e si 
r icorderà, i f rances i a v e v a n o 
s o s t e n u t o c h e ci s a r e b b e s t a ­
ta, propr io tra i c o m m e r ­
cianti , u n a a fuga in m a s s a ». 
In tut te l e c a s e , d'altra p a r ­
te, si s t a n n o f a c e n d o p r e p a ­
rat iv i p e r a d d o b b a r e l e s t r a ­
de c h e s a r a n n o p e r c o r s e dai 
repart i de l l ' e serc i to p o p o l a r e 
n o n o s t a n t e c h e i f rances i , in 
q u e s t e u l t i m e ore , c e r c h i n o 
di i m p e d i r e le e s p l o s i o n i di 
gioia. In tut t i i v i l l a g g i a t ­
torno ad H a n o i ne i qual i 
l 'esercito popo lare h a fat to 
il s u o i n g r e s s o i s o l d a t i s o n o 
passat i so t to archi di t r ionfo 
fatti di fiori raccol t i ne i c a m ­
pi e nei g iard in i da l l a popo­
laz ione . Cos i ad H a d o n g . a 
dieci c h i l o m e t r i c irca da 
Hano i , d o v e l ' eserc i to popo­
lare è e n t r a t o ieri m a t t i n a e 

NELL'AFFARE DIDES-BARANES 

n premier francese 
chiamato in eansa 
Clamorose indiscrezioni sull'interrogatorio di Turpin 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , 7. — 11 m a g i s t r a ­
to m i l i t a r e c h e indaga su l l o 
« a f f a r e D i d e s » . c o m a n d a n t e 
d e R e s s e g u i e r , ha interrogato 
ogg i R e n é Turp in , u n o dei 
d u e funz ionar i de l Comi ta to 
d i d i f e s a naz iona le d e n u n ­
c ia t i in re laz ione a l l e •« f u ­
g h e » d i s egre t i mil i tari . 

A g e n z i e a m e r i c a n e h a n n o 
t r a s m e s s o in propos i to a l c u ­
n e « ind i screz ion i » d e l l e q u a ­
li s a r e b b e r o v e n u t e i n p o s ­
s e s s o e da l l e qual i r i su l t e ­
r e b b e c h e d o c u m e n t i mil i tari 
s egre t i c o n c e r n e n t i la guerra 
d ' Indoc ina s a r e b b e r o stati 
t r a s m e s s i a M e n d è s - F r a n c e 
a l l o r c h é l 'at tuale p r i m o m i ­
n i s t r o era u n o dei leader* 
de l l 'oppos iz ione . 

S t a n d o a l l e indiscrez ioni 
a m e r i c a n e , T u r p i n a v r e b b e 
d i c h i a r a t o di a v e r e a v u t o d a l 
s u o s u p e r i o r e J e a n M o n s , 
anch'eg l i incr iminato in r e ­
laz ione a l l o « a f fare D i d e s ». 
in formazion i r i s e r v a t e s u u n a 
r i u n i o n e d e l C o m i t a t o di d i ­
fesa svo l tas i il 26 m a g g i o 

T u r p i n a v r e b b e t r a s m e s s o 
ques t i dati al s u o co l l ega 
Labrusse , il qua le li a v r e b ­
b e inol tra l i a M e n d è s - F r a n ­
c e a f f inchè quest 'u l t imo s e 
n e s e r v i s s e per la sua c a m ­
p a g n a contro la guerra in 
I n d o c i n a . 

Sul l ' in terrogator io di T u r ­
p i n v i g e n a t u r a l m e n t e il s e ­
g r e t o i s trut tor io e non è 
qu ind i poss ib i l e accertare s e 
l e in formaz ion i a m e r i c a n e 
s o n o e s a t t e . In ta luni a m ­
bient i g o v e r n a t i v i s i è m o l ­
to sce t t i c i in propos i to e s i 
a f ferma c h e la pubbl i caz ione 
d e l l e ind i screz ion i s t e s s e si 
i n q u a d r e r e b b e ne l la m a n o v r a 
contro M e n d è s - F r a n c e 

M. R. 

per la a O s n a b r u e c k , una cit­
tad ina d e l l a G e r m a n i a o c c i ­
d e n t a l e , n e l l a q u a l e il n u m e r o 
d e l l e « n o z z e d'oro » c e l e b r a t e 
fra i c i t t a d i n i e r a d i v e n u t o , 
n e g l i u l t i m i t e m p i , s t r a n a 
m e n t e e l e v a t o . 

S o s p e t t a n d o c h e a q u e s t o 
i n c r e m e n t o de l n u m e r o d e g l i 
spos i l o n e e v i n o n f o s s e e s t r a ­
n e o il f a t t o c h e il M u n i c i p i o 
v e r s a a l l e c o p p i e a n z i a n e u n 
p r e m i o i n d a n a r o , l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e c o m u n a l e h a d i ­
s p o s t o u n a i n c h i e s t a . S i è 
v e n u t o c o s i a s c o p r i r e c h e 
u n i m p i e g a t o d e l m u n i c i p i o 
fa ls i f icava i d o c u m e n t i d i m a 
t r i m o n i o . f a b b r i c a n d o ines i 
s t e n t i « n o z z e d 'oro » p e r i n ­
t a s c a r e u n a p a r t e d e i p r e m i 
a s s e g n a t i a l l e c o p p i e . 

Il d i s o n e s t o i m p i e g a t o , c h e 
a v e v a al s u o a t t i v o q u a s i 
d u e c e n t o d i ta l i fa l s i f i caz ion i 

così pure n e g l i altri v i l l agg i . 
Neg l i a m b i e n t i f r a n c e s i ci 

6i c h i e d e s t a s e r a c o m e m a i i 
c o m m e r c i a n t i d i H a n o i a b ­
b iano d e c i s o di r i m a n e r e . Il 
fatto è c h e l e no t i z i e g i u n t e 
dai centr i l iberat i d a l l ' e s e r ­
cito popo lare li h a n n o c o m ­
p l e t a m e n t e rass i curat i , d i ­
s t r u g g e n d o la p r o p a g a n d a a 
base di m e n z o g n e c h e era 
s ta ta fa t ta da i f rances i . N e ­
gli a m b i e n t i n e u t r a l i s i r i ­
t i e n e c h e c i ò r a p p r e s e n t i , d o ­
po la d i s fa t ta m i l i t a r e , u n a 
g r a v e d i s fa t ta po l i t i ca p e r i 
co lonia l i s t i f rances i e p e r i 
loro serv i baoda i s t i . 

m i n i e r a di c a r b o n e di Air.s 
pres so Lieg i . 

S c h i a f f a n o era n a t o il 6 a-
pr i l e 1910 a M a m m o l a ( R e g ­
g i o Calabr ia) e d era p a d r e 
di tre f ig l i . L a s u a famig l i a 
r i s i ede a M a m m o l a . 

Scoperte archeologiche 
imminenti in Egitto ! 

NfcW YORK. 7. — Si u m a n o 
u New Yoik due non urcneo-
log* cglxinni. Ktunal tu Mallakh 
e Zakarla Uhoneim. scopritore 
il primo (ielle n navi solari » di 
Cheope, 11 secondo della pira­
mide a scalini di Sakkara. Essi 
hanno illustrato alla «tampa al­
cuni aspetti degli importanti 
rivcnlmrnti archeologici da essi 
fatti. 

Il MallaV.ii lui dichiaralo che 
il dieci per cento del chiodi im­
piegati nella costruzione di 
quelle navi, avvenuta settemila 
anni (a, sono di rame, mentre 
(Ino ad ora non si era mai pen­
sato all'impiego di chiodi eli me­
tallo. 

In Egitto — ha soggiunto lo 
archeologo — si e alla vigili» di 
nuove scoperte nella \ al iuta de! 
Nilo, che saranno fatte proba­
bilmente nell'anno prossimo, e 
che produrranno una vu»ia sen-
sa?lone in tutto il »r.ondo. 

A sua volta Ghoneim. diret­
tore degli scavi nella regione di 
Sakkara. d o \ e è stato rinvenuto 
un sarcofago di alabastro, ha di­
chiarato che questa costruzione 
era una di quelle che 1 Faraoni 
usavano per mascherare la vera 
ubicazione delle loro tombe. Si 
può ritenere tuttavia — egli ha 
soggiunto — che !a vera tomba 
contenente la mummia del fa­
raone Sckhenket v e n a r imer.u-
Ut nella zona di Sakkara. SI può 
parimenti esser sicuri che sco­
perte archeoìosiche di primaria 
importanza avverranno in data 
non lontana. for.se l'anno 
\enturo 

Mille morti in Honduras 
per le inondazioni 

IKCIUCIGALPA. ". - - Lo 
inondazioni di questi ultimi set­
te giorni hanno provocato la 
morte di oltre mille persone nel­
la zona .settentrionale dell'Hon­
duras. ove oltre 500 miglia qua­
drate di tei ritorlo lungo la casta 
noi ci sono rullaste sommerse. 

La notte scorsa, centinaia di 
persone si tono rifugiine nella 
citta di Corazal. nell'Honduras 
britannico, in seguito alla piena 
minacciosa del fiume Hondo. Ri­
sa era alquanto decresciuta nel 
pomeriggio, o ciò aveva indotto 
gli abitanti a rimanere nelle lo­
ro case; ma In serata ti livello 
de! (lume »! salito nuovamente 
in proporzioni preoccupanti. 

Il dibattito al Senato sulla spartizione 
(Continua/ione dalla 1. hagina) 

ta p e r d u t a . Q u a n t o a l l ' accor ­
d o f i r m a t o a L o n d r a l ' ora to ­
re si è s f o r z a t o di d i m o s t r a ­
re c h e e s s o è p r o v v i s o r i o e 
c h e l 'unica c o s a d e f i n i t i v a è 
il r i t o r n o di T r i e s t e a l l ' I ta l ia . 

Il c o m p a g n o s o c i a l i s t a 
C I A N C A , s u b i t o d o p o , in u n 
s e r r a t o i n t e r v e n t o , d o p o a v e r 
d i m o s t r a t o l ' a spe t to d e f i n i t i ­
v o d e l l ' a c c o r d o , s o t t o l i n e a c o ­
m e il p a r t i t o di m a g g i o r a n z a , 

c o m u n i c h e p iù v o l t e s o n o 
s tat i r i p e t u t i n e l c o r s o de l 
d i b a t t i t o d a g l i orator i d i d e ­
stra e d e l l a m a g g i o r a n z a g o ­
v e r n a t i v a . P r i m a di t u t t o eg l i 
e s a m i n a la p o s i z i o n e d e l l a 
U n i o n e S o v i e t i c a n e i c o n f r o n ­
ti de l l ' I ta l i a e d a f f e r m a c h e 
p o t r e b b e l e g g e r e per o r e ed 
o r e n u m e r o s i d o c u m e n t i da 
cui r i su l ta c h e l ' U R S S e b b e 
p e r l 'Ital ia u n a t t e g g i a m e n t o 
di u m a n a c o m p r e n s i o n e e di 
c h i a r a a m i c i z i a e c h e fu la 

d a n d o v o l t a a v o l t a la sua ( d i p l o m a z i a i ta l iana , o s s e -
e n t u s i a s t i c a a p p r o v a z i o n e ora q u i e n t e ag l i S ta t i U n i t i , c h e 
a l l ' o p e r a t o di P e l l a , s o s t e n i ­
tore d e l p l e b i s c i t o , ora a S c e i ­
ba, c h e d e l p l e b i s c i t o ò s ta to 
l 'a f fossatore , a b b i a d i m o s t r a ­
to c h i a r a m e n t e la propr ia i n ­
c o e r e n z a . 

U l t i m o o r a t o r e d e l l a s e d u ­
ta è il c o m p a g n o A m b r o g i o 
D O N I N I . Egli porta sub i to 
con a c u t e z z a un for te a t tacco 
al g o v e r n o c h e n o n ha vo luto , 
n o n ha s a p u t o renders i c o n t o 
c h e propr io la q u e s t i o n e di 
Tr ies te , o v e fosse s ta ta s e g u i ­
ta u n a pol i t ica naz iona le , 
a v r e b b e o f fer to a l l ' I ta l ia u n a 
o c c a s i o n e per usc i re una 
b u o n a v o l t a da u n a i n v e t e ­
rata c o n d i z i o n e di s u d d i t a n z a 
e di u m i l i a z i o n e di fronte ai 
ricatt i a m e r i c a n i . 

B i s o g n a i n v e c e s o t t o i i n c a i e 
— d i c e D o n i n i — c o m e nel la 
o p i n i o n e pubbl i ca s ia d i f fusa 
l' idea c h e la f irma de l l ' ac ­
cordo da par te de l l ' I ta l ia è 
s ta to un a t t o c o m p i u t o s o t ­
to la p r e s s i o n e e c o s t r i z i o n e 
di p o t e i v f ' '" iniere . Anz i , 
si a f f e r m a c h e c'è s t a t o u n 
v e r o e p i o p - i o r i c a t t o de l g o ­
v e r n o a m e r i c a n o c h e h a c h i a ­
r a m e n t e i m p o s t o a l l ' I ta l ia di 
a c c e t t a r e s e n z a d i s c u t e r e l e 
c o n d i z i o n i c o n t e n u t e n e l l ' a c ­
cordo , p e n a la p e r d i t a d e f i n i ­
t iva di T r i e s t e . F o r s e è p e r 
q u e s t o — p r o s e g u e D o n i n i — 
c h e S c e i b a i n q u e s t ' a u l a h a 
a f f e r m a t o c h e il g o v e r n o n o n 
p o t e v a p r e n d e r s i la r e s n o n s a -
bi l i tà di n o n f i r m a r e il me-
morandum. 

L'oratore r icorda poi le vi­
c e n d e di T r i e s t e da l loro i n i ­
z io : d a q u a n d o a l l ' i n d o m a n i 
d e l l ' a r m i s t i z i o de l 15)43 la c i t ­
tà e il s u o l i t o r a l e f u r o n o 
di f a t to i n c o r p o r a t i ne l R e i c h 
t e d e s c o e post i a g l i o r d i n i 
di u n c o m m i s s a r i o e e r m a n i c o , 
s e n z a c h e i cap i fasc i s t i e i 
g i o r n a l i r e p u b b l i c h i n i o s a s ­
s e r o p r e n d e r n e le d i f e s e . N é 
b i s o g n a d i m e n t i c a r e c h e n e l 
m a g g i o d e l 1944, tra l e f o r ­
m a z i o n i p a r t i g i a n e e l ' a r m a ­
ta di l i b e r a z i o n e d e l M a r e ­
sc ia l l o T i t o , v e n n e s t i p u l a t o 
u n a c c o r d o in b a s e al q u a l e 
si s t a b i l i v a c h e q u a l s i a s i c o n ­
t r o v e r s i a s a r e b b e s t a t a r i n ­
v ia ta a l la f i n e d e l c o n f l i t t o 
e r i so l ta n e l l o s p i r i t o di u n a 
o p e r a n t e a r m o n i a tra g l i i n ­
teress i n a z i o n a l i e l ' e s i g e n z a 
di f r a t e r n i t à fra i popo l i . N o n 
è d u n q u e v e r o c h e s o l o o g g i 
la b a n d i e r a i ta l i ana s v e n t o l a 
a T r i e s t e . F u p e r m e r i t o d e i 
p a r t i g i a n i c o m u n i s t i , s o c i a l i ­
s t i e d e m o c r a t i c i s e la b a n ­
d iera i t a l i a n a g i à in q u e i 
g iorn i po tò s v e n t o l a r e s u l l e 
c i m e d e l l ' a l t o p i a n o cars i co . 
a c c e n d e n d o in o g n i c u o r e la 
f i a m m a d e l l a s p e r a n z a . 

A q u e s t o p u n t o l 'oratore 
p o l e m i z z a c o n g r a n d e eff i ­
cac ia c o n t r o a l c u n i l u o g h i 

n o n s e p p e a v v a l e r s i di q u e ­
sta s i t u a z i o n e . P e r q u a n t o 
r i g u a r d a poi il p r e s u n t o b a ­
rat to fra G o r i z i a e T r i e s t e 
c h e s a r e b b e s ta to p r o p o s t o 
dal c o m p a g n o T o g l i a t t i al r i­
t o r n o dal s u o v i a g g i o in J u ­
g o s l a v i a . D o n i n i r i corda c h e 
in rea l tà T o g l i a t t i si l i m i t ò 
a l lora ad e s p o r r e il p u n t o 
di v i s t a j u g o s l a v o c h e a v r e b ­
b e p o t u t o e s s e r e a s s u n t o c o m e 
b a s e e c o m e s t r u m e n t o per 
u l t er ior i t r a t t a t i v e d i p l o m a ­
t i che le curali, s e c o n d o ogn i 
p r o b a b i l i t à , a v r e b b e r o c o n ­
s e n t i t o u n a s o l u z i o n e m o l t o 

sc iar c a d e r e t a l e pos s ib i l i t à , 
n o n o s t a n t e c h e lo s t e s s o o n o ­
r e v o l e D e G a s p e r i p r o p r i o i n 
q u e s t a a u l a a v e s s e r i c o n o ­
s c i u t o il v a l o r e p o s i t i v o d e l 
v i a g g i o di T o g l i a t t i a i fini 
di u n a u l t e r i o r e e v o l u z i o n e 
d e i r a p p o r t i f ra l ' I ta l ia e la 
J u g o s l a v i a . T a n t o p i ù p a r a ­
dossa l i e d aberrant i appaio ­
n o poi le a c c u s e m o s s e al 
s e g r e t a r i o de l P a r t i t o c o m u ­
n i s t a i t a l i a n o s e si c o n s i d e r a 
c h e , a l l a v i g i l i a de l 7 g i u g n o , 
a l c u n i a u t o r e v o l i e s p o n e n t i 
d e m o c r i s t i a n i , p e r m o t i v i d i 
c a r a t t e r e e l e t t o r a l e , n o n e s i ­
t a r o n o , p u r di g i u n g e r e a u n a 
q u a l s i a s i s o l u z i o n e , a v e n 
t i l are in s e d e i n t e r n a z i o n a l e 
u n a i n i z i a t i v a c h e n o n p r e ­
g i u d i c a v a s o l t a n t o G o r i z i a m a 
T r i e s t e s t e s sa . A l l a fine di 
m a g g i o de l 1953 la n o s t r a 
d i p l o m a z i a p r o p o s e infat t i u n 
c o r r i d o i o c h e t a g l i a v a in d u e 
T r i e s t e . Ci si a c c o r s e b e n 
p r e s t o d e l l a e n o r m i t à d e l l a 
cosa e la p r o p o s t a c a d d e in 
m e n o di 24 ore . M a q u e s t o 
e r r o r e ha p e s a t o s u c c e s s i v a 

p iù f a v o r e v o l e per l 'Ital ia . l i : m e n t e ne i n e g o z i a t i p e r c h e 
g o v e r n o i t a l i a n o — d i c e D o - | i l g o v e r n o ha s e m p r e t e m u t o 
nini — r i t e n n e a l lora di l a - c h e u n e v e n t u a l e i r r i g i d i ­

m e n t o i t a l i a n o p o t e s s e p r o ­
v o c a r e u n r i c h i a m o d a p a r t e 
d e g l i j u g o s l a v i a q u e l l a l e g ­
g e r e z z a . 

A l t r o l u o g o c o m u n e — p r o ­
s e g u e D o n i n i — c h e d e v e 
e s s e r e f i n a l m e n t e s f a t a t o è 
q u e l l o s e c o n d o c u i l ' a p p l i c a ­
z i o n e d e l t r a t t a t o di p a c e . 
c o n la c o s t i t u z i o n e de l t e r ­
r i t o r i o ' l ibero , n o n a v r e b b e 
c o r r i s p o s t o ag l i i n t e r e s s i n a ­
z iona l i . S e in fat t i è v e r o c h e 
ta l e s o l u z i o n e n o n era p r i v a 
di g r a v i p e c c h e è a l t r e t t a n t o 
v e r o c h e e s sa a v r e b b e l a s c i a t a 
i m p r e g i u d i c a t a la p o s s i b i l i t à 
de l r i t o r n o d e l l ' i n t e r o t e r r i ­
tor io a l l ' I ta l ia , t a n t o p i ù c h e 
lo s t a t u t o d e l t e r r i t o r i o l i b e r o 
l a s c i a v a ai t r i e s t in i f a c o l t à 
di a u t o d e c i s i o n e , s i a a t t r a ­
v e r s o il p l e b i s c i t o , s ia a t t r a ­
v e r s o u n v o t o d e l l ' a s s e m b l e a 
tr ies t ina . L a v e r i t à ò — d i c e 
D o n i n i — c h e il g o v e r n o i t a ­
l iano ha s e m p r e e s c l u s o d e ­
l i b e r a t a m e n t e l ' ipotes i di a r ­
r i v a r e ad u n p l e b i s c i t o c o m e 
è s ta to a m p i a m e n t e d i m o ­
s tra to dal f a t to c h e e s s o l a s c i ò 
c o m p l e t a m e n t e c a d e r e l ' a p ­
p e l l o , r i v o l t o i n p r o p o s i t o 
a l l ' O N U , da tu t t i i part i t i 
t r ies t in i c o m p r e s o il d e m o ­
crat ico cr i s t iano . 

I diritti delie minoranze 
R i c o i d a t o il c a r a t t e i e di 

bassa s p e c u l a z i o n e e l e t t o i a l e 
de l la d i c h i a i az ione del 20 
m a i / o 1948, c h e p r o m e t t e v a 
tu t to il T.L.T. a l l ' I ta l ia , D o ­
nini a f l e r m a c h e oggi ci 
t r o v i a m o i n v e c e d i n a n z i a d 
un m e m o r a n d u m d ' i n t e s a 
c h e s a n z i o n a d e f i n i t i v a m e n ­
te, n o n o s t a n t e o g n i a f f e r ­
m a z i o n e in contrar io , la 
s p a r t i z i o n e de l t err i tor io l i ­
bero . N o i — d i c e c o n forza 
D o n i n i — m e n t r e d e n u n z i a m o 
q u e s t o n u o v o c l a m o r o s o f a l l i ­
m e n t o d e l l a po l i t i ca s e g u i t a 
d a l g o v e r n o e d a l l a m a g g i o ­
ranza d e m o c r i s t i a n a , n o n p o s ­
s i a m o c h e a u s p i c a r e c h e in 
a v v e n i r e v e n g a p o s t o su n u o ­
v e bas i il p r o b l e m a dei r a p ­
port i c o n la J u g o s l a v i a in 
m o d o d a e l i m i n a r e p r o g r e s ­
s i v a m e n t e o g n i m o t i v o di 
a t t r i to . N o i ci a u g u r i a m o c h e 
c o n la r i p r e s a de i c o n t a t t i 
c o n q u e s t o p a e s e v i c i n o si 
p o s s a n o r i s o l v e r e i p r o b l e m i 
c h e la d i p l o m a z i a i t a l i a n a si 
ò d i m o s t r a t a i n c a p a c e di r i ­
s o l v e r e . I r a p p o r t i tra l 'Ital ia 
e la J u g o s l a v i a d i p e n d o n o 
infat t i s o p r a t t u t t o d a l m o d o 
c o n c u i i c i t t a d i n i s l o v e n i 
s a r a n n o tra t ta t i s o t t o la n o ­
s tra a m m i n i s t r a z i o n e ; e noi 
v i g i l e r e m o p e r c h è le m i n o ­
r a n z e s l o v e n e e c r o a t e g o d a n o 
di tut t i i n o s t r i d ir i t t i d e m o ­
crat i c i e s i a n o d i fe s i c o n t r o 
ogni r i g i u g i t o di od io na­
z i o n a l e e p e r c h è s i a n o s p e n t i 
u n a b u o n a v o l t a q u e i foco la i 
di f a s c i s m o c h e s o n o s ta t i u n a 
d e l l e r a g i o n i p iù g r a v i di 
m o l t e d i f f ico l tà d i n a n z i a l l e 
q u a l i e i si è t r o v a t i a s e g u i t o 
d e l l a v i o l e n t a c a m p a g n a f a ­
s c i s ta c o n t r o le p o p o l a z i o n i 
s l o v e n e e c r o a t e . 

C'è poi u n a l t r o p r o b l e m a 
— p r o s e g u e il s e n a t o r e c o ­
m u n i s t a — al q u a l e s i a m o 
p r o f o n d a m e n t e i n t e r e s s a t i , ed 
e q u e l l o da cu i d i p e n d e u n a 

p a r t e n o t e v o l e d e l l ' a v v e n i r e 
di T r i e s t e : q u e l l o de l p o r t o 
f r a n c o d e l l a c i t tà . P e r c h è i n 
q u e s t a q u e s t i o n e si i n s e r i ­
s c o n o a l c u n i p r o b l e m i ai q u a ­
li il p o p o l o i t a l i a n o è p a r t i ­
c o l a r m e n t e s e n s i b i l e . Q u e ­
s t i on i c h e i n v e s t o n o n o n s o l ­
t a n t o l ' a v v e n i r e di T r i e s t e 
m a t u t t a la n o s t r a i n d u s t r i a , 
t u t t a la n o s t r a e c o n o m i a . 
P r i m a d e l l a g u e r r a m o n d i a l e 
d e l '14 il traff ico m a r i t t i m o e 
f e r r o v i a r i o c h e p a s s a v a p e r 
q u e s t a c i t tà d i m o s t r a v a c h e 
T r i e s t e era a l l o r a il c e n t r o 
c o m m e r c i a l e d i s c a m b i o t ra 
l 'Europa c e n t r o o r i e n t a l e e i l 
m e z z o g i o r n o d e l c o n t i n e n t e . 
L e s t a t i s t i c h e c i d i c o n o c h e 
a l l o r a il 27Tó d e l traff ico p r o ­
v e n i v a da l l ' I ta l ia , i l 25»/o 
da i p a e s i d e l l ' E u r o p a c e n t r o 
o r i e n t a l e , il 25% d a l l a C e ­
c o s l o v a c c h i a , U n g h e r i a e P o ­
lon ia . il 23\'n d a l l ' A u s t r i a v e r a 
e p r o p r i a e il 18% d a l l a J u ­
g o s l a v i a . O g g i l e s t a t i s t i c h e 
de l c o m m e r c i o m a r i t t i m o e 
f e r r o v i a r i o t r i e s t i n o d a n n o 
a l t r e p e r c e n t u a l i , n e l l e q u a l i 
è s cr i t ta a t u t t e l e t t e r e a n ­
c o r a u n a v o l t a la t r a g e d i a 
d e l l a p o l i t i c a d e l l ' a t l a n t i s m o : 
il 27 ' : de l traff ico è d e l l ' I t a ­
lia, m a i n v e c e d e l 25%) d e l l a 
E u r o p a o r i e n t a l e s o l o il 3 r ó 
v i e n e da l l a J u g o s l a v i a e il 
GOVo v i e n e d a l l ' A u s t r i a . D a l ­
l 'Aus tr ia? M a q u e s t o è i l 
traff ico m i l i t a r e , il traf f ico 
d e l l e a r m i , d e i r i f o r n i m e n t i 
d e l l e t r u p p e a m e r i c a n e , i n ­
g l e s i e f r a n c e s i . C i o è u n a 
s i t u a z i o n e p r e c a r i a , fittizia. 

Ecco p e r c h è s i a m o a l l a r ­
m a t i . e l o d i c i a m o c h i a r a ­
m e n t e , q u a n d o n e l l a l e t t e r a 
d e l l ' a m b a s c i a t o r e d'Ita l ia a 
L o n d r a a l l ' a m b a s c i a t o r e j u ­
g o s l a v o si a f f e r m a c h e il g o ­
v e r n o i t a l i a n o i n v i t e r à g l i 
a l tr i g o v e r n i i n t e r e s s a t i ad 
u n a p r o s s i m a r i u n i o n e p e r 
c o n s u l t a r s i p e r la e l a b o r a -

Viaggio nel Muggesano 

Un minatore italiano 
è morto nel Belgio 
LIEGI . 7. — II m i n a t o r e 

i ta l iano G i u s e p p e S c h i a f f a n o 
d o v r à ora s c o n t a r e d u e a n n i 6 r i m a s t o u c c i s o d a u n a fra 
di c a r c e r e . n a ver i f i ca tas i i ersera n e l l a 

fcpmaM m agricoltore 
con vet i e frecce 

Scoperto un cadavere 
in un sacco pieno di pietre 

Il corpo, malgrado il carico, gal­
leggiava sul mare davanti a Carrara 

FRIBURGO. 7 — Tre uomini 
mascherat i e d armati d i archi 
e frecce hanno rapinato ieri 
<era un agricoltore nei pressi 
di Friburgo, derubandolo di 
260 marchi. 

fatbrkava « M Z K f o r o » 
B E R L I N O , 7 — U n a s i n ­

g o l a r e truf fa , c h e si r i p e t e v a 
da v a r i ann i , è s ta ta s c o - s i perdes se o g n i tracc ia 

M A R I N A DI C A R R A R A . 7. 
— N e l l e p r i m e o r e di q u e s t a 
mat t ina il p e s c a t o r e G i o v a n ­
ni Redin i , m e n t r e c o n l a sua 
barca s tava p a s s a n d o d i n a n z i 
a l m o l o p o n e n t e d e l p o r t o di 
Marina di Carrara , s c o r g e v a 
una m a s s a g a l l e g g i a n t e di co­
lore s curo pres so gl i scog l i . 

Incur io s i to il p e s c a t o r e si 
a v v i c i n a v a p e r v e d e r e d i c h e 
cosa si t rat tasse , m a c o n rac­
capr icc io s i a c c o r g e v a c h e la 
m a s s a g a l l e g g i a n t e a l t ro n o n 
era c h e il c o r p o i n a n i m a t o 
di u n u o m o . C h i a m a t o a iu to . 
a l tr i pesca tor i g l i d a v a n o 
m a n o e tutt i i n s i e m e r iusc i ­
v a n o a t raspor tare a r i v a «1 
c a d a v e r e . Q u i g i u n t i . \ pesca­
tori c o n s t a t a v a n o c h e il cor­
p o d e l d i s g r a z i a t o e r a l e g a t o 
per m e t à e n t r o u n s a c c o ne l 
cu i f ó n d o e r a n o s t a t e me*?e 
p ie tre e u n p e z z o di f erro de l 
p e s o di 10-15 ch i l i , in m o d o 
c h e il c a d a v e r e a f f o n d a l e e 

(Contmua/iunt- dalla 1. pagina) 

vice re e a lavorare. Per i no­
stri n o m i n i di (inverno e par 
i giornalisti di confessione 
clericale, la nuova rinuncia 
sflncita dal m e m o r a n d u m n o n 
è che « ima modesta e truxu-
rubile concessione di poch i 
t'hifomcrri quadrati di terra. 
largamente compensata dai 
vantayai politici dell'accor­
do». Ma ver le popolazioni 
dell'altipiano muggesano — 
alle quali il rafforzamento 
del fronte atlantico derivante 
dall'accordo londinese non 
potrà arrecare proprio •« al­
cun vantaggio •• — l'arretra­
mento della linea di confine 
è un motivo di inconsolabile 
rammarico. perchè al di là 
dei picchetti che pianterà la 
commissione, resterà ver sem­
pre tutto ciò che possedeva­
no: la casa, l'orticcllo. il p o l ­
la io . la vigna. E non d i m e n -
ticate che tra costoro vi sono 
degli uomini che sette o otto 
anni fa hanno già abbando-
iinfo i loro paesi, p e r sfuggi­
re all'oppressione di Tito. In 
questi anni, i n d e b i t a n d o s i f i ­
n o aqli occhi, m i s u r a n d o i 
bocconi del pane, rubando le 
ore del sonno, erano r i luc i l i 
a costruirsi, quattro mura di 
sa s so per ripararrisi con i lo­
ro figli. Ora devono fascia se 
tutto per la seconda volta e 
ricominciare da capo. E sono 
stanchi. ìndipnatì. anzi fu­
renti 

Pereto ì Giornalisti e for»»-
ttraii che si sono avrentvatì 
per questi enlli. hanno trova­
to sul loro c a m m i n o laura 
ostilità. Quelle p o p o l a : toni 
h a n n o il pudore (Ielle proprie 

i lacrime e considerano, giu­
stamente. come « n o sprege­
vole ipocrisia la pietà con 
cui si parla di loro, dopo a-
rerlc considerate per anni 
merce di scambio a cui sono 

S u l l ' i d e n t i t à p e r il m o m e n 
to n e s s u n s p i r a g l i o : è il ca 
da v e r e di u n u o m o su l la qua 
rant ina . 

Qua l i le ipotes i c h e si fan 
no? C h e si tratt i di u n de-j c o m p l e t a m e n t e estranee ».. 
l i t to f r e d d a m e n t e c o n s u m a t o ) O o q j h o Cfìmpinto „ „ „ , , , „ -
n e s s u n d u b b i o . L a s s a s s i n o - ^ cinta sull'altipiano, che in 
d o p o a v e r e u c c i s o la s u a vit - o ì < P $ f ; o i o r m - d'autunno è tut-
t ima. forse u n a d e c i n a di f o n r c P W > fjj c e s o n o l i rossi, e 
sjìorm or s o n o ( i n q u a n t o s : { f , r M l l 0 m . neiie piazzette dei 
p r e s u m e c h e t a n t o s ia il t e m - j r m n Q a j d f f r o n t r ai casoìaTÌ 

Po c h e il c a d a v e r e e r i m a s t o d o r r s ì cnricann ìn i r e t t n ìc 

in a c q u a ) g,i h a inf i lato dai ^ ^ masserizie ner scaprn-
piedj i': sacco a p p e s a n t i t o da 
pietre e (erro . G l i e l o fissava 
n e l m e z z o d e l c o r n o e scara­
v e n t a v a il c a d a v e r e in a c q u a 
s i curo dì d i s p e r d e r e in f o n d o I 
al m a r e l e p r o v e de l mis fa t ­
to . Ma l ' a s sas s ino n o n a v e v a 
t e n u t o c o n t o c h e il c a d a v e r e , 
gonfiandosi per i g a s s ca tu ­
riti dal la d e c o m p o s i z i o n e in­
terna. finiva per t ras formar­
si in u n g a l l e g g i a n t e , v i n ­
c e n d o il pe so d e l l e p i e t r e c h e 
Io t r a t t e n e v a n o al fondo . 

re pr ima che arrivi Tiro, noi 
si odono che le stesse recri-
mirtarion». non si s c o r g o n o 
che Olì stessi miti cupi e ac-
cioliati. 

7n a v e s t i villaggi il c o m u ­
n e di Mnaaìa a r e r à profuso 
tutti ì suoi risparmi per co­
struire' a l c u n e ampie e. mo­
dernissime scuole e ci s i sen­
te stringere i l cuore da non 
so quale angoscia al pensie­
ro che tra qualche giorno. 
sulla soglia di quegli edifici 

intonacati di fresco, dove ora 
fanno crocchio i bimbi con i 
loro grembiulini neri, monte­
rà la guardia una sentinella 
del dittatore di Belgrado. Una 
sentinella che, almeno per 
pochi giorni, dovrà custodire 
solo il tetro silenzo di que­
ste plughe deserte, abbando­
nate da tutti i suoi abitanti. 
come per sftiggire alla mi­
naccia di uno mortale epi­
demia. 

E questo è il desttuo di 
Premanzano. di Norbedi. di 
Crevatini. di Sonichi. di Ba-
risoni, di Albaro Vescovo. di-
Santa Brigida, di Braghetti. 
Ai loro abitanti non parlate 
di clausole del trattalo, di 
guarentigie internazionali, di 
tutela dcll'ONU. Per loro. 
queste sono solo parole. Essi 
hanno conosciuto da vicino il 
calvario dei posti di blocco. 
delle persecuzioni, della U. D. 
B.. e non nutrono per le pro­
messe dei governanti più fi­
ducia di quanto possa ispi­
rarne un debitore sistemati­
camente insolvente. 

A Chiamporc. dove ancora 
nessuno sa quale sarà la pro­
pria sorte, la s i t u a z i o n e è a n ­
c h e p i ù angosciosa. Dove pas-

nord o a sud dell'abitato? 
Partire oggi potrebbe essere 
inutile: attendere la decisio­
ne potrebbe essere impruden­
te. * Chi sa — si chiedono i 
chiamporesi — se i titini ci 
lascerebbero vili partire? ». 

Dalla strada che corre lun­
go il crinale dei colli e taglia 
l'ameno pucsetto. si scorge. 
vasto e chiarissimo, il mare 
a p p e n a un po' increspato da 
una pungente brezza di le­
vante. Sulla destra, protetto 
da tre dighe massicce, d val­
lone di Muggia ed il grigio 
denso dell' abitato, interrotto 
qua e là dalle vaste masse 
bio t i che degli stabilimenti in­
dustriali. La periferia della 
città è a un colpo di fucile 
da qui. Il richiamo al colpo 
di fucile non ha alcuna sol-\ istriani. 
tintesa ( je lhcixt ica. e solo UHI Perìiirj 

lati i primi briganteschi e 
stupidi atti di violenza. Que­
sta notte, due motociclisti 
hanno lanciato una bomba 
contro la sede del PCI di 
Santa Croce; a Sant'Anna un 
gruppo di malviventi, protet­
to dal buio della notte, ha 
mandato in frantumi i vetri 
della scuola materna di lin­
gua slovena, dando così un duc ia . 
p r i m o annuncio dei senti­
menti che animano certi am­
bienti nei confronti delle mi­
noranze nazionali della zo­
na A. 

Del resto, non è proprio 
il caso di farsi i l lus ioni , fi 
nostro governo non arriva 
qui preceduto da una fama 
di serietà, che possa ispirare 
fiducia ai triestini e agli 

z i o n e d e l l e m i s u r e p e r il p o r ­
to f r a n c o . N o i c h i e d i a m o : 
q u a l i s o n o g l i a l tr i paes i i n ­
t eres sa t i? L ' A u s t r i a , c i o è i 
g e n e r a l i i n g l e s i e a m e r i c a n i 
c h e p o r t a n o m u n i z i o n i e r i ­
f o r n i m e n t i ? N o n è p o s s i b i l e . 
Q u e s t o , a n o s t r o g i u d i z i o , è 
p e r l ' I tal ia il m o m e n t o o p ­
p o r t u n o p e r r o m p e r e u n a 
b u o n a v o l t a l ' e s i z ia l e p o l i t i c a 
a t l a n t i c a , a l m e n o n e l c a m p o 
de i r a p p o r t i c o m m e r c i a l i c o n 
l 'Europa . o r i e n t a l e . P e r c h è 
s o l o i n q u e s t o c a s o , e c i o è 
s u l l a b a s e di u n v e r o p o r t o 
f ranco , T r i e s t e a v r à u n a v v e ­
n ire , u n o s v i l u p p o e p o t r à 
s u p e r a r e la cr i s i e c o n o m i c a 
n e l l a q u a l e o g g i s i d i b a t t e . 
La t r a s f o r m a z i o n e di T r i e s t e 
da c i t t à o c c u p a t a in c i t t à c h e 
d i v e n t a b a s e m i l i t a r e a n g l o ­
a m e r i c a n a i n f a t t i n o n c a m -
b i e r e b b e l a s i t u a z i o n e e s i ­
g n i f i c h e r e b b e s o l a m e n t e c h e 
s i v u o l p e r p e t u a r e la v e c c h i a 
p o l i t i c a d i d i v i s i o n e e d i o d i o . 
C'è u n s o l o a v v e n i r e p e r 
T r i e s t e e q u e s t o p u ò r e a l i z ­
zarsi s e si a b b a n d o n a p e r 
s e m p r e s ia la s p e r a n z a di 
fare di q u e s t a c i t tà u n a b a s e 
m i l i t a r e sia la po l i t i ca d e l l a 
« c o r t i n a di f e r r o » da p a r t e 
d e l g o v e r n o ne i r a p p o r t i 
c o m m e r c i a l i c o n i p a e s i c h e 
ci s o n o c o m p l e m e n t a r i , c o n i 
p a e s i d i n u o v a d e m o c r a z i a . 
A q u e s t o d e v e t e n d e r e la 
p r e a n n u n c i a t a c o n f e r e n z a p e r 
il p o r t o f r a n c o . S u t u t t o c i ò 
no i c h i e d i a m o p r e c i s a z i o n i da 
p a r t e d e l g o v e r n o . 

M a p e r c h è si r e a l i z z i t u t t o 
q u e s t o -— d i c e D o n i n i c o n ­
c l u d e n d o — o c c o r r e u n a p o ­
l i t i ca n u o v a , o c c o r r o n o u o m i ­
ni n u o v i c h e n o n c o s t r u i s c a n o 
s u b a s i di g u e r r a m a s u b a s i 
di p a c e . Q u e s t i u o m i n i n o n 
s o n o p r e s e n t i n e l l ' a t t u a l e g o ­
v e r n o m a e s i s t o n o p e r ò in 
tut t i i part i t i . D a l l a l o r o 
a z i o n e u n i t a r i a n a s c e r à q u e l ­
la p o l i t i c a di p a c e c h e s o l a 
p o t r à r i p o r t a r e l ' I tal ia al 
p o s t o c h e l e c o m p e t e f ra l e 
g r a n d i n a z i o n i d e l l a t e r r a . 
(Vivissimi applausi della si­
nistra salutano le conclusioni 
del • compagno D o n i n i . NÌI-
merosi senatori si congratu­
lano con In i ) . 

Il v i c e - p r e s i d e n t e B o ' d à 
q u i n d i l e t t u r a d e g l i o r d i n i 
de i g i o r n o p r e s e n t a t i dai v a r i 
e r u p p i a c o n c l u s i o n e de l d i ­
b a t t i t o . L a s e d u t a è to l ta a l l e 
o r e 20 e r i n v i a t a a o g g i p o ­
m e r i g g i o a l l e 16. N e l l a s e d u t a 
di o g g i si a v r à la r e p l i c a 
d e l g o v e r n o e il v o t o di fi-

Colkoquio a Washington 
fra Tarchiati e Fosfer Dulles 

T L'Aiet-a di Po-
modo di dire. Certo di T i t o ( { a , o r o a n o dei p r o m a n i e 
non ci si può mai fidare... . ricoli irredentisti giuliani e 

n maestro d^ Chiamporc.] d a l m a t i che Sl stampa a Go­
rizia. dopo aver per mott i 
a n n i sostenuto le tesi della 
D.C., in questi giorni ha as­
sunto un atteggiamento di 
aperta polemica contro te 
mene romane e la politica 
rinunciataria d e l V i m i n a l e . 
Nel suo ultimo numero, il 
settimanale recava a tutta 
pagina il titolo: - Sacrifica­
te le popolazioni istriane che 
per nove anni hanno sofferto 
" sperato •. Un titolo che suo­
na duro rimprovero del com­
promesso londinese. E, in u n 
ar t i co lo dal t i to lo < E l'Istria 
ha pagato ancora? ». leggia­
mo- ••• Senza voler anticipare 

clic ci accompagna nella r i s i 
ta al paese, guarda con no­
stalgia dalla parte di Capo-
distria e ci dice: « Vedete. 
laggiù avevo la mia vecchia 
casa >. P o i a g g i u n g e , con 
grande tristezza: « Ora forse 
mi toccherà di perdere an­

tera la linea dì confine: a che questa >. 

Desolate professe 
iVeila scuola di San Coloni- j r»«ino. Che cosa a b b i a m o fatto 

bano. sulla lavagna dell'aulaiili male a quella gente prr 
di 5. classe, una mano mgc- essere trattati così? ». 
min di bimbo ha scritto: «N'ou. Parlando, la donna si aa.taJ 
vogliamo il baratto*. E' una\ai:a le braccia tremanti e „ r i , , . ; , . ; n n - _ f >• - _«_ 
cosa che deve aver sentito dai {piange, piange come una b i n i - j fr„ .' "ani », S dfnvvrr' 
grandi e che forse non capi - h a : . 7o sono nata a Mngg.c. V " ' ' r ° 2 n l f H ^ J L t ; Il 
rà b e n e . Q u e l r a g a - r o sa solai- grida ad un tratto nel dia-'- ,;Zi'ahl^c\e^ T o h i i o n e 
c h e baratto vuol dire andar-\letto greve dell'altipiano - ZToroh^mn de\ T L T cosi 
sene via di là con il babbo elio sono nata a Muggia ed a dCl P r o b ' e " ' " àel T.L.T.. cosi 
la mamma, con i m o b i l i , le-Muggia voglio morire, ditelo. 
poche provviste, gli arnesi di-ditelo a tutti, non sono malta 
cucina, con ì libri, i q n a d e r - J n é ubriaca, ma se mi volessc-

come è stata combinata, vie 
ne giudicata unf. battaglia 
perduta nella difesa ai Trìe-

£™ .«"•*• v"b" -o™- ^ ^ ™ ^ i K tià&r.vzsse?! 
fare: mi chiudo :n casa con 

piti 
Sulla porta della scuola 

troviamo un crocchio d i don­
ne, alcune delle quali già 
scappate c i n q u e a n n i fa dal­
la zona B. E' un unico coro 
di proteste e di lamenti. "Ve­
dete in che c o n d i z i o n i siamo 
ridotte — dice una di loro. 
una donna sui 30 anni, bion­
da e pallida, un pò9 disfatta 
dalla fatica — vedete a che 
punto siamo arrivati? Passa 

S'sc iac i e «ci p r o m e t t o n o 'e 
n o i fascisti e ci c h i a m a n o p r e s e n t i con il volto ìndiffe-

lo stato d ' a n i m o che ne è de-
, , r i rnfo . e eo i a n a l e viene ac-

mio m o n t o e m i e figli, apro , H . , ? d c ! r a m i r . ; f r ì -
lr,f»nn°Ia dfJV * ? r C p 0 - ^ a : i o n e italiana, non è c e r ­coni n o n s e n e parla p i» . . rfpj i& j a r o r e r o ì L Le gale 

Chi sarà meancato di rap- rf. ban$ìe/e c £ / l l i m i d i \ e . 
presentare il nostro governo . s a l u t a r e i! ritorno 
in queste terre, dovrà dispor-) d l 1ricolorc a San cìvst0m 
re di una grande compren-. p o t r a n n o coprire e far 
storte .di una ra f f inata sen-\ dì t ì Je a£goscc degU 
s i b i l i l a p e r i m p e d i r e che alle. -ì!itT.jnJìi , 
popolazioni c o l p i t e p iù d u r a - j " 
m e n t e dal baratto. l'Italia si] ..*•. 

rcnte di qualche iunzionario 
botte per il g i o r n o in c u i ar- incapace ài comprendere le 

ragioni deqli istriani o. peg­
gio. col volto a b b i e t t o d e l fa­
scista la cui storia, quassù, e 
stata scritta tutta col sanque. 
E invece, ancor p r i m a dello 
ufficiale trapasso di autori­
tà. nei dintorni di Trieste in­
cominciano ad essere scgna-

rivcranno i b e r i a g l j e r i ; pas­
s a n o i rifini r et chiamano 
fascisti, e noi non a b b i a m o 
p iù n i en te , ne lavoro, ne 
•» quart i ere ». né pace. Mio 
marito ha portato ad una 
ad una le p i e i re per fare 
una casetta e adesso ce la ru-

esattamente quello che 
diciamo noi . Afa questa volta 
a nubb l i car lo c o n g r a n d e e -
ririenra s o n o i naz iona l i s t i di 
pili accesa fede, che fino a 
ieri giuravano sulle promes­
se del governo e votavano 
compatti a favore della po­
litica di Sceiba. 

E" una indicazione questa, 
di eccezionale importanza 
per chi la sappia intendere. 

N E W Y O R K . 7. — L'am­
basc ia tore T a r c h i a n i h a a v u ­
to s t a m a n e u n c o l l o q u i o c o n 
il s e g r e t a r i o di S t a t o a m e r i ­
c a n o J o h n F o s t e r D u l l e s . D u ­
rante il c o l l o q u i o a v r e b b e a-
y u t o luoj^o « u n o s c a m b i o di 
idee su l la s i t u a z i o n e pol i t i ca 
i n t e r n a z i o n a l e e su i ! e q u e ­
s t ion i p i ù d i r e t t a m e n t e inte­
ressant i l ' I tal ia ». 

T a r c h i a n i part i rà por Ro­
ma forse luned ì p r o s s i m o , per 
u n b r e v e c o n g e d o e p e r in­
contrars i con il n u o v o m i n i ­
stro deg l i Esteri i ta l i ano G a e ­
t a n o M a r ' i n o . 

Ufi nuovo diamante 
(fi sessafltadue carati 

XHV YORK. 7. - U:: : i«nin 
dir.r.-ar.Te !id ufnciairr.en r prf--
-o p<v«;n :nercn".e«i tra i più :a-
m«- î del ".ìondo I. diamante 
che pe*a 62 Oó cara;! »• .-tato pre­
sentato ai siorr.aii.--i r.eii'xirf!-
c:o del suo proprietarie. Har­
ry Wi: .-.-nr tla'ifiUrice \jer.' 
Ofceron. 

La pietra pre/io-a nrotier.e da -
le miniere de.."Unione Sud-Afri­
cana. tìo^e è >:ata scoperta a Ja-
ger>:'ontein r.e: 1952 Ano «.tato 
gTfc^zo. quando il signor Winstor. 
l'acquistò per 200.000 doliari. i! 
Ciar.iar.te pelava 154 cara;» c 
:r.e77o. Oggi :a preziosissima p.e-
trt. è Mimata 6<K>000 dollari 

CoTr.e ò noto, i 'due più strofi 
dw«v.an;i de- mondo. la «Stei:« 
del St:d * e ii diar.-ante « Hope > 
pe>Ano rtsp<Mtivar.iente 98.8 Ci 
rati e 44 carati e Tr.er/o 

Diciassettemila portuali 
in sciopero a iondra 

L O N D R A , 7 — O l t r e 17 
m i l a l a v o r a t o r i p o r t u a l i s o n o 
in s c i o p e r o n e i docks d i L o n ­
dra, p e r u n a s e r i e d i r i v e n ­
d i c a z i o n i sa lar ia l i e r e l a t i v e 
al c o n t r a t t o di l a v o r o . In 
p a r t i c o l a r e e s s i r i v e n d i c a n o 
l ' abo l i z ione d e l l ' o b b l i g a t o r i e ­
tà d e l l a v o r o s t r a o r d i n a r i o . -

PIETRO INGRAO direttore 
Giorgio Colorai vice a i r m . r*m>. 
Stabilimento Tlpogr. U.E.S.I.SA 
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